
Il complotto imperialista per liquidare il movimento di liberazione 

Dopo una giornata d scontri 
tregua in serata ad Amman 

I termini di un incerto e precario accordo che sarebbe stato raggiunto tra le forze della Resistenza palestinese e il governo giordano — Per tutta la gior¬ 
nata, nonostante l'ordine del «cessale il fuoco», le posizioni dell'OLP sono state attaccate: insieme dalle artiglierie di Hussein e da quelle israeliane 
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Do ieri chiuse le « porte » al Corso 
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si tengono 
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Le carte di Tel Aviv 


L A RIPRESA della trat¬ 
tativa per la soluzione 
della crisi medio - orientale 
avviene all’insegna di un 
drammatico riaccendersi del¬ 
la tensione e dei conflitti in 
Giordania. 11 nuovo pesante 
tentativo di reprimere la re¬ 
sistenza palestinese ha intro¬ 
dotto nella situazione un ele¬ 
mento di estrema gravita. 
Non sorprende che lo stes¬ 
so ambasciatore Jarring .si 
sia accinto al terzo rotimi 
della sua ormai plurienna¬ 
le fatica con una cautela 
più sottolineata del solito. 
Vivo è infatti il ricordo dei 
primi tre anni di colloqui, 
viaggi, incontri che mai riu¬ 
scirono a ri tesse re le fila 
di un dialogo politico e di¬ 
plomatico F. ancora più pre¬ 
sente è quel « simulacro di 
trattativa » — come è stato 
chiamato — che dall’agosto 
al settembre dello scorso 
anno alimentò non poche 
speranze, esaurite poi dalla 
tragedia della prima batta¬ 
glia di Amman. 

Il pessimismo è giustifi¬ 
cato da ragioni permanenti 
e da quelle più nuove degli 
ultimi mesi. Il governo israe¬ 
liano non manifesta alcun 
effettivo interesse a una 
trattativa reale che miri al¬ 
la soluzione della crisi a- 
perta dalla sua aggressione 
del 1967. Se vi ha accedu¬ 
to, è stato per evitare una 
nuova condanna internazio¬ 
nale della sua reticenza, più 
che per una manifesta volon¬ 
tà di affrontare in termini 
veritieri il contenzioso che 
lo contrappone al mondo 
arabo. La trattativa ruota 
infatti intorno a un punto 
centrale: il ritiro da tutti 
i territori occupati. E su 
questo lo Stato di Israele 
non ha mutato minimamen¬ 
te atteggiamento, ribadendo 
in ogni circostanza la sua 
intransigenza. Tel Aviv pro¬ 
pone in proposito più va¬ 
rianti — « annessione sen¬ 
za pace », « quanta pace per 
quante annessioni », rettifi¬ 
che di frontiera « limitate » 
o più « ampie » — ma tutte 
ruotano intorno al principio 
che la guerra del 1967 de¬ 
ve essere pagante con una 
nuova estensione dei terri¬ 
tori israeliani a danno dei 
vicini paesi arabi Di qui 
una prospettiva assai incer¬ 
ta, poiché per quanto ra¬ 
gionevole possa essere — 
come è — 1’atteggiamento 
della RAU e degli altri 
paesi arabi, per quanto dut¬ 
tile la sua condotta politica 
e diplomatica nell’offrire la 


Da Roma l'impegno 
a raddoppiare 
le copie per 
il 50° del PCI 

In onore del SO 3 anniver¬ 
sario del PCI i compagni dì 
Roma raddoppiano la diffu¬ 
sione di domenica 24 gen¬ 
naio. Per superare un obiet¬ 
tivo cosi ambizioso la Fe¬ 
derazione ha chiesto l'impe¬ 
gno diretto di tutti I com¬ 
pagni — parlamentari, const 
glieri regionali, provinciali e 
comunali, redattori dell'«Uni- 
tìi e, naturalmente, compa¬ 
gni del gruppo dirigente fe¬ 
derale del Partito e della 
FGCI — perchè, rilancian¬ 
do una vecchia tradizione, si 
affianchino, domenica 24, ai 
diffusori delle rispettive se¬ 
zioni. 

L'appello della Federazio¬ 
ne ha già trovalo consensi 
nelle organizzazioni di base 
La sezione Esquilino quadro 
plica le copie domenicali; 
Tiburtìno passa da 100 a 350; 
Tuscolano da 50 a 250, Pon¬ 
te Milvio da 80 a 300, Ca 
pena da 70 a 150.. 

Da oggi al 23 gennaio, in¬ 
fine, i tranvieri comunisti 
della Magliana diffonderan¬ 
no 40 copie deli'* Unita * tut 
ti i giorni. In questo modo 
preparano la grande mani¬ 
festazione che si svolgerà 
all'EUR, nel Palazzo dello 
i Sport. 


base, i tempi e i modi del¬ 
la trattativa, gli israeliani 
sanno assai bene che la pa¬ 
ce non può significare per 
la RAU capitolazione o 
resa. 

’M'ULLA di nuovo certo 
Lv nella posizione di Tel 
Aviv. Ma nuovo il contesto 
regionale e mondiale in cui 
gli israeliani ribadiscono la 
loro intransigenza, e che 
getta un’ombra sul prosie¬ 
guo degli avvenimenti. Re¬ 
gionalmente Tel Aviv punta 
molto sulla divisione del 
mondo arabo, gioca la car¬ 
ta della scomparsa di Nas- 
ser come possibile indeboli¬ 
mento della politica della 
RAU. alimenta la spinta re- 
pres>.iva di Hussein: ha 
aperto cioè la rischiosa 
partita di chi crede di po¬ 
ter imporre le sue condi¬ 
zioni. Perciò più che trat¬ 
tare concretamente e rapi¬ 
damente. ha interesse — e 
non lo nasconde — solo a 
prolungare indeterminata¬ 
mente la tregua per sancire 
tip facto la sua occupazione 
territoriale. Sa però che la 
RAU non è disposta a un 
prolungamento indefinito 
della tregua senza risulta¬ 
ti politici tangibili, e quin¬ 
di il governo israeliano ven¬ 
tila. nei consueti termini 
minacciosi, la propria dispo¬ 
nibilità alla ripresa del con¬ 
flitto. 

Non più ottimistico pare 
il contesto mondiale. Lo 
Stato di Israele ha buon 
gioco — nonostante il suo 
crescente isolamento inter¬ 
nazionale — a ribadire le 
sue posizioni, appoggiandosi 
alla linea degli Stati Uniti 
che —- dopo alcune mode¬ 
ste oscillazioni — punta or¬ 
mai apertamente, su tutto 
Io scacchiere mondiale, a 
una esasperazione del con¬ 
fronto, del braccio di ferro 
col campo socialista c col 
diretto interlocutore sovieti¬ 
co. Una mediazione delle 
grandi potenze appare sem¬ 
pre più diffìcile, col riaffac¬ 
ciarsi della « guerra fredda 
manovrata », che costituisce 
la più genuina ispirazione 
della politica nixoniana. e 
che trova nella più forte 
saldatura USA-Israe?e uno 
dei suoi punti di riferimen¬ 
to principale. 

IN QUEST’ambito che 
“ ci pare occorra valu¬ 
tare — in tutta la sua por¬ 
tata drammatica e gravità 
politica — il rinnovato ten¬ 
tativo di liquidazione della 
resistenza palestinese da 
parte del regime di Hussein. 
Non solo per i suoi risvolti 
umani, che ci hanno tocca¬ 
to nel settembre scorso: non 
solo perché è in gioco l'in¬ 
discutibile diritto naturale 
dì un popolo alla propria 
esistenza: non solo perché 
oggi a tutti appare assolu¬ 
tamente inconcepibile una 
qualsiasi soluzione della cri¬ 
si medio-orientale che Igno¬ 
ri il dato politico del pro¬ 
blema palestinese o che cer¬ 
chi addirittura di liquidar¬ 
lo (ma per quanto?) con 
la brutalità della repressio¬ 
ne. Tutti questi motivi sono 
chiari, essenziali e ben pre¬ 
senti. Ma — oggi — so¬ 
prattutto perchè l'attacco al¬ 
la resistenza è l’atto politi¬ 
co. ispirato da Washington 
e concordato con Tel Aviv, 
più evidente di una linea 
che ha come obiettivo la 
creazione di una situazione 
regionale in ad Israele e 
gli Stati Uniti possano det¬ 
tare ta loro soluzione. 

Può perciò sembrare pa¬ 
radossale che proprio nel 
momento in cui riprende la 
trattativa, i pericoli nel Me¬ 
dio Oriente si facciano più 
aaiti Ma è cosi E questo 
chiama a un impegno vigo 
roso o a un’appassionata mo¬ 
bilitazione, per impedire al 
« piano » imperialista di an¬ 
dare avanti, ad Amman co¬ 
me in ogni altra parte di 
territorio arabo. Ancora una 
volta la pace si conquista 
con la lotta. 

Romano Ledda 



PRECISA RICHIESTA AVANZATA DALL A NCI AL GOVERNO 

I Comuni: modificare la legge tributaria 

Delegazióne di sindaci e di amministratori a colloquio con Pret i — Voto unitario per la riforma al Consiglio di Modena — La 
posizione dei deputati del PSIUP — Sette punti della sinistra de p er la casa — Intervista di Petrilli sulla situazione delle aziende IRI 


BEIRUT — Una grande manifestazione di solidarietà con la Resistenza palestinese e contro il regime di Hussein si è svolta 
Ieri a Beirut. Vi hanno preso parte oltre diecimila persone, in grande maggioranza giovani. ’ " 

BEIRUT, 12 

Un’altra giornata di intense sparatorie in Giordania, dove è stato raggiunto nella tarda mattinata un 
accordo di tregua, ma dove soltanto in serata si è ri stabilita una calma carica di tensione, su uno sfondo 
dì confusione e di intrigo sempre più oscuro, sempre - più allarmante; il regime , di Hussein infatti porta 
avanti il complotto imperialista contro il movimento di liberazione che mostra però di saper resistere fie¬ 
ramente a questo nuovo e proditorio tentativo di sopraffazione. La situazione, che in questi cinque giorni 
di scontri è andata pro¬ 
gressivamente peggiorai!- [- 

do ed è culminata in at- ___ ^ __ , , _ T , ^ .. 

tacchi aiie basi Palestine- PRECISA RICHIESI A AVANZATA DALL A N< 

si compiuti contempora-_ 

neatnente ieri e stanotte ila . *- - 

forze giordane ed israeliane 

è sembrata sbloccarsi oggi B B II Bl 

taida mattinata quan- B B B wmM 
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liberazione della Palestina 
ed il governo reale, che lian- 

IIeiio a per to i a Ìn cesSzione ?m- Delegazióne di sindaci e di amministratori a colloquio con Pre 

mediata delle ostilità. Secon- posizione dei deputati del PSIUP — Sette punti della sinistra de i 

do il comunicato di radio r r * ■ 

Amman l’intesa era stata rag- . • 

giunta in un incontro fra il -—-——. Aperto Io scontro sui conte 

primo ministro giordano Wa- ’ I noti delle riforme, nell’immi 

sfi Tali e membri del CC 
dell’OLP. 

Il comunicato, firmato dallo 
stesso Premier e da Ibrahim 
Bakr per l'OLP. dice fra 
l'altro: « R governo giordano 
e il Comitato centrale, ansio- ' 
si di preservare ia sacra uni¬ 
tà nazionale e di opporsi ai 
tentativi dì seminare discor¬ 
dia fra il valoroso esercito 
arabo-giordano, che è una det¬ 
te principali forze arabe nel¬ 
la nostra battaglia nazionale 
contro il nemico sionista, e i 
toro fratelli del movimento 
detta Resistenza, ugualmente 
una grande forza araba nel¬ 
la battaglia, condannano ogni 
proiettile sparato netta capi¬ 
tale. a Jersah. Irbid e Salt o 
in ogni altro luogo con lo sco¬ 
po di creare terrore e pani¬ 
co nei cuori dei cittadini e di 
ostacolare Io svolgimento del¬ 
ta vita normale. Noi non esi¬ 
tiamo ad accusare chiunque 
continui a sparare di lavora¬ 
re. consapevolmente o no. per ’ 
l’interesse del nemico Egli è 
perciò un traditore della no¬ 
stra nazione e della nostra 
causa »- 

L’ufficio di AI Fath a Bei¬ 
rut ha dichiarato di non es 
sere informato su questa in¬ 
tesa raggiunta ad Amman. H 
nome di Ibrahim Bàkr era 
venuto alla ribalta anche du 
rame la crisi palestinese gior 
dana del settembre scorso 
quando, catturato dalle forze 
giordane, aveva sottoscritto 

un accordo con il regime di 00 espresso nei coninomi oe 

Hussein. .. ^3 • 13 fisca,e In particolari 

Nuova tragedia ìsséstès syss 

mentre le strade si erano im _ •_ ve e ® sa P reten ^ e dii impori 

prowisamente affollate di | MP 3 drastica ed antidemocr; 

gente, il crepitio delle mitra- lldlct iìMIUCd ^ monizione dei poteri 

gliatrici e il rombo delle gra- ' degli attributi degli enti li 

nate ha reso di nuovo deser- Un mercantile tedesca, il Brandenburg, è colato a picco . stessa delegazione si 

ta la città. Cannoni, mortai nella Manica per aver speronato, a causa della nebbia, un *“ ricevuta martedì dall 

e mitragliatrici delle due par- troncone della petroliera Texaco Carrlbbean spaccatasi In , commissione finanze e tesoi 

ti hanno rominniato a «nara. due nieno di 24 ora prima dinanzi alle coste di Dover. Sette della Camera. 

» ,-n -tu,anco rtipn-rinni marinai tedeschi sono morti, altri 14 risultano dispersi. A Modena, frattanto, doi 

re in d verse direzioni. Impos- Ne ii a foto . una nav . , ,„ e ; ecupera alcuni >upe r,tm del- 1 , | 

s.bile stabilire chi abbia apcr- , a Brandenburg A PAGINA 5' ] , . C. T 
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Si dà fuoco 
davanti alla 
Corte dei 
Conti: da 16 
anni attendeva 
la pensione 

• La donna è in gra¬ 
vi condizioni al¬ 
l'ospedale 

• Non riusciva a pa¬ 
gare 500 lire per 

. * « • . *- » 

notte presso un 
istituto di suore 

A pag. 6 
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Da ieri nuova disciplina nel triangolo fra piazza Venezia, 
piazza Barberini e piazza del Popolo. I provvedimenti 
del Comune mirano a chiudere le porte al Corso. Per la 
prima giornata è andata bene, grazie a| fatto che gli au¬ 
tomobilisti, timorosi, hanno evitato di portarsi in centro. Ma 
nei prossimi giorni? Occorre che dai provvedimenti par¬ 
ziali si passi a misure radicali — come chiedono i comu¬ 
nisti — chiudendo completamente il centro storico, poten¬ 
ziando i mezzi pubblici e attuando la gratuità del servizio 
sino alte 8 del mattino. NELLA FOTO: l'isola pedonala 
in via Frattina. A PAG, I 



Aperto Io scontro sui conte¬ 
nuti dette riforme, nell’immi- 
nenza detta ripresa dei lavori 
parlamentari si vanno deli¬ 
ncando sui vari temi schiera 
' menti e posizioni che caratte 
• rizzeranno, con ogni probabi 
lità. un lungo periodo detl’at 
tività politica. A questa fase 
, — di battaglia e di confronto 
. tra linee diverse - ha fatto 
da prologo l’attacco rivolto 
dalla destra ai sindacati e 
spinto fino alla più disinvolta 
manipolazione dei dati della 
nostra realtà economica e so 
ciate. Questo attacco, ora. è 
tutt’altro die spento: ma i 
promotori debbono giocoforza 
prendere atto delle risposte 
molto ferme da parte delle 
varie componenti del movimen¬ 
to operaio e della sinistra. 
E net frattempo le questioni 
delle riforme vengono poste 
sul tappeto con urgenza. La 
legge tributa ria rsoe dall’am¬ 
bito delle trattative quadriparti¬ 
te ed affronta il dibattito alla 
. Camera, mentre si moltiplica¬ 
no le prese di posizione dei 
Comuni, delle Province e delle 
Regioni in favore di profonde 
modifiche al provvedimento. 

Proprio ieri una delegazio¬ 
ne di sindaci e assessori dei 
più grandi Comuni italiani, tra 
cui Roma. Milano. Torino e 
Bologna, e di amministratori 
regionali e provinciali, si è 
incontrata, per iniziativa del 
l’ANCI. con il ministro dette 
Finanze A Preti sono state 
prospettate te gravi riserve 
che tutti i Comuni italiani han 
no espresso nei confronti del 
la legge fiscale In particolare. 
l’ANCI rivendica una profon 
da modifica della legge laddo¬ 
ve essa pretende di imporre 
una drastica ed antidemocra¬ 
tica menomazione dei poteri e 
degli attributi degli enti lo¬ 
cali. La stessa delegazione sa¬ 
rà ricevuta martedì dalla 
Commissione finanze e tesoro 
della Camera. 

A Modena, frattanto, dove 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Gli auguri di «Nhan dan» all’Unità 


La redazione del quotidiano « Nhan dan », 
organo del Partito dei Lavoratori Vietnamiti, 
ha inviato da Hanoi atta redazione dell'* Uni¬ 
tà » questa lettera: 

c Cari compagni, 

in occasione dell'Anno Nuovo, i compagni 
che lavorano alla redazione del " Nhan dan " 
sono felici di inviarvi I migliori auguri di 
buona salute, di successo nel vostro lavoro e 
di esprimervi la fiducia che essi hanno nella 
vittoria delia nostra gloriosa causa comune. 

« Nel territorio del Vietnam, il 1970 ha vi¬ 
sto gli sforzi disperati dell'imperialismo USA, 
che ha raddoppiato la sua violenza e la sua 
barbarie nel tentativo di salvare una causa 
che appare ormai scontila davanti al mondo 
intero. I sussulti degli aggressori, chiusi in 


un' " impasse ", accrescono le difficoltà che 
dovremo superare, ma convalidano la nostra 
fiducia nella vittoria finale. Il popolo dot 
Vietnam è forte perché la sua causa è giusta 
e perche esso può contare sull'attiva solida¬ 
rietà di tutta l'umanità progressiva del gran¬ 
de campo socialista, ed anche del vostro po¬ 
polo, di cui il vostro giornale è un portavoce 
fedele e persuasivo. 

« Dal profondo del cuore, vi ringraziamo 
per l'appoggio prezioso ed efficace che il vo¬ 
stro giornale, da sempre, ha dedicato alla 
lolla del nostro popolo contro gli imperialisti 
americani. 

« Che l'anno nuovo possa vedere un ulterio¬ 
re rafforzamento dei legami d'amicizia e di 
militante fraternità tra i nostri due giomalil 
La redazione di Nhan dan» 


OGGI 


l’Oscar 


ABBIAMO appreso Ieri 
" dai giornali che il 
« Consiglio Direttivo del 
Centro di iniziativa Giova 
mie » (tutte queste maiu¬ 
scole sono sue) si è riunito 
nei giorni scorsi in seduta 
« straordinaria ». Ha fatto 
bene, perchè le continue 
riunioni del « Consiglio Di¬ 
rettivo del Centro di ini¬ 
ziativa Giovanile » in se¬ 
duta ordinaria ci ave¬ 
vano un po' annoiato. La 
gente, in giro, si domanda¬ 
va: « A quando una riu¬ 
nione straordinaria, possi¬ 
bilmente inaspettata e not¬ 
turna. per decìdere l'asse¬ 
gnazione dell'Oscar dei gio¬ 
vani? ». Ed ecco che la riu¬ 
nione straordinaria (fi sta¬ 
ta, e a chi volete che ve¬ 
nisse assegnato l’Oscar dei 
giovani se non al senatore 
Fanfani? 

Non efera da esitare, e il 
presidente del rCentro di 
iniziativa Giovanile », un 
certo Giuseppe Lepore, co¬ 


nosciuto, con qualche esi¬ 
tazione, soltanto dai suoi 
familiari, ha spiegato le ra¬ 
gioni per le quali i com¬ 
ponenti del Centro hanno 
voluto assegnare l'Oscar 
dei giovani al presidente 
del Senato. I giovani del 
Centro (da non confonde¬ 
re, si badi bene, con t gio¬ 
vani della periferia che 
molto probabilmente non 
sono d'accordo) * credono 
die Fanfani ha in ogni mo¬ 
mento delta sua vita politi¬ 
ca offerto di sé tl meglio, 
contribuendo in modo de¬ 
terminante al superamen¬ 
to dì tutti quegli ostacoli 
che nette varie epoche sto¬ 
riche hanno caratterizzato 
te vicende socio-politiche 
del nostro Paese ». Ora, 
non c’è dubbio che Q pre¬ 
sidente del Senato è stato 
decisivo nelle varie «epoche 
storiche» del nostro Paese. 
Quando, per dime una, una 
bella mattina si passò dal 
Medioevo al Rinascimen¬ 
to molti si domandarono: 


a Chi è siato? ». Era staio 
Fanfani e, come succede 
sempre in questi casi, la 
voce si sparse immediata¬ 
mente, ma Fanfani fu in- 
trombile: mattiniero come 
sempre, era uscito prestis¬ 
simo per preparare il Ri¬ 
sorgimento. 

Il presidente del « Centro 
di iniziativa giovanile » ha 
anche aggiunto che un'altra 
ragione per la quale lo 
Oscar è stato assegnalo al 
presidente del Senato de¬ 
ve ricercarsi nel fatto che 
k t giovani guardano a Fkn- 
fanl con simpatia e fidu¬ 
cia ». Niente di più esat¬ 
to. Chi ha assistito a cor¬ 
tei o a manifestazioni di 
giomni si è sempre do¬ 
mandato: * Ma dove guar¬ 
dano questi ragazzi? ». 
Guardano verso Fanfani 
che è. dice Lepore, una 
delle nostre «più alte ed 
elevate figure ». Cosi i gio¬ 
mni, appena alzano gli oc¬ 
chi, lo vedono subito. 

Fertebracde 

























PAG. 2 l vita italiana 


l'Unità / mercoledì 13 gennaio 1971 

Il Congresso del partito liberale 


Il dibattito 
nei congressi 
delle sezioni 
comuniste 
di fabbrica 


Crediamo al possa senz'altro 
dare una valutazione nel com¬ 
plesso positiva dell’andamento 
dei congressi finora svolti 
dalle sezioni e cellule di fab¬ 
brica. Sotto l’aspetto quanti¬ 
tativo (numero del congressi, 
presenza di nuovi compagni) 
come sotto l'aspetto qualitati¬ 
vo (vivacità del dibattito e va¬ 
rietà del temi affrontati) si 
nota un Indubbio progresso 
del partito e del suol quadri 
di fabbrica. 

Sono apparsi però nel con¬ 
gressi anche 1 limiti di questo 
progresso, talvolta anche in 
modo acuto, perchè rapporta¬ 
ti alle esigenze di oggi che 
pongono nuovi compiti al par¬ 
tito, in primo luogo proprio 
nelle fabbriche, tra gli operai 
e tra l tecnici, e che sgorga¬ 
no dalle nuove condizioni crea¬ 
te In Italia dallo sviluppo del¬ 
le lotte sociali e politiche. 

Queste lotte gli operai le 
conducono con una nuova co¬ 
scienza della loro forza, con 
la possibilità di esprimersi 
attraverso nuovi organismi 
rappresentativi, e dopo grandi 
progressi compiuti nell'unità 
sindacale. Essi si trovano pe¬ 
rò Impegnati ad innestare le 
recenti e positive esperienze al¬ 
l’interno di una battaglia me¬ 
no semplice e meno lineare 
che nell’autunno scorso, do¬ 
vendo affrontare nel contem¬ 
po situazioni e spinte diver¬ 
se —a volte contrastanti — 
che sorgono fra operai e tec¬ 
nici anche all’interno della 
stessa azienda, superare non 
poche difficoltà per afferma¬ 
re e rendere efficaci 1 nuovi 
organismi cui hanno dato vi¬ 
ta. Le lotte operale si svolgo¬ 
no infine in una situazione 
nella quale, accanto a nuove 
spinte unitarie, a un progres¬ 
so generale nella coscienza 
pubblica della convinzione che 
sono necessari profondi e so¬ 
stanziali mutamenti, si con¬ 
trappongono le cento manovre 
del partito della crisi e del¬ 
l’avventura, gli indirizzi del 
governo attuale, le esitazioni 
di alcune forze della sinistra. 

Nella maggioranza del con¬ 
gressi le questioni della vita 
di fabbrica e delle lotte sin¬ 
dacali sono state collegate a 
questo quadro più ampio e di 
là sono venuti gli accenti au¬ 
tocritici e gli impegni concre¬ 
ti per una maggiore presenza, 
tra la classe operaia, di una 
forza politica dotata di un 
chiaro orientamento quale 11 
nostro partito. 

Essa può dare agli operai 
In lotta ima visione comples¬ 
siva delle condizioni generali 
in cui si svolgono le stesse 
lotte. 

E’ una visione necessaria per 
evitare che lotte diverse si 
chiudano in posizioni corpora¬ 
tive o aziendalistiche, trascuri¬ 
no gli interessi di altre catego¬ 
rie di lavoratori, manchino del 
necessario e concreto collega¬ 
mento con la lotta per le ri¬ 
forme. non pesino come debbo¬ 
no pesare nel determinare an¬ 
che un più rapido spostamen¬ 
to a sinistra di tutte quelle 
forse che possono costituire 
una nuova maggioranza nella 
direzione politica del paese. 

Per dare questa visione, e 
questa coscienza non basta, 
anche se è necessaria un'ope¬ 
ra continua e aggiornata di pro¬ 
paganda. di informazione ed 
educazione politica. E’ In¬ 
dispensabile che le forze or¬ 
ganizzate del partito nella fab¬ 
brica siano più numerose, me¬ 
glio distribuite e con una Ini¬ 
ziativa più vivace e autonoma 
sia nelle piccole, medie che 
grandi aziende. Essere presen¬ 
ti in modo tempestivo con il 
dibattito, il giornaletto, il vo¬ 
lantino, la diffusione del»TJnl- 
tà. 

I congressi finora tenuti 
hanno tutti sottolineato l’im¬ 
portanza di un'iniziativa auto¬ 
noma del partito nella fab¬ 
brica e del carattere unitario 
che deve sempre saper assu¬ 
mere gatteggiamento del co¬ 
munisti, per Io sviluppo del¬ 
la democrazia operala col con¬ 
tributo sincero e franco al 
buon funzionamento delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e di tut¬ 
ti gli organismi vecchi e nuo¬ 
vi di fabbrica, con rincora"* 
giamtnto e la promozione di 
tutte le iniziative che collega- 
no la vita e le lotte operale 
a quelle degli altri cittadini, 
le riforme, l'azione concreta 
per rafforzare l’unità con I 
compagni socialisti e con i 
gruppi più avanzati di lavora¬ 
tori cattolici. 

Ma, sono apparsi anche del 
limiti seri nei congressi. Un 
limite quantitativo In primo 
luogo, quello del numero In¬ 
sufficiente. non In astratto ma 
in rapporto al numero degli 
Iscritti, delle organizzazioni di 
fabbrica vere e proprie Sono 
apparsi limiti o insufficienze 
nello orientamento d* singo¬ 
li compagni e organizzazioni. 
« confinati » nel muri della fab¬ 
brica o subalterni alla vita 
sindacale. 

Altro limite, certo superabi¬ 
le, ma che bisogna Individua¬ 
re per superarlo In fretta, è 
la ancora insufficiente capaci¬ 
tà di distribuire meglio le no¬ 
stre forze, di rendere più agili 
e snelli 1 nostri metodi di la¬ 
voro, attivizzando cosi un mag¬ 
gior numero di compagni. E’ 
questa una condizione indi¬ 
spensabile per un largo reclu¬ 
tamento di nuovi iscritti, che 
al partito verranno se vedono 
«Ile questo serve a far cose 
che senza 11 partito, o fuori del 
partito, non sanno fare. 

li v Giuliano Pajetta 


Clamorosa marcia indietro della Procura di Milano 


Le perizie sulla morte di Saltarelli 
tornano al g iudice già sostituito 

Al dottor Viola viene assegnata però solo la parte tecnica dell'Inchiesta — Il Procuratore esprime «incondizionata fiducia» 
nel magistrato che egli stesso aveva esautorato — Gli studenti incriminati non potranno deporre come testimoni 


Il «nuovo» di Malagodi 
si esaurisce nei vecchi 
moniti anticomunisti 

Duri discorsi reazionari dei sostenitori dei segretario del PLI — La 
« sinistra » tenta di caratterizzarsi con motivi laicisti e antiautoritari 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Clamorosa marcia Indietro 
della Procura della Repubbli¬ 
ca nel caso Saltarelli: l'istrut¬ 
toria è stata riaffidata sia 
pur soltanto parzialmente al 
sostituto dottor Viola, che. co¬ 
me è noto, era stato sostitui¬ 
to nei giorni scorsi. Ecco la 
dichiarazione fatta dal dottor 
Viola ai giornalisti: « La Pro¬ 
cura della Repubblica di Mi¬ 
lano mi ha comunicato che mi 
è stato conservato l'incarico 
di continuare a dirigere gli 
accertamenti peritali relativi 
alla morte dello studente Sal¬ 
tarelli e al ferimento del pub¬ 
blicista Carpi, benché tale 
procedura sia stata riunita 
ad altre già assegnate al col¬ 
lega dottor Pomariei. 

« Preciso che le indagini a 
me affidate riguardano esclu¬ 
sivamente la parte tecnica 
dell’inchiesta e non l’istrutto¬ 
ria nel suo complesso. Il pro¬ 
curatore capo ha tenuto a 
confermare la fiducia che fin 
dall'inizio delle indagini mi 
aveva incondizionatamente ac¬ 
cordato, approvando il mio 
operato di cui del resto era 
stato sempre tempestivamen¬ 
te informato. E' mio Intendi¬ 
mento condurre con la mas¬ 
sima serenità ed obiettività le 
indagini che mi sono affidate. 
Vi ringrazio della fiducia ». 

Questa dichiarazione va at¬ 
tentamente valutata. Il passo 
indietro della Procura, o me¬ 
glio del procuratore capo dot¬ 
tor De Peppo, è evidente: la 
fiducia che era stata negata, 
nei fatti, al dottor Viola, vie¬ 
ne, almeno a parole, restitui¬ 
ta. Ci si deve essere resi 
conto deirenormità commes¬ 
sa anche dal punto di vista 
tecnico poiché tutta la non fa¬ 
cile questione delle perizie 
avrebbe dovuto essere ristu¬ 
diata da capo dal nuovo ma¬ 
gistrato che ne era all’oscu¬ 
ro, con conseguente grave ri¬ 
tardo nel procedimento. 

■ Ma il fatto è importante 
soprattutto perchè dimostra 
l'influenza che un'opinione 
pubblica responsabile e vigi¬ 
lante può avere sul corso dei 
giudizi più delicati, per assi¬ 
curarne l’obiettività. Certo, 
tale democratico controllo è 
ancora molto limitato anche 
per via del sistema inquisito¬ 
rio, e cioè scritto e segreto, 
in vigore in Italia. 

In un sistema accusatorio, 
cioè orale e pubblico, con il 
PM che. raccolti i primi indi¬ 
zi, porta subito gli imputati 
davanti ad un giudice il qua¬ 
le decide se procedere o me¬ 
no dopo aver sentito gli ar¬ 
gomenti della difesa, il con¬ 
trollo democratico avrebbe 
una ben maggiore efficacia. 

Ma la dichiarazione della 
Procura ha anche un rove¬ 
scio che non si può ignorare. 
Essa infatti vorrebbe dimo¬ 
strare che il Procuratore ca¬ 
po ha sempre approvato l'ope¬ 
ra del dott. Viola e condivide 
quindi il merito deltiobbietti- 
vità di quest’ultimo. Il che è' 
difficilmente accettabile: in¬ 
fatti, se il Procuratore capo 
fosse stato d'accordo con il 
sostituto dott. Viola, se aves¬ 
se avuto tanta fiducia nel suo 
lavoro, perchè allora gli ha 
sottratto l’istruttoria in ma¬ 
niera tanto brusca ed inusi¬ 
tata? La verità è che non 
c’era alcun motivo valido per 
rimpiazzare il dottor Viola, e 
che solo il clamore suscitato 
dalia sua sostituzione ha in¬ 
dotto la Procura a fare un 
passo indietro. 

Diciamo un passo e non a 
caso, poiché al dottor Viola 
viene infatti riservato un 
compito certo rilevante ma 
piuttosto tecnico, mentre la di¬ 
rezione effettiva deltiistrutto- 
ria rimane affidata all’altro 
sostituto dottor Pomariei e 
quindi In pratica al dottor 
De Peppo. 

Resta poi l’altro interroga¬ 
tivo già sollevato dal nostro 
giornale: come mai un’istrut¬ 
toria, che si annuncia nè sem¬ 
plice nè breve, e che è già 
stata turbata da simili colpi 
di scena, rimane ancora alia 
Procura invece di passare al 
giudice istruttore? Intendia 
moci, noi non pensiamo che 
questo sarebbe il toccasana, 
come il caso Pinelii insegna; 
ma con l'affidamento ad un 
giudice istruttore di ricono 
sciuta serietà, si potrebbe ri¬ 
stabilire un clima più sereno. 

Per ora infatti !e prospetti¬ 
ve rimangono inquietanti, co¬ 
me dimostra l’intervento del 
professor Pecorella, patrono 
dei Saltarelli, presso il dot¬ 
tor Pomarid. H legale ha in¬ 
fatti espresso al magistrato 
la sua preoccupazione per il 
fatto che 1 dirigenti del Mo¬ 


vimento studentesco, essendo 
stati incriminati sia pure per 
semplici contravvenzioni, non 
potrebbero più deporre come 
testimoni: ed altri testimoni 
potrebbero essere indotti a 
tacere dal timore di essere a 
loro volta incriminati. 

Il professor Pecorella si è 
recato anche dal dottor Vio¬ 
la, ottenendo la nomina di un 
consulente di parte per la pe¬ 
rizia balistica, nella persona 
dell’ingegner Giuseppe De Flo- 
rentiis. e di altri due consu¬ 
lenti per la perizia chimica, 
nelle persone dei dottori Vla¬ 
dimiro Scatturin, Giovanni 
Giacaneili e Giorgio Vidali. 
Oggi intanto il dottor Poma- 
rici ha iniziato l’interroga¬ 
torio dei testimoni. Sono stati 
sentiti i commissari Pagnoz- 
?i. Ginnoristoforo. Meteran- 
gelis. c il vice questore Pa¬ 
gano. 

All’ultima ora. è intervenuto 
nella polemica con una nuova 
precisazione die tenta di ma¬ 
scherare la marcia indietro 
della Procura: « Non si è trat¬ 
tato — ha detto — di una de¬ 
cisione sopravvenuta al prov¬ 
vedimento di riunione dei pro¬ 
cessi. in quanto sin dal primo 
momento il Procuratore capo 
della Repubblica aveva dispo¬ 
sto che il dottor Viola avrebbe 
portato a termine le indagini 
peritali. Pertanto non vi è al¬ 
cuna modifica a quanto ini¬ 
zialmente disposto, bensì l’at¬ 
tuazione del piano di lavoro 
concordato die prevede appun¬ 
to l’acquisizione desìi esami te¬ 
stimoniali da parte mia e la 
esplicazione delle perizie da 
parte dei dottor Viola ». 

p. l. g. 


Una dichiarazione del compagno Carlo Gailuzzi 


Cambiare i rapporti 
fra RAI-TV e governo 


Il compagno on. Gailuzzi. responsabile della 
sezione stampa e propaganda del PCI, ha 
rilasciato questa dichiarazione sui problemi 
attuali della RAI-TV: « In merito alla situa¬ 
zione. sempre più grave, che si è determinata 
nella RAI-TV, un altro partito del centro-si¬ 
nistra — il PR1 — ha preso posizione, dopo 
le recenti interviste di esponenti della DC e 
del PSI. 

« Nel documento della direzione del PR1 si 
riconosce la gravità della situazione esistente 
nella RAI. cl si rende conto della necessità 
di una profonda riforma dell’ente, si afferma 
che è ormai logoro e negativo il rapporto che 
esiste tra la RAI e il potere esecutivo e che 
perciò è urgente un intervento d^i Parlamento 
nella crisi dell’ente radio-televisivo. Oltre a 
questi riconoscimenti, i repubblicani prospet¬ 
tano anche delie soluzioni tecniche riguar¬ 
danti " la gestione attuale della RAI-TV che 
meritano attenzione e che possono costituire 
le basi per una proficua discussione. 

« Ma a che cosa servono questi riconosci-. 
menti e queste proposte se poi, contradditto¬ 
riamente, si ricade, di fatto, nella logica del¬ 
l’accordo di potere fra i quattro partiti della 
maggioranza governativa? Di quale utilità può 
essere la posizione repubblicana se. al dun¬ 
que. quel Parlamento, al quale pure si af¬ 
ferma di voler dare maggiori poteri d’inter¬ 
vento attraverso la Commissione di vigilanza 
sulle radiodiffusioni, viene « saltato » e ta¬ 
gliato fuori da un’ennesima intesa quadri- 
partita? 

« II punto essenziale e discriminante per noi 


è di trovare in sede parlamentare quelle so¬ 
luzioni. anche immediate, che. sulla via delia 
riforma, marchino sin da oggi un mutamento 
nel rapporto che è esistito sia tra l’alta diri¬ 
genza della RAI-TV e il governo, sia tra 1 
partiti stessi della maggioranza governativa 
aH’interno dell’ente radiotelevisivo: rapporto 
che si è espresso in una politica di lottizza¬ 
zione del potere e che ha portato al dissesto 
delta RAI-TV. 

«Siamo per cambiare questo rapporto — 
ha proseguito Gailuzzi — giacché esso non 
soltanto aggrava la situazione deficitaria, fal¬ 
limentare e caotica esistente alia RAI-TV. ma 
soprattutto mortifica e mette ai margini quel¬ 
le forze che. all’interno stesso dei partiti go¬ 
vernativi. vogliono rompere l’assurda pratica 
della delimitazione della maggioranza e an¬ 
dare verso un confronto aperto con l’opposi¬ 
zione di sinistra, per risolvere positivamente 
i problemi del Paese. 

- « Ecco perchè ci siamo sempre opposti, cl 
opponiamo oggi e continueremo a opporci ad 
ogni riconferma dei dirigenti attuali della 
RAI-TV e a ogni tentativo di affrontare le 
questioni aperte ai vertici dell’azienda, co¬ 
me se si trattasse di questioni puramente tec¬ 
niche. Come abbiamo già detto, ribadiamo che 
è insensato pensare di risolvere gli attuali 
problemi della RAI-TV senza un ampio dibat¬ 
tito in Parlamento tra le forze politiche, po¬ 
polari e democratiche che vogliono la cor¬ 
retta soluzione istituzionale del problema e 
un funzionamento dell’ente conforme all’effet¬ 
tivo servizio del Paese ». 


Contro la smobilitazione dei bacini decisa da Piccoli 

Municipi occupati dai minatori 
in molti centri della Sardegna 

Oggi lo sciopero generale nella zona — Scontro tra il ministro Piccoli e fon. Giagu — Il presi¬ 
dente del Consiglio regionale Contu respinge l'ipotesi di uno scioglimento deH’Assemblea 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 

Procedendo alla occupazio¬ 
ne simbolica dei municipi di 
Iglesias, Guspinl, Gonnesa, 
Domusnovas e di altri centri 
minatori dei bacini metallife¬ 
ri, I minatori sardi — con la 
piena solidarietà degli ammi¬ 
nistratori del PCI, del PSI, 
del PSIUP, del PSd'A e della 
sinistra de — hanno inteso 
riaffermare oggi la ferma vo¬ 
lontà di battersi per la dife¬ 
sa dei livelli occupativi e del 
posto di lavoro. 

Il tema della lotta — che si 
svilupperà domani con uno 
sciopero generale di 24 ore 
proclamato dalla CGIL, CISL 
e UIL in tutti i bacini mine¬ 
rari della Sardegna — è la 
protesta contro la politica di 
smobilitazione portata avanti 
dal governo nazionale di cen 
tro-sinlstra 

Il passaggio degli impianti 
metallurgici della Monteponl 
aU’AMMI, e la chiara prospet¬ 
tiva di liquidazione dell’indu¬ 
stria estrattiva, hanno resu- 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 12. 

Due giovani sono stati aggre¬ 
diti len sera in Viale Salandra 
da un gruppo di giovani teppisti 
fascisti. La dinamica deli’ag- 
gressione denota il clima di vio¬ 
lenza che si è creato nella cit¬ 
tà. da un paio di mesi a que¬ 
sta parte, ad opera di squadrac- 
ce fasciste. Ai due giovani è 
stato chiesto se fossero dei co¬ 
munisti: alla risposta affermati¬ 
va, sono seguite le percosse. 

I due giovani aggrediti — 
Giuseppe Colaleo e Emanuele 
Lorusso — entrambi di 18 anni 
— sono stati ricoverati al Po¬ 
liclinico: il primo per contusio¬ 
ni alla regione tibiale sinistra 
e al ginocchio, con probabile 
frattura ossea; l’altro, per fe¬ 
rite lacero-contuse alla mano, 
con sospetta frattura. 

E non è il solo episodio: la 
sode dell’UCI, in via Andrea 
da Bari, è stata quasi comple¬ 
tamente distrutta, ieri sera, dal¬ 
ie fiamme appiccate con benzi¬ 
na. Giorni addietro, la stessa 
sede fu messa a soqquadro. 
Ci troviamo solo di fronte agli 
ultimi episodi, in ordine di tem¬ 
po, di aggressione di squadrac- 
ce fasciste annate. Giorni ad- 


scitato nel Sulcis-Igleslente e 
nel Guspinese 1 vecchi fanta¬ 
smi, mai ' scomparsi, della 
completa disoccupazione. Per 
questi motivi lo sciopero e le 
manifestazioni di oggi vedono 
compatte le popolazioni a fian¬ 
co degli operai. 

L’on. Piccoli che aveva con¬ 
vocato per oggi i sindacati, 
ha rimandato rincontro a do¬ 
mani. Il ministro dovrà chia¬ 
rire, con discorsi e impegni 
precisi: «Quale sarà l’avveni¬ 
re delle migliaia di lavoratori 
che operano nel cantieri mi¬ 
nerari, sui quali pesa il pe¬ 
ricolo della disoccupazione». 

Questa la domanda che 1 
sindacati porranno a Piccoli 
neU'ìncontro dì Roma. Intan¬ 
to Patteggiamento di Incredi¬ 
bile indifferenza del governo e 
la sua scorrettezza nel trascu¬ 
rare ogni consultazione con gli 
organi del consiglio regionale 
e degli enti locali, a proposi¬ 
to del passaggio degli impian¬ 
ti Monteponl all’AMMI, ha 
scatenato un vespaio di prote¬ 
ste in Sardegna, anche a li¬ 
vello di Giunta regionale e di 


dietro, a Sannicandro di Bari, 
mentre in un pubblico locale si 
svolgeva una « tavola rotonda » 
organizzata dalla Associazione 
Italia-Cma sui fatti di Burgos, 
una squadracela fascista arma¬ 
ta faceva irruzione nei locali, 
facendo violenza sugli interve¬ 
nuti. fra i quali c’era anche un 
sacerdote. Prima della irruzio¬ 
ne. molti giovani, armati di pi¬ 
stola-razzo avevano sparato di¬ 
versi colpi e intimidito i pas¬ 
santi. Sere fa. a Bari, un com¬ 
missario di PS. accompagnato 
da numerosi agenti, penetrò 
nella sede della associazione I- 
talia-Albania. facendovi una per¬ 
quisizione senza i! mandato del¬ 
l’autorità giudiziaria. Questi l 
casi pii) clamorosi: ma le sin¬ 
gole aggressioni ai giovani an 
tifa scisti o facenti parte di 
gruppi extra-parlamentari, sono 
quasi quotidiane. Le denunce 
che fanno i giovani alla que¬ 
stura, non hanno mal seguito. 

I compagni on. Mario Gian¬ 
nini e Renato Sdenti ed il de¬ 
putato del PSI Lenod hanno 
presentato una interrogazione ai 
ministri dcllTnterno • della 
Giustizia. 

Italo Rilasciano 


assessorati. Hanno inviato du¬ 
ri telegrammi di critica l’as¬ 
sessore all’industria, il socia¬ 
lista Peralda, e numerosi altri 
esponenti dei partiti 

La questione della Giunta 
si complica, intanto, proprio 
a causa della crisi delle mi¬ 
niere. L'incontro romano del 
presidente Giagu con gli espo¬ 
nenti de, in particolare col 
ministro Piccoli, si è trasfor¬ 
mato su questo punto in un 
autentico scontro. L'on. Giagu 
ha potuto rilevare come la 
volontà romana di ricostituire 
il quadripartito In Sardegna 
sia caratterizzata dallo stesso 
indifferente cinismo con cui 
viene considerato i! problema 
della sorte dell’industria mi¬ 
neraria. Il ministro delle par¬ 
tecipazioni statali ha avallato, 
e anzi si è reso promotore, 
di una operazione attivamente 
sostenuta dai monopoli petrol¬ 
chimici da cui traspare la an¬ 
tica volontà di smobilitare le 
miniere sarde. E sarebbe que¬ 
sto un marchio che una Giun¬ 
ta quadripartita si porterebbe 
addosso, come emblema della 
propria scarsa aderenza al 
problemi reali dell’isola. Una 
formula imposta, cioè, contro 
la volontà popolare, sulla base 
delle regole dell'alchimia poli¬ 
tica che serve sempre più ma¬ 
lamente a tenere incollato lo 
equilibrio instabile del go¬ 
verno. 

Il presidente del Consiglio 
regionale sardo, il de on. Feli¬ 
ce Contu, in una Intervista 
rilasciata nel pomeriggio al 
giornalisti sardi, ha respinto 
la manovra conservatrice ed 
eversiva contro l'istituto auto¬ 
nomistico proveniente dalla 
destra interna ed esterna al 
caitro-sinlstra, espressasi nel¬ 
la richiesta del fascisti per Io 
scioglimento dell’Assemblea. 

« Il consiglio regionale — 
ha affermato tra l’altro II pre¬ 
sidente Contu — è In grado 
di esprimere una maggioran¬ 
za e di assolvere a tutti 1 suoi 
compiti istituzionali ». Ed è 
appunto quello che sta facen¬ 
do e quello che ha fatto quan¬ 
do ha proceduto alla elezione 
del presidente della giunta 
Per quanto riguarda l’attività 
delle commissioni, esse si 
svolgono regolarmente anche 
in questi giorni. La commis¬ 
sione industria, ad esempio, 
ha concluso proprio oggi l’e¬ 
same del problemi del bacino 
minerario «H fatto che non 
sia stata ancora formata la 
nuova giunta regionale non 
ha impedito agli organi della 
Regione di contestare al go¬ 
verno la decisione di conce 
dere il passaggio all’AMMT 
degli Impianti metallurgici 
della Monteponi-Montevecchlo 
senza aver sentito il parere 
degli organi dell’Istituto auto¬ 
nomistico ». 

g. p. 


Proposta 
dall 7 UDÌ una 
piattaforma 
di iniziative 
unitarie 


Incontro, Ieri mattina, tra 
l’esecutivo nazionale deliTJDI 
e i giornalisti nella sede del¬ 
la Stampa romana. Tra I pre¬ 
senti le senatrici Tedesco, Ro¬ 
dano e Carrettoni, le on. Sgar¬ 
bi e Bai dina Di Vittorio, 
Luciana Vivi ani dei Comitato 
nazionale dell'UDÌ, Camesec- 
chi e Lucarelli della commis¬ 
sione femminile del PSI, Ma- 
risa Passigli del C.C. del 
PSIUP, Tortora delle ACLI, 
Baiocco del sindacato scuo¬ 
la, Cavallaro vice presidente 
del CIF. 

Nel consueto appuntamento 
annuale si è inteso sottoli¬ 
neare l’attività dell’organizza¬ 
zione democratica delle don¬ 
ne. Gli obiettivi che 11 mo¬ 
vimento femminile e 1T7DI a- 
vevano individuato come es¬ 
senziali per l’ulteriore avan¬ 
zamento del processo di eman¬ 
cipazione, sono stati recepiti 
in gran parte del program¬ 
mi e nelle iniziative delle for¬ 
ze politiche e sindacali; il 
tema dei servizi sociali e di 
un nuovo assetto urbanistico 
è al centro del dibattito tra 
i partiti; un numero sempre 
maggiore di comuni è impe 
gnato direttamente nella isti¬ 
tuzione di asili-nido e scuole 
materne; la conquista del di¬ 
vorzio, il dibattito e la tratta¬ 
tiva parlamentare che hanno 
preceduto l’approvazione del¬ 
la legge, hanno fatto venire 
In primo plano l’esigenza di 
una riforma globale della le¬ 
gislazione familiare e di un 
nuovo rapporto tra la socie¬ 
tà e la famiglia. 

Ora che tali questioni sono 
poste In modo vivo e diretto 
all’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica e delle forze politiche, 
1TJDI propone una ricerca e 
un’azione comune delle don¬ 
ne e delle loro organizzazlo 
ni, laiche e cattoliche, per¬ 
chè si acceleri il cammino 
dell’ormai non più differibile 
riforma di tutto lì diritto di 
famiglia e si affrontano con 
urgenza le misure sociali per 
la famiglia e l'Infanzia. 

La vertenza per gli asili- 
nido e la scuola materna, il 
diritto allo studio — è stato 
ribadito — resta anche per il 
71 la scelta centrale delTUDI. 


Nuovo atto teppistico a Bari 

Due giovani compagni 
aggrediti dai fascisti 


Il dosatissimo tentativo del¬ 
l’onorevole Malagodi di rive¬ 
stire la piattaforma della sua 
maggioranza con qualche ele¬ 
mento di innovazione è naufra¬ 
gato prima ancora che per il 
contrattacco critico dei suoi 
oppositori, per la interpreta¬ 
zione pesantemente conserva¬ 
trice che della sua relazione 
hanno dato i suoi stessi so¬ 
stenitori. Per tutta la gior¬ 
nata sì sono succeduti alla tri¬ 
buna del XI Congresso libera¬ 
le oratori della maggioranza 
che, con pochissime eccezio¬ 
ni, hanno riproposto il tono e 
i contenuti del malagodismo 
degli anni scorsi: anticomuni¬ 
smo viscerale, classismo rea¬ 
zionario e perfino rimpianto 
colonialista. 

11 più autorevole portavoce 
di questa linea intervenuto og¬ 
gi, l'onorevole Bignardi, ha 
riproposto una analisi cata¬ 
strofica della situazione, con 
una borghesia pavida che as¬ 
siste impotente al disfacimen¬ 
to dello Stato e del sistema 
economico, con una DC cor¬ 
rotta e disposta a tutte le tran¬ 
sazioni, con un generale slit¬ 
tamento verso il PCI. Conclu¬ 
sione: <r-Unica alternativa al¬ 
la vittoria comunista è il ripri¬ 
stino del concetto di area de¬ 
mocratica ». Una soluzione 
che — come si vede — ha il 
dono della chiarezza: portare 
indietro il paese di una ven¬ 
tina di anni 

Con toni analoghi, il grup¬ 
po cosiddetto di « Incontro 
democratico » ha recato il suo 
appoggio al blocco malago- 
diano. 

Le opposizioni che si col¬ 
locano alla sinistra del segre¬ 
tario del Partito e che ave¬ 
vano già fatto sentire la loro 
voce nella nottata di ieri con 
il senatore Premoli, hanno 
contrattaccato nel modo tipi¬ 
co delle situazioni caratteriz¬ 
zate da blocchi incomunicanti: 
dopo avere praticamente di¬ 
sertato la sala per l’intera 
giornata, esse si sono presen¬ 
tate con un discorso di De 
Cataldo della « sinistra ». Egli 
ha detto che la maggioranza 
propone sostanzialmente una 
linea di isolamento dal paese 
reale, mentre le opposizioni 
contrappongono una linea di 
lotta intransigente per i di¬ 
ritti civili, una scelta dura¬ 
mente laica e antiautoritaria, 
c Rifiutiamo, ha aggiunto, un 
liberalismo che si identifica 
con la difesa dell'ordine co¬ 
stituito ». E per esemplificare 
questa scelta ha indicato due 
battaglie: l’abrogazione del 
Concordato fra Stato e Chiesa 
e la liquidazione di tutte le 
norme autoritarie e fasciste 
dei codici. 

Nei corridoi del congresso va 
frattanto avanti l'operazione 
tendente ad aggregare i grup¬ 
pi di opposizione su una piat¬ 
taforma unitaria Tale unità 
si è. per ora, realizzata at¬ 
torno alia richiesta delia ri- 
taforma unitaria. Tale unità 
te il congresso ha chiuso que¬ 
sto tema con un nulla di fatto. 
La maggioranza si è dichiara¬ 
ta disposta tuttavia a riapri¬ 
re il discorso. Ma la distan¬ 
za fra le posizioni è tale da 
rendere molto problematico 
un compromesso. 

Stamane i gruppi di mino¬ 
ranza hanno raggiunto un ac¬ 
cordo importante: se Io Sta¬ 
tuto non verrà riformato in 
senso democratico, essi non 
parteciperanno alla elezione 
del Consiglio nazionale, 

e. r. 


Disegno di legge 
per la presenza 
dei difensori 
agli interrogatori 

Un Ddl per la modifica degli 
arti. 304 bis e ter del Codice 
penale relativamente al diritto 
dei difensore di assistere al¬ 
l'interrogatorio dell’imputato è 
stato presentato ien dal sena¬ 
tore Michele Zuccalà (PSI), vi¬ 
cepresidente della Commissione 
Giustizia di Palazzo Madama, a 
nome del gruppo socialista. 

« 0 provvedimento — ha det¬ 
to il sen. Zuccalà — è conse¬ 
guente alla recente sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale, che ha 
dichiarato la illegittimità di 
quella disposizione del codice 
che consente al pubblico mini¬ 
stero di assistere altimterroga- 
torio dell'imputato ed esclude 
il difensore ». 

L’on. Sullo 
è rientrato 
dalI’URSS 

E’ rientrato ieri da Mosca, 
ricevuto all'aeroporto di Fiu 
micino dal sen. Adamo!', se 
grctario generale di Italia 
Urss, e dai signor Rodolfo Pe 
trov, addetto culturale all’am 
basciata sovietica di Roma, 
l’on. Fiorentino Sullo che ha 
compiuto, anche nella sua qua¬ 
lità di presidente dell’associa¬ 
zione Italia-Urss, una visita di 
studio nell’Unione Sovietica, 
nel corso della quale ha avuto 
numerosi e importanti incontri 
con personalità del mondo po¬ 
litico, economico e culturale. 


Un convegno a Cremona 


Impegni del partito per 
diffusione e abbonamenti 

Nuovi gruppi di diffusione dell'Unità 
Per conquistare abbonati al giornale 
mobilitazione dai 24 al 31 gennaio 


CREMONA, V 

Anche quest'anno, come è 
ormai consolidata tradizio¬ 
ne, I diffusori, I dirigenti 
d| sezione e della Federa¬ 
zione Cremonese si sono 
riuniti a convegno per di¬ 
scutere idee ed esperienze 
di lavoro sulla diffusione e 
la campagna abbonamenti 
all'UNITA'. a Rinascita, e 
alle altre pubblicazioni co¬ 
muniste nel quadro della 
attività di rafforzamento del 
Partito e della sua capaci¬ 
tà di azione, di propaganda 
e di mobilitazione. 

Circa 90 compagni e com¬ 
pagne (numerosi i giovani) 
hanno preso parte al con¬ 
vegno. Molti gli Interventi, 
tulli animati dalla volontà 
di recare un contributo co¬ 
struttivo allo sforzo che è 
necessario compiere nel luo¬ 
ghi di lavoro, come in ogni 
località, per estendere la 
diffusione de l'Unità e con¬ 
quistare a netto degli ab¬ 
bonamenti, nuovi lettori per¬ 
manenti. 

L'impegno nella campa¬ 
gna degl) abbonamenti ha 
consentito, nei quattro anni 
trascorsi, dì conseguire im¬ 
portanti risultali. 

Bastano pochi dati. A 
L'UNITA*: 1967, lire 2 mi¬ 
lioni 700.000; 1968, lire 3 mi¬ 
lioni 152.000; 1969, lire 3 
milioni 659.000; 1970, lire 

3.900.000. A RINASCITA: 
1969, lire 416.000; 1970, 438 
mila. Dal convegno è scatu¬ 
rita la decisione di impe¬ 
gnare nuove energie per ga¬ 
rantire anche per il 1971 
l'incremento degli abbonati, 
superando I 4 milioni per 
L'UNITA' e raggiungendo 


le 500 mila lire per RINA¬ 
SCITA. 

. Le linee concrete di lavo¬ 
ro assunte dal convegno e 
fatte proprie dagli organi 
dirigenti della Federazione 
e delle sezioni si possono 
cosi riassumere: 

1 \ Incremento della dif- 
A ' fusione domenicale de 
L'Unità puntando sul lavo¬ 
ro di costruzione di nuovi 
gruppi di diffusori; 

Q\ Ricerca di nuovi lei- 
tori permanenti (abbo¬ 
nati) a L'UNITA' e RINA¬ 
SCITA fra I quadri dirigen¬ 
ti di base del partito e de¬ 
gli organismi di massa, 
avendo cura, nel contempo, 
di far giungere — a mezzo 
dell'abbonamento — la stes¬ 
sa nostra stampa nel luoghi 
di ritrovo, nel circoli ricrea¬ 
tivi e culturali, nelle orga¬ 
nizzazioni di fabbrica, nelle 
biblioteche, ecc. 

Le decisioni del conve¬ 
gno sono poste ora all'atten¬ 
zione delle organizzazioni 
del partito nel corso dei 
congressi di sezione e delle 
celebrazioni del cinquante¬ 
nario della fondazione del 
PCI. 

Risultati concreti si posso- 
no già annoverare poiché è 
stato raggiunto e superato il 
50% degli obicttivi fissati 
per gli abbonamenti. 

L'impegno sarà accentua¬ 
to nel corso della settimana 
dell'abbonamento all'Unità 
(24-31 gennaio) per creare 
le condizioni concrete che 
consentano di compiere per 
il 1971 un notevole passo in 
avanti nel rafforzamento 
della nostra stampa. 


Venerdì la riunione del 
Consiglio nazionale A.U. 


Venerdì 15 gennaio si riu¬ 
nirà a Roma, nella sede del¬ 
la Direzione del PCI. il con¬ 
siglio nazionale dell’Associa¬ 
zione « Amici dell’Unità i. 
La relazione introduttiva sul 
primo punto all’ordine del 
giorno (l’impegno del par¬ 
tito per il rafforzamento e 
una migliore utilizzazione del¬ 
ti» Unità » e della stampa 


comunista) sarà svolta rial 
compagno Aldo Tortorella. 
direttore del nostro giorna¬ 
le. Concluderà i lavori il 
compagno Carlo Gailuzzi. re¬ 
sponsabile della Comnussio 
ne stampa e propaganda del¬ 
la Direzione del PCI. Presie 
riera il compagno Alessandro 
Natta, direttore di « Rina¬ 
scita ». 


Alla Regioae 
Toscaaa il 
coatrollo su 
comuai 
e proviace 

FIRENZE, 12. 
La giunta regionale tosca¬ 
na ha fatto il punto sulla or¬ 
ganizzazione dei controlli su¬ 
gli atti degli enti locali, attra¬ 
verso una conferenza stampa 
nel corso della quale il presi¬ 
dente Lagorio ed il vicepre¬ 
sidenti? Malvezzi hanno riferi¬ 
to anche sull’incontro fra la 
commissione costituita dai 
rappresentanti di alcune re¬ 
gioni (Lombardia. Veneto. 
Emilia Romagna, Toscana, 
Lazio e Puglia), ed il mini¬ 
stro degli interni Restivo. 

La giunta intanto, alla luce 
delle deliberazioni del consi¬ 
glio regionale, ha predisposto 
due delibere: la prima per la 
istituzione delle sezioni decen 
trate (una in ogni provincia), 
l'altra per stabilire i compiti 
e le sfere di competenza del 
comitato centrale di controllo 
e delle sezioni decentrate. 

Lagorio ha poi informato 
che sono già stati interessati 
t sindaci, i presidenti delie 
province e degli ospedali e i 
prefetti, perchè raccolgano le 
domande dei dipendenti dispo¬ 
nibili al trasferimento a que 
sti uffici. Le risposte sono già 
giunte e la commissione di 
controllo li stà già es3mman 
do attraverso un comitato ri 
stretto, tanto che si prevede 
la conclusione del lavoro entro 
una settimana, dopodiché l’or¬ 
ganizzazione del controllo sa- 
rà pronta per operare 
A proposito dell’incontro con 
il ministro degli interni, Laga 
rio ha Informato che la riu- 
nione proseguirà lunedi pros¬ 
simo per affrontare alcuni 
problemi relativi al bilanci dei 
comuni sotto il profilo finan¬ 
ziario. 


Ricevimeato 
a Roma per il 
12° aaaiversario 
della rivoluzioae 
cubaaa 

Con un ricevimento nei saloni 
del Grand Hotel, offerto dall’am 
basciatore cubano a Roma, de 
Vilaseca. è stato celebrato ieri 
sera il dodicesimo anniversario 
del trionfo della rivoluzione cu¬ 
bana. Ad esso ha partecipato 
una folla di personalità del 
mondo politico, culturale, aoo- 
nomico-commerciale. religioso e 
del corpo diplomatico accredi¬ 
talo a Roma. 

Per il nostro Partito sono in¬ 
tervenuti i compagni Gian Car¬ 
lo Pajetta. Tortorella. Cossut- 
ta, Sergio Segre. Sandri, il vi¬ 
ce presidente del Senato Pietro 
Secchia, il sindaco di Reggio 
Emilia Bonazzi. i compagni dal¬ 
la Federazione dì Roma. Gio¬ 
vanni Berlinguer, il compagno 
on. Esposto 

Fra le dolegazum. straniere 
erano presenti quella della rap 
presentarne commerciale della 
Rcpubbl.ca popolare cinese 
presso la Camera del Commer¬ 
cio e quella della Repubblica 
democratica tedesca oltre a 
gran parte degli ambasciatori 
regolarmente accreditati e ai 
rappresentanti del Vaticano. 

Il PSIUP era rappresentato 
dai compagni Vecchietti. Luz- 
zatto. Scarnine e Libertini: il 
PSI dall’on Fortuna. Erano 
inoltre presenti il prof l,a Pira. 
Raphael Alberti, Bruno Caruso 
e Quattmcci. il musicista Hans 
Werner Henze. il cantante Scr 
gio Endrigo. Nanni Balestrieri, 
il professor Biocca e il prò 
fessor Antigono Donati. 

Fra la folla numerosi i gioie 
nulisti, uomini di affari, diri¬ 
genti di grandi fabbriche del 
nord e di istituti bancari, uomtf 
del cinema c del teatro. 
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IL 15 SARA’ PUBBLICATA L’INCHIESTA 
PARLAMENTARE SULLO SCANDALO DEL SIFAR 

L’ombrello 
del segreto 

Il rifiuto del governo di mettere tutte le carte in tavola, in nome del 
segreto politico-militare - Il processo al colonnello che tentò di influire 
sulle sorti di un congresso provinciale del PRI - Gli articoli 342 e 352 
del Codice di procedura penale in contrasto con la Costituzione 


LA VITA E LE SPERANZE DEI SARDI EMIGRATI ALL’ESTERO 


Scrivo queste note alla vi¬ 
gilia del 15 gennaio: alla vi¬ 
gilia, cioè, della data previ¬ 
sta per la pubblicazione del¬ 
le relazioni di inchiesta par¬ 
lamentare sui fatti e misfat¬ 
ti del giugno-luglio 1964. Fi¬ 
no a quella data, stretto nel¬ 
le maglie del segreto che la 
legge ci ha imposto, sarò co¬ 
stretto a tacere. Ma il 15 
gennaio potrò finalmente li¬ 
berarmi dalla rete che anco¬ 
ra mi avvolge, e presentare 
all’opinione pubblica il ren¬ 
diconto di quello che noi, 
senatori e deputati dell’op¬ 
posizione di sinistra, abbia¬ 
mo fatto nel corso dei lavori 
della commissione di inchie¬ 
sta, e di quello che non ci è 
stato possibile fare; dei ri¬ 
sultati raggiunti e di quelli 
che ci sono stati preclusi 
perché abbiamo battuto la 
testa contro l’impenetrabile 
muraglia eretta dal Gover¬ 
no a tutela del « segreto po¬ 
litico-militare ». 

Tante 

1 acrobazie 

Sarà un racconto diverten¬ 
te e amaro. Divertente, per¬ 
ché dalle nostre pagine ri¬ 
sulterà — credo — la « co¬ 
micità » di tante acrobazie 
del Governo nella strenua 
difesa di un segreto sven¬ 
tolato, lo capirebbe anche 
un bambino, a copertura di 
gravi responsabilità e di 
chiare complicità. E amaro, 
perché la conclusione alla 
quale arriveranno i lettori 
(e alla quale sono arrivato 
io, ingenuo parlamentare al¬ 
la sua prima legislatura) è 
una sola, e si risolve in que¬ 
ste domande: è mai possibi¬ 
le che nel 1970, a venticin¬ 
que anni dalla liberazione, 
in un regime che si dice de¬ 
mocratico, il Parlamento 
non abbia avuto modo di e- 
sercitare pienamente, e sen¬ 
za intralci, la sua funzione 
di controllo sull’operato del¬ 
l’esecutivo? che non abbia 
avuto la possibilità di insor¬ 
gere contro il rifiuto del 
Governo di mettere tutte le 
carte in tavola? che sia sta¬ 
to costretto, di conseguenza, 
a lasciare inesplorate, e sot¬ 
tratte alle sue indagini, zone 
vaste e tenebrose? 

Un giorno, nel corso di 
una delle infinite discussio¬ 
ni svolte in seno alla com¬ 
missione di inchiesta, ho os¬ 
servato (poco male se rive¬ 
lerò un modestissimo segre¬ 
to dei nostri lavori) che il 
rifiuto del Governo di esi¬ 
bire i documenti in sue ma¬ 
ni (il « Piano Solo » nel 
suo testo integrale, la « li¬ 
sta degli enucleandi », gli al¬ 
legati Manes e Beolchini e 
via discorrendo) mi faceva 
pensare, per analogia, alla 
situazione di un commer¬ 
ciante fallito che avesse ne¬ 
gato al giudice il controllo 
delle sue carte e, per natu¬ 
rale conseguenza, l’accerta¬ 
mento delle sue responsabi¬ 
lità. Mi chiedevo e chiedevo 
ai miei colleghi, nel corso 
di quella discussione, che 
cosa avrebbe potuto pensare 
la pubblica opinione di un 
giudice che, di fronte al ri¬ 
fiuto del commerciante, a- 
vesse detto: hai ragione, non 
ci avevo pensato, quelle sono 
carte riservate. Avevo for¬ 
mulato quella domanda, i 
lettori lo avranno capito, per 
esortare i colleghi della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra ad 
avere più coraggio, ad esse¬ 
re, ben si intende nei limi¬ 
ti segnati alla commissione 
dalla legge istitutiva, meno 
docili, remissivi e rassegna¬ 
ti ai ripetuti « non possu- 
mus » del Governo. Mi è 
stato risposto... Ma no, non 
fatemi dire altro: se no va a 
finire, basta che questo 
giornale esca prima della 
pubblicazione delle relazio¬ 
ni di inchiesta, che a giu¬ 
dizio vado io, per aver vio¬ 
lato il segreto imposto dal¬ 
la legge alla commissione di 
indagine, e non quelli che 
nel 1964, all’ombra del se¬ 
greto » politico-militare », 
hanno fatto quello che han¬ 
no fatto! 

Appuntamento rinviato di 
qualche giorno, dunque: in 
attesa, precisamente, delle 
relazioni di inchiesta. 

Ma oggi è la vigilia di un 
altro giorno importante. E’ 
in corso, davanti al tribu¬ 
nale di Roma, un processo: 
uno dei tanti processi nati 
dal fertile terreno del Sifar. 
Un colonnello dei carabinie¬ 
ri e un giornalista sono im* 
putati dì avere « sganciato », 
o tentato di sganciare, una 
trentina di milioni (proba¬ 
bilmente dello Stato, e cioè 
•ostri) per influire sulle 
•orti di un congresso provin¬ 


ciale del PRI nel 1961. Alla 
udienza, il colonnello ha fat¬ 
to, bontà sua, qualche am¬ 
missione: ed ha riconosciuto 
in sostanza, che quella nobi¬ 
le missione gli era stata af¬ 
fidata dal capo del Sifar, ge¬ 
nerale Viggiani. Ma, quando 
le domande del presidente 
si sono fatte più insistenti, 
il colonnello ha aperto lo 
ombrello. Non chiedetemi di 
più, ha detto, perché di più 
non posso dire, legato come 
sono dal segreto politico-mi¬ 
litare che vincola me e vin¬ 
cola anche voi, signori giu¬ 
dici. E non c’è stato verso 
di smuoverlo. 

Bene. Il tribunale ha pre¬ 
so (e dato) tempo. Ha rin¬ 
viato la causa al 18 gennaio 
— ecco perché scrivevo, po¬ 
co fa, che oggi è la vigilia 
di un altro giorno importan¬ 
te — e ha invitato il Pre¬ 
sidente del Consiglio a rife¬ 
rire c con consapevole re¬ 
sponsabilità », entro quella 
data, se il segreto invocato 
dal colonnello (e relativo a 
fatti del 1961...) sia tuttora 
valido e operante. 

Come risponderà l’on. Co¬ 
lombo, non so: lo sapremo, 
tutti, fra qualche giorno; e 
può darsi che queste note 
siano pubblicate quando or¬ 
mai la nostra curiosità sa¬ 
rà stata appagata. Ma già 
un coraggioso e intelligente 
magistrato, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Tranfo, ha preannunciato 
che, se il Governo rispon¬ 
derà picche, insorgerà con¬ 
tro il rifiuto e chiederà che 
i giudici rimettano alla Cor¬ 
te costituzionale la soluzio¬ 
ne della questione relativa 
alla legittimità degli articoli 
342 e 352 del codice di pro¬ 
cedura penale: e cioè degli 
articoli che legano le mani 
dei giudici quando l’esecuti¬ 
vo invochi la tutela del se¬ 
greto. 

Scossone 

salutare 

E insorgerà contro il ri¬ 
fiuto, ha voluto precisare 
con estrema chiarezza il so¬ 
stituto Tranfo, perché quel¬ 
le norme sono in contrasto 
con la Costituzione sotto 
molti profili, e cosi, fra lo 
altro: 

— perché è violato l’arti¬ 
colo 3 della carta costituzio¬ 
nale (uguaglianza dei citta¬ 
dini davanti alla legge) 
quando, per decisione discre¬ 
zionale e, al limite, arbitra¬ 
ria dell’esecutivo, alcuni cit¬ 
tadini sono illegittimamente 
« protetti » dall'ombrello del 
segreto e posti cosi in una 
situazione di inammissibile 
privilegio rispetto ad altri; 

— perché si offende la 
norma dell’articolo 24 della 
Costituzione (diritto alla di¬ 
fesa) se non si consente al¬ 


l’imputato di difendersi ade¬ 
guatamente rivelando circo¬ 
stanze precluse dal vincolo 
del segreto (è questa l’altra 
faccia della medaglia, quel¬ 
la che sottolinea la passibi¬ 
lità, altrettanto assurda, di 
un pregiudizio dell’imputato: 
è, o dovrebbe essere chiaro, 
che gli accusati non devono 
godere di privilegi, né soffri¬ 
re di pregiudizi!); 

— perché la violazione del¬ 
la Costituzione si estende an¬ 
che a'il'articolo 101 (che sen¬ 
so ha parlare di indipenden¬ 
za del potere giudiziario se, 
praticamente, il segreto met¬ 
te i giudici in condizioni di 
inferiorità e di vera e pro¬ 
pria sudditanza di fronte a! 
potere discrezionale dello 
esecutivo?), all’articolo 112 
che impone al pubblico mini¬ 
stero l’esercizio dell’azione 
penale (e cioè un’attività 
che è un gioco da ragazzini 
paralizzare troncando alla ra¬ 
dice, con l’eccezione del se¬ 
greto, ogni possibilità di se¬ 
ria conoscenza dei fatti), 
all'articolo 113 che attribui¬ 
sce al giudice il sindacato 
su tutti gli atti della pub¬ 
blica amministrazione... 

Ai giudici del tribunale di 
Roma — se il Presidente del 
Consiglio si ostinerà a ripa¬ 
rarsi sotto l’ombrello del se¬ 
greto — la decisione. Ma mi 
sia consentito dire, già fin 
d’ora, che sarebbe veramen¬ 
te sconcertante un responso 
che giudicasse manifesta¬ 
mente infondata Percezione 
di incostituzionalità solleva¬ 
ta dal sostituto Tranfo, e 
affidata a tanti e così validi 
motivi. Se i giudici romani 
ci daranno una delusione, 
non ci scoraggeremo. Prima 
o poi, ne siamo certi, anche 
i nodi degli articoli 342 e 
352 del codice di procedura 
penale verranno al pettine 
della Corte costituzionale, 
come già tanti altri nodi dei 
codici Rocco; e ci penserà la 
Corte costituzionale a scio¬ 
glierli, a dare un salutare 
scossone al legislatore, e — 
questo è il punto — a con¬ 
ferire serietà ai dibattiti 
giudiziari. 

E non solo ai dibattiti giu¬ 
diziari: ma anche ai lavori 
delle commissioni parlamen¬ 
tari di indagine, di regola 
impigliate, al pari dei tribu¬ 
nali, nella ragnatela di quel- 
le norme arcaiche e autori¬ 
tarie. E’ tanto difficile ca¬ 
pire che le inchieste parla¬ 
mentari non potranno esse¬ 
re una cosa seria se e fino 
a quando il Parlamento, che 
deve sapere la verità per e- 
sereitare la sua funzione di 
controllo, sarà costretto, bel 
controllore davvero, ad accet¬ 
tare per buona, a occhi chiu¬ 
si, la « verità » che malizio¬ 
samente gli è offerta dallo 
esecutivo: una verità che ser¬ 
ve, certamente, al Governo, 
ma ri risolve in una intol¬ 
lerabile offesa alla giusti¬ 
zia? 

C. Galante Garrone 





Vent'annì fa poteva anche diventare « l'uomo di punta » del padrone - Oggi la coscienza di classe 
nelle baracche in Germania - Il libretto con le «norme del buon vivere » fornito dai padrone di casa a 
Ruinas e il Sindaco che consegna le chiavi del municipio • I 50 ragazzi di Carbonio hanno trovato 


matura in fretta 
Ulm - Il ritorno a 
lavoro a Torino 


Imparano a sfuggire alla morte Usa 
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HANOI I bambini vietnamiti — co¬ 
me dimostra questa fotografia scattata 
ad Hanoi — continuano ad addestrarsi 
all'uso dei « rifugi individuali » che ven¬ 
gono aumentati: i bombardamenti sono 
ufficialmente terminati, ma gli aerei 
americani continuano a compiere Incur¬ 


sioni sul paese. Ancora ieri il coman¬ 
do Usa ha dichiarato che un suo cac¬ 
ciabombardiere ha lanciato un missile 
contro una postazione della Repubblica 
democratica. Secondo lo stesso coman¬ 
do il bersaglio non i stato' colpito. In¬ 
tanto U < New York Times » ha rive¬ 


lato che il governo fantoccio di Saigon 
e le autorità americane si preparano 
alia deportazione in massa dei conta¬ 
dini vietnamiti che abitano nel setten¬ 
trione del paese, i quali dovranno es¬ 
sere trasferiti nella zona del Delta, a 
700 Km. di distanza. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, gennaio. 

L’emigrato sardo, una venti¬ 
na d’anni fa, veniva chiamato 
« uomo di punta ». Un affer¬ 
mato sceneggiatore cinemato¬ 
grafico, Franco Solinas, una 
volta propose addirittura un 
film al regista Gillo Ponte- 
corvo su un suo conterraneo, 
pastore barbaricino, costretto 
a lasciare il gregge per anda¬ 
re a lavorare nel continente. 
Il servo pastore. Emiliano 
Serra, finiva in una fabbrica 
per ricostruire il gregge che 
in parte gli era stato rubato 
e in parte distrutto da una 
morìa. 

Arrivato a Milano, come si 
era organizzata la vita ed il 
lavoro il servo pastore? Por¬ 
tava nell’ambiente operaio for¬ 
temente politicizzato una vo¬ 
lontà individualista contraria 
alla organizzazione sindacale 
e refrattaria all’azione politi¬ 
ca. Diventava « l’uomo di pun¬ 
ta », lavorando con ritmi as¬ 
surdi. Lo scopo era di rico¬ 
struire il gregge il più pos¬ 
sibile, e così il padrone ebbe 
la bella pensata di misurare 
il cottimo sulla base delle 
sue prestazioni. 

Adesso è diverso. Il pasto¬ 
re che diventa operaio. « uomo 
di punta » lo è davvero, ma 
non per la questione del cot¬ 
timo. Caso mai. dopo un pe¬ 
riodo di crisi dovuto alle ine¬ 
vitabili difficoltà di adatta¬ 
mento. si rende conto dei 
suoi diritti di operaio, difen¬ 
de la sua dignità di uomo, 
comprende il valore della re¬ 
sistenza contro lo sfruttamen¬ 
to padronale. 

A Ulm, nella Germania oc¬ 
cidentale, lavorano circa 250 
emigrati sardi, « Abbiamo co¬ 
stituito ufficialmente il circo¬ 
lo — informa Gavino Muroni 
in una lunga relazione invia¬ 
ta alla Federazione emigrati 
sardi, a Cagliari — e, oltre 
che nel locale ci riuniamo nel¬ 
le birrerie e in altri luoghi 
pubblici. Le adesioni sono nu¬ 
merose. C’è molto entusiasmo». 

Baracche di legno recinte 
da filo spinato, e da per tut¬ 
to, attaccati alle pareti, divieti 
ed intimidazioni per gli emi¬ 
grati che abitano nel ghetto. 
E’ una delle tante incredibili 
condizioni dei lavoratori sar¬ 
di in Germania. A tutti colo¬ 
ro che vanno ad abitare nelle 
baracche della ditta Eberardt 
ad Ulm (pagando fitti altis¬ 
simi), viene consegnato un li¬ 
bretto ciclostilato dove sono 
contenute le «nome del buon 
vivere » dell'emigrato. 

I compagni rientrati per le 
ferie, ce ne mostrano una co¬ 
pia. Innanzitutto: niente visi¬ 
te femminili. La pena: una de¬ 
nuncia per violazione di do 
micilio. 

II proprietario della casa 
(cioè il padrone della ditta), 
« ha il diritto — dice testual¬ 
mente l’opuscolo — di fare 
controlli di tanto in tanto, du¬ 
rante la notte, e di lasciare 
entrare nelle camere le per¬ 
sone da lui indicate». Se per 
caso uno si chiude a chiave, 
« deve pagare i danni causati 
dalle persone incaricate del 
controllo, dovendo queste en¬ 
trare nella camera in modo 
violento ». 

Così, trattati come sottouo- 


Un contributo alla ricostruzione dei cinquantanni di storia del PCI 


MISIANO E IL CONVEGNO DI IMOLA 

Il ruolo di Francesco Misiano sottolineato dalla figlia Lina - Nella lotta contro l’intervento dell’Italia e a Berlino accanto agli in¬ 
sorti spartachisti - D’Annunzio a Fiume gli aveva sguinzagliato contro gli «arditi» - Eletto nel primo comitato centrale del partito 


Cara Unità, 

confesso che non senza 
titubanza mi sono decisa a 
scriverti queste righe, titu¬ 
banza dovuta essenzialmen¬ 
te al timore che questo 
mio intervento possa esse¬ 
re attribuito a moventi 
strettamente personali. A 
superare questo stato di 
animo mi ha incoraggiato 
l'impostazione data dal 
PCI alle celebrazioni del 
cinquantenario, concepita 
come l’occasione per « ri¬ 
vivere criticamente mezzo 
secolo della sua storia ». 
e come stimolo alla parte¬ 
cipazione di quanti inten¬ 
dono dare un contributo, 
sia pure modesto, alla più 
ampia ricostruzione del fa¬ 
ticoso e glorioso cammino 
percorsa 

Questa impostazione per 
essere valida deve riguar¬ 
dare naturalmente tutti 1 
periodi della storia dei co¬ 
munisti italiani. Incomin¬ 
ciando dal convegno di 
Imola che è stato — come 
è stato messo In rilievo 
nelle recenti manifestazio¬ 
ni — un punto di partenza 
che doveva portare a Li¬ 
vorno e nello stesso tem¬ 
po il punto di arrivo di un 
processo che ebbe, accanto 
al gruppi fondamentali — 
ordino visti e bordighianl, 
— anche altre componenti, 
gruppi e militanti che nel¬ 
la ricchezza e diversità del¬ 


le loro posizioni, espresse¬ 
ro la profonda crisi che 
travagliava il partito socia¬ 
lista e interpretarono l’esi¬ 
genza storica che l’Otto¬ 
bre aveva posto all’ordine 
del giorno, di fondare un 
partito nuovo, organica- 
mente collegato con l'In¬ 
ternazionale leninista. 

Fu per primo Gramsci a 
mettere in guardia dal pe¬ 
ricolo di esemplificare il 
corso delle cose e fare 
emergere uno e l’altro a- 
spetto di un processo ben 
più ricco e complesso», e 
la lezione è sicuramente 
valida. Ma ecco che nello 
articolo di Paolo Spriano 
pubblicato da rUnità e de¬ 
dicato proprio a Imola si 
elencano i nomi dei parte¬ 
cipanti per tralasciare pro¬ 
prio il nome di mio padre, 
Francesco Misiano, dimen¬ 
ticando che toccò proprio 
a lui aprire quel giorno i 
lavori del convegno. Ecco 
quanto scrisse a proposito 
YAvantil 00-11): «Imola 28 
novembre — Quando alle 
ore II il compagno depu¬ 
tato Misiano dichiara a- 
perto il convegno comuni¬ 
sta nella platea sono oltre 
un centinaio di partecipan¬ 
ti. Al tavolo della presi¬ 
denza attorno al compagno 
Misiano sono 1 deputati 
Bombaccl, Bel inni. Re possi 
e I compagni Polano, Bor- 
diga e Gramsci». La di¬ 


menticanza mi sembra piut¬ 
tosto grave perché riguar¬ 
da un compagno che non 
fu certo scelto a caso per 
aprire il dibattito di 
Imola. 

Non voglio qui dilungar¬ 
mi ad illustrare adesso il 
ruolo svolto da mio padre 
dal 1907 e soprattutto dal 
1915 in poi dapprima nella 
lotta contro la guerra im¬ 
perialista, poi a Berlino 
con gli insorti spartachi¬ 
sti, poi nel Parlamento ita¬ 
liano e infine a Mosca. 
L’Unffà e Studi storici 
hanno In qualche occasio¬ 
ne ricordato alcuni mo¬ 
ment) della vita di un co¬ 
munista che si trovò ad 
impersonili care una posi¬ 
zione in un certo senso sin¬ 
golare nel tumultuoso pro¬ 
cesso che portò a Livor¬ 
no: Misiano fu infatti atti¬ 
vo collaboratore del Soviet 
di Bordiga e contempora¬ 
neamente un deciso anti- 
astensionista, un attivo so¬ 
stenitore dei ventano pun¬ 
ti deUTnternazionale e 
quindi dell’espulsione del 
riformisti e insieme un fer¬ 
mo difensore di una con¬ 
cezione non settaria e non 
dogmatica del Partito. In 
un recente articolo appar¬ 
so su Studi storici, la com¬ 
pagna F. Pieroni Berielet¬ 
ti ha documentato In par¬ 
ticolare come Misiano si 
battesse perché « anche nei 


moment! difficili e delica¬ 
ti » vigesse nel Partito un 
clima in cui il centrali¬ 
smo democratico non si 
dissociasse da un atteggia¬ 
mento di comprensione e 
di fiducia verso I compa¬ 
gni. 

Ma per tornare alle ra¬ 
gioni che sono concorse a 
«portare» mio padre alla 
presidenza del convegno di 
Imola vorrei ricordare qui 
l’articolo « Scissione e pu¬ 
rificazione» uscito sul So 
viet il 16 febbraio 1920 e 
che non a caso attirò l’at¬ 
tenzione di Lenin e la fer¬ 
ma posizione assunta da 
Misiano nell’aprile del *20 
al Consiglio nazionale del 
Partito socialista allorché 
sostenne fermamente l’or¬ 
dine del giorno. In un pri¬ 
mo tempo firmato anche 
da Tosca e da Terracini 
che — come ha rilevato lo 
storico sovietico J. Frid- 
man su Studi storici — 
«corrispondeva tanto alle 
posizioni dell’Ordine Nuo¬ 
vo elogiate da Lenin quan¬ 
to alla linea del Comin- 
tem». 

Misiano prese parte atti¬ 
va alla preparazione del 
convegno di Imola: fu 
membro del Comitato 
provvisorio della frazione 
comunista e firmatario dei 
manifesto-programma, e 
poi a Livorno venne elet¬ 
to membro de! primo Co¬ 


mitato Centrale del parti¬ 
to. Infine la popolarità di 
cui godeva Misiano tra i 
compagni era la compren¬ 
sibile reazione politica e 
morale alle calunnie e alle 
ripetute aggressioni di cui 
era vittima. Proprio alla 
vigilia del convegno di 
Imola era stato aggredito 
a Bologna e a Fiume 
D’Annunzio aveva sguinza¬ 
gliato I suoi «arditi» coi 
famigerato proclama: « Vi 
abbandono il disertore e 
traditore Misiano, deputa¬ 
to a) Parlamento. Dategli 
la caccia e infliggetegli il 
castigo immediato a ferro 
caldo ». 

Cara Unità, spero ades¬ 
so di avere eliminato ogni 
possibile equivoca D no¬ 
me di Misiano, come dis¬ 
se Togliatti «appartiene al 
proletariato Italiano ». La 
sua vicenda si inserisce 
nella storia del Partito e 
insieme nel più vasto oriz¬ 
zonte delia storia della so¬ 
cietà italiana di quegli an¬ 
ni «di ferro e di fuoco». 
E sono dunque certa che 
ricordare oggi quegli e- 
venti e quegli uomini non 
abbia soltanto un valore 
celebrativo tanto più che 
« con i silenzi non si scrìve 
la storia», come cl ha ri¬ 
cordato più volte Io stesso 
Spriano che nella rivista 
storica dei socialismo ha 
rimproverato ad altri le 


« clamorose omissioni ». 
Non ti nascondo a questo 
proposito la profonda e- 
mazione che ho provato 
quando ho visto recente¬ 
mente nelle pagine de 
l’Unità i nomi dei compa¬ 
gni Pizzirani. Peluso e Ver- 
daro. Sono quindi sicura 
che il cinquantenario aiu¬ 
terà a colmare molte lacu¬ 


ne: cl darà le biografie di 
Serrati, Marabini, Pastore. 
Negarvìlie e anche quella 
di Misiano, alla quale — 
come so — sta lavorando 
una studiosa del movimen¬ 
to operaio italiano, la com¬ 
pagna Pieroni Beridotti. 
Fraternamente. 

UNA MISIANO 
Mosca, gennaio 


La cara compagna Lina Misiano ha fatto molto bene 
a prendere lo spunto dalle attuali celebrazioni del cin 
quantenario della fondazione del PCI per ricordare la 
bella figura di suo padre e la grande funzione che egli 
ebbe nella formazione del partito . E’ più che giusta 
una particolare sensibilità ogni qualvolta il ruolo di 
Francesco Misiano — come di altri compagni che han¬ 
no avuto così grande parte nella storia del Partito — 
non è abbastanza posto tn rilievo. Ma vorrei tranquil¬ 
lizzare la compagna Misiano. Negli articoli giornalistici 
che ho scritto per l’Unità a proposito della nascita del¬ 
la frazione comunista il nome di Misiano non t affatto 
taciuto. In quello dell’11 ottobre si ricorda appunto che 
egli firmò con gli altri a Manifesto-programma di Mi¬ 
lano e in quello del 28 novembre che Misiano entrò 
nel Comitato Centrale della frazione. Io non detti « i 
nomi dei partecipanti » (oltre un centinaio) al Conve¬ 
gno di Imola. Semplicemente ne rammentai alcuni 
che non avevo avuto occasione di citare nello scritto 
precedente. La compagna Misiano, quando le arriverà 
a Mosca la copia che le ho fatto mandare del mio terzo 
volume della Storia del PCI, vedrà che, rammentando 
la morte di suo padre, in « momenti difficili e deli¬ 
cati », ho anche ricordato che egli era stato un sìmbolo 
per i proletari italiani nel primo dopoguerra. Lo spirilo 
che Lina invoca dunque t esattamente quello che ha 
sorretto questo mio lavoro. Una piccola precisazione: 
secondo i mìei appunti a presiedere il con v eg no di 
Imola venne eletto Egidio Geimeri. 

PAOLO SPRIANO 


mini, come delinquenti in li¬ 
bertà vigilata, vivono i nostri 
emigrati in Germania occi¬ 
dentale, e non solo in Ger¬ 
mania occidentale. La lonta¬ 
nanza dalla famiglia, l’assolu¬ 
ta difficoltà di stabilire qual¬ 
siasi rapporto con persone 
delPaltro sesso, le privazioni, 
la scarsa alimentazione, il fred¬ 
do e la solitudine, sono tutti 
elementi che producono spes¬ 
so stati di depressione psichi¬ 
ca. La società dei consumi, 
che si sviluppa fastosamente 
intorno ai ghetti periferici do¬ 
ve gli emigrati sono rinchiu¬ 
si. accresce poi lo stato di 
alienazione. L’interesse preci¬ 
so del padrone è quello di ri¬ 
durre l'operaio emigrato ad 
una macchina senza cervello, 
in modo che nessuna forma 
di coscienza di classe possa 
determinarsi. 

Al contrario, proprio nei 
luoghi deH’emigrazione, l'ex - 
bracciante o ex-servo pastore 
acquista via via una coscien 
za di classe. Da operaio di¬ 
venta più politicizzato, sente 
la necessità di rompere l’iso¬ 
lamento, di battersi 

In questi giorni a Ruinas 

— un piccolo comune agrico¬ 
lo dell’Oristanese che conta 
360 operai emigrati su 1.400 
abitanti — abbiamo visto al¬ 
cuni di questi ex contadini 
ed ex pastori battersi in pri 
ma fila nel movimento per lo 
piena occupazione. La lotta, 
diretta principalmente contro 
il governo centrale e la giun 
ta regionale, si è conclusa 
con la occupazione del muni¬ 
cipio. Il sindaco d.c. Murtas 
ha esibito le copie dei tele¬ 
grammi inviati all’assessore re¬ 
gionale socialdemocratico Ghi- 
nami per ottenere (ma inva¬ 
no) almeno un cantiere di la¬ 
voro che sarebbe servito a li¬ 
berare dalla frana caduta ol¬ 
tre un anno fa l’unica strada 
collegante il paese al resto 
dell’isola. Poi ha affidato lt 
chiavi del municipio ad un 
emigrato. 

«Proprio per premere sul¬ 
la Regione ed avviare quella 
svolta politica di cui tutti par¬ 
lano — ci dice Alberto Secci 

— abbiamo pensato di svilup¬ 
pare una nuova forma di pro¬ 
testa, partendo dalla assem¬ 
blea permanente in Comune. 
Sia ben chiaro, non si tratta 
di una agitazione scomposta 
ed anarchica; è una forma di 
agitazione collettiva, organiz¬ 
zata, che ha come scopo im¬ 
mediato la difesa dell'ente lo 
cale e dell’istituto autonomi¬ 
stico. Nessuno di noi si na¬ 
sconde i rischi e gli incon¬ 
venienti della nuova situazio¬ 
ne. Ma il popolo ha imparato 
a muoversi compatto, ed è 
deciso a non smettere di bat¬ 
tersi fino a quando gli orga¬ 
ni regionali non avranno ca¬ 
pito che occorre prendere at¬ 
to del pauroso stato di mise¬ 
ria e di abbandono delle zone 
interne. Se non verranno as¬ 
sunti provvedimenti, economi¬ 
ci e politici, che garantisca¬ 
no una piena occupazione sta¬ 
bile e favoriscano il rientro 
degli emigrati, non ci ferme¬ 
remo». 

Alberto Secci, il giovane che 
parla, ha un « curriculum » 
degno di nota: andato via gio¬ 
vanissimo dal suo miserabile 
paese contadino, è finito al 
nord, in Svizzera, in Germa¬ 
nia, come operaio; infine è 
tornato qui come studente di 
filosofia. 

«Non sarei potuto diventa¬ 
re così se non me ne fossi 
andato — dice. — Ed ho 
aperto gli occhi dopo essere 
passato dall’esperienza dell'or¬ 
ganizzazione aclista a quella 
dei circoli di emigrati, per 
arrivare infine all’approdo na¬ 
turale. il Partito comunista ». 

Storie cosi se ne possono 
raccontare tante, in Sardegna. 
E’ significativa quella di 50 
ragazzi di Carbonia, dai 15 ai 
19 anni, quasi tutti usciti dai 
corsi professionali deli'Orafos 
(per cui la Regione ha spe¬ 
so centinaia di milioni) per 
venire assunti nei nuovi in¬ 
sediamenti industriali di Por- 
tovesme. Ebbene, ingaggiati 
non si sa come da un « mer¬ 
cante di braccia», lavorano 
a Torino in una fabbrica di 
carrozzerie, con un salario di 
45 mila lire al mese. Nella 
città piemontese, i 50 ragazzi 
vengono ospitati in una villa 
in rovina di corso Francia: 
dieci per camera, con letti 
sgangherati e lenzuola da cam¬ 
biare una volta al mese, ed 
il divieto di accesso dopo la 
mezzanotte. Si sono ribellati 
occupando la pensione. Ora 
le cose vanno un po’ meglio. 

«Ma noa intendiamo rasse¬ 
gnarci — sostiene Fer/uccio 
Casu. 19 anni Io all’Orafcs 
mi sono diplomato l’anno icor¬ 
so; ho frequentato la terza 
liceo scientifica. Purtroppo 
non ho potuto continuare a 
causa dei soldi. Col diploma 
del corso professionale, e do¬ 
po i sacrifici che ho fatto, 
credo di avere U diritto di 
trovare un lavoro stabile e 
adeguatamente retribuito nel¬ 
la mia isola ». 

Giuseppe Podde 
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Forte manifestazione ieri a Milano dei lavoratori della Falclc e della Borletti 

Scioperi e proteste per respingere 
gli attacchi alle lotte sindacali 

Sono le dure condizioni di lavoro a non consentire nessuna « tregua » - « Alla Falck entrano 
rottami di ferro ed escono rottami di uomini » - Fermate alla Ignis di Varese 


Gran Bretagna : milioni 
di lavoratori in sciopero 

Paralizzati i porti e i settori-chiave dell’industria 
Grande comizio in Hyde Park — La stampa invita il 
governo a negoziare sulle proposte dei sindacati 


Dalla rcstra redazione 

MILANO. 12. 

«Alla Falck entrano rotta¬ 
mi di ferro ed escono rotta¬ 
mi di uomini »: la frase di 
Antonlazzi, segretario provin¬ 
ciale della FIM-CISL, davanti 
alla Assolombarda, dove mi¬ 
gliala di operai del comples¬ 
so siderurgico si sono appena 
incontrati con altre migliaia 
di giovani e di ragazze della 
Borletti, centra il problema. 
Non solo perchè, troppo spes¬ 
so, le cronache dei giornali 
sono piene di infortuni e di 
incidenti mortali nelle fab¬ 
briche del gruppo (stabilimen¬ 
ti Falck esistono a Sesto S. 
Giovanni, Arcore, Dongo, Vo- 
bamo e Novate Mezzola) ma 
anche per la brutale politica 
padronale che, attraverso l’in¬ 
cessante taglio degli organici 
e la conseguente continua In¬ 
centivazione del lavoro, logo¬ 
ra la salute e gli uomini. 

Gli operai, che hanno spe- 
eo la vita per il padrone, 
quando non servono più al 
processo produttivo sono, più 
o meno rapidamente, emargi¬ 
nati, adibiti a lavori che co¬ 
stano loro la diminuzione an¬ 
che del 40°/ o del salario. 

Questi uomini insieme alla 
umiliazione del declassamen¬ 
to trascineranno per tutti i 
rimanenti anni della loro vita 
un’altra insopportabile conse¬ 
guenza: avranno una pensio¬ 
ne più bassa di quella che 
sarebbe loro spettata se aves¬ 
sero continuato a lavorare sen¬ 
za diminuzioni di qualifica. 
Per loro è come se la rifor¬ 
ma delle pensioni non ci fos¬ 
se stata. 

Si comprende quindi, per¬ 
chè Il tema del declassamen¬ 
to, insieme alla difesa della 
salute e alla necessità di una 
nuova regolamentazione del¬ 
le qualifiche, sia al centro 
della battaglia rivendicatlva 
dei 14 mila dipendenti della 
Falck. 

Declassamento e paghe di 
posto: 1 due poli dello sfrut¬ 
tamento nelle fabbriche del 
vecchio a padrone delle ferrie¬ 
re» che I lavoratori non in¬ 
tendono più tollerare. Ci sono 
più di tremila addetti agli 
impianti siderurgici (che svol¬ 
gono poi I lavori più pesan¬ 
ti ed in condizioni più disa¬ 
giate per i fumi, le polveri, 
il calore, ecc.) privi di qua¬ 
lifica. Essi ricevono il salarlo 
in base alle cosiddette «pa¬ 
ghe di posto»: un salario in¬ 
stabile, che varia anche più 
volte nella stessa giornata, 
secondo il posto di lavoro, 
o «piazza» al quale si è as¬ 
segnati non sulla base delle 
reali capacità professionali ma 
per le « esigenze di rispar¬ 
mio» del padrone. I lavora¬ 
tori chiedono, insieme alla 
eliminazione delle imprese che 
operano all’interno degli sta¬ 
bilimenti, al riconoscimento 
dei consigli di fabbrica e dei 
delegati di reparto, una pro¬ 
fonda modifica di queste con¬ 
dizioni di lavoro. 

Questa mattina, ancora una 
volta, essi sono scesi nelle 
strade di Milano (dai bastioni 
di Porta Venezia alla dire¬ 
zione della Falck, in corso 
Matteotti, poi, attraverso piaz¬ 
za Duomo, fino aU’Assolom- 
barda, dove già erano giunti, 
partendo da piazza Castello, 
gli operai della Borletti in lot¬ 
ta per il miglioramento delle 
qualifiche, l’aumento del pre¬ 
mio di produzione, la ridu¬ 
zione e il controllo dei ritmi 
di lavoro, il riconoscimento 
dei diritti sindacali). 

Far conoscere a tutti 11 per¬ 
chè della lotta, creare attor¬ 
no alla lotta la solidarietà 
e l’interesse di tutti è la stra¬ 
da più efficace per respinge¬ 
re le manovre dei conservato- 
ri e delle forze politiche le¬ 
gate al grande padronato. 

La manifestazione di questa 
mattina che per alcune ore 
ha attirato l’attenzione dei mi¬ 
lanesi sull’importanza decisiva 
delle battaglie operaie (al cor¬ 
teo c’erano molti dirigenti sin¬ 
dacali, fra cui il segretario 
provinciale della FIOM, Bre- 
schi, ed anche un prete, don 
Luigi, parroco di un rione di 
Sesto S. Giovanni) ha assun¬ 
to anche la caratteristica di 
una risposta di massa alla 
apocalisse economica temuta 
(o voluta) dal «Corriere della 
•era», dai Piccoli, dai Glisen- 
ti, dal Petrilli e dai padroni. 

«Ci dicono di stare tran¬ 
quilli: le cose vanno male per¬ 
chè I lavoratori lottano» — ha 
detto Antonlazzi — «le cose 
invece andrebbero molto me¬ 
glio, l’economia funzionerebbe 
se fossero i padroni ad es¬ 
sere tranquilli, perchè noi chie¬ 
diamo l’indispensabile per con¬ 
tinuare una vita decente nel¬ 
le fabbriche. Essi si agitano 
invece perchè noi abbiamo 
posto rivendicazioni che toc¬ 
cano problemi chiave delia 
fabbrica, che toccano realmen¬ 
te il potere del padrone. Se 
la loro resistenza non cede¬ 
rà» — ha concluso — «Mi¬ 
lano vedrà un nuovo sciope¬ 
ro generale del metallurgici ». 

La manifestazione si è con¬ 
clusa verso mezzogiorno. Do¬ 
mani, all'Assolombarda, per la 
Falck si svolgerà un nuovo 
incontro. 

Ino Isolli 

VARESE, 12 

Due scioperi totali di un'ora 
e mezzo ciascuno, due massicce 
assemblee di fabbrica con una 
conclusione unanime: i lavora¬ 
tori dell’Ignis-lre hanno oggi 
detto no alia provocazione pa¬ 
dronale e hanno contemporanea¬ 
mente rilanciato la battaglia 
aziendale sulla piattaforma ri- 
vendicativa del luglio acorso, 
che comprendeva 1 problemi del¬ 
la qualifiche, dei ritmi, dell’ora- 
•■rio, dei diritti sindacali e del 
«lario garantito. 


Per la pubblicizzazione del settore 

Fermi venerdì per 24 ore 
i lavoratori dei porti 

Rivendicano anche nuove condizioni di lavoro 


AERFER 

Continua 
la lotta 
articolata 

NAPOLI, 12 
Oggi altre tre ore di scio¬ 
pero all’AERFER di Pomiglia- 
no d'Arco dove anche ieri la 
direzione ha risposto con una 
chiusura di mezza giornata 
alle fermate articolate. Do¬ 
mani sera si riuniranno i con¬ 
sigli di fabbrica della intera 
zona di Pomigliano. 

La lotta all’Aerfer per la 
revisione del sistema di cot¬ 
timo, un nuovo sistema di 
qualifiche che vada verso l’in¬ 
quadramento unico operai ed 
impiegati e alcune richieste 
relative ai lavoratori studenti, 
è in piedi dall’ottobre scorso. 
Vista però la intransigenza 
della direzione, il consiglio di 
fabbrica ultimamente ha de¬ 
ciso di passare ad una fase 
di maggiore intensificazione 
della lotta; sono state cosi 
adottate fermate articolate 
alle quali l’Aerfer ha risposto 
attuando serrate di un giorno 
e di mezza giornata. 

Per domani sono previste 
altre due ore di sciopero che 
verranno effettuate ritardando 
l’entrata in fabbrica: durante 
l'astensione dal lavoro gli 
operai dell’Aerfer effettueran¬ 
no una manifestazione di pro¬ 
testa nelle strade di Pomi¬ 
gliano. 


AUTOVOX 

Iniziative degli 
operai verso 
gli enti loculi 

La protesta dei 1300 operai 
dell'Autovox, costretti da lu¬ 
nedi prossimo a lavorare ad 
orario ridotto per piani di ri¬ 
strutturazione dell'azienda ro¬ 
mana, sarà portata fuori del¬ 
la fabbrica. Nei prossimi gior¬ 
ni in delegazione i lavoratori 
si recheranno in Comune, al¬ 
la provincia e alla Regione, nei 
vari ministeri interessati per 
denunciare il grave provve¬ 
dimento della direzione, che 
rappresenta un ulteriore at¬ 
tacco alla già critica situa¬ 
zione industriale della capi¬ 
tale e dell'intera regione. 

Ieri nei vari reparti si è 
discusso della ipotetica crisi 
che avrebbe determinato la 
messa sotto cassa integrazio¬ 
ne di oltre l'80% dei lavora¬ 
tori: da parte di tutti è stato 
precisato che evidentemente 
l’azienda vuole attuare un 
programma di ristrutturazione. 

Per fare II punto dell’attua¬ 
le situazione del settore elet¬ 
trodomestici e in particolare 
delle aziende che producono 
radio e televisori avrà luogo 
giovedì 20 a Bologna un in¬ 
contro fra delegati di diverse 
fabbriche italiane: in quella 
occasione si affronterà anche 
e soprattutto il drammatico 
problema dell* Autovox 


E' confermato per venerdì 
lo sciopero generale di 24 ore 
di tutte le categorie dei la¬ 
voratori dei porti. La gior¬ 
nata di protesta è stata pro¬ 
clamata di fronte all’atteg¬ 
giamento del ministero della 
Marina Mercantile che tende 
ad acutizzare i rapporti con 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori rifiutandosi, fra l'altro, 
di affrontare il grave pro¬ 
blema della riforma del set¬ 
tore: i sindacati chiedono, 
come sì sa, la pubblicizza¬ 
zione. 

« In realtà — si dice in un 
comunicato delle organizza¬ 
zioni sindacali — di fronte al 
preciso impegno assunto a 
suo tempo dalla Marina Mer¬ 
cantile di avviare concrete e 
costruttive discussioni con le 
organizzazioni sindacali sui 
problemi concernenti la ge¬ 
stione pubblica dei porti e la 
programmazione delio svilup¬ 
po portuale — problemi che 
investono direttamente la 
struttura ed il funzionamento 
dei servizi portuali e quindi 
la stessa condizione giuridi¬ 
ca. sociale ed economica di 
tutti i lavoratori operanti nel 
settore — si assiste ad ini¬ 
ziative ministeriali che igno¬ 
rano completamente rappor¬ 
to insostituibile del sindaca¬ 


to. E’ sufficiente riferirsi al 
modo come il ministero in¬ 
tende portare avanti il pro¬ 
blema della "legge quadro 
degli Enti portuali” e del 
"rinnovo della legge istituti¬ 
va dell’Ente Porto di Na¬ 
poli", per rimarcare la vo¬ 
lontà di estraniare, malgra¬ 
do gli impegni assunti, i sin¬ 
dacati da questi importanti 
problemi. 

Si è peraltro rilevato che 
a questi problemi si ricolle¬ 
gano questioni che investono 
interessi vitali per le catego¬ 
rie portuali, quali: la neces¬ 
sità di adeguare il Codice 
della Navigazione alle con¬ 
quiste realizzate con lo Statu¬ 
to dei lavoratori: l'affermar¬ 
si di una più ampia autono¬ 
mia degli enti di gestione che 
consenta anche di recepire ed 
attuare completamente gli 
accordi intercorsi tra sinda¬ 
cati ed Enti pubblici; l'abo¬ 
lizione degli appalti delle 
manovre ferroviarie nei por¬ 
ti: raccoglimento delle istan¬ 
ze di partecipatone alla vita 
democratica delle Compagnie 
di tutti i lavoratori portuali 
(permanenti ed avventizi): 
la riforma dei criteri per la 
elezione degli organi dirigenti 
di Compagnia e per la loro 
funzione collegiale; il rico¬ 


noscimento giuridico delle 
Compagnie del ramo indu¬ 
striale. 

Sul piano rivendicativo, so¬ 
no bloccate da tempo una se¬ 
rie di questioni che riguar¬ 
dano tutte le categorie por¬ 
tuali. 

Per i lavoratori delle Com¬ 
pagnie non si sono ancora 
risolti problemi fondamentali 
contenuti nella dichiarazio¬ 
ne programmatica dell'aprile 
1969 concordati fra ministe¬ 
ro e sindacati (contingenza; 
salario garantito: impiego dei 
mezzi meccanici e relativa 
impegni per l'addestramento 
professionale: contrattazione 
degli organici; definizione 
della posizione giuridica dei 
commessi; pesatori; portaba¬ 
gagli ed altre categorie si¬ 
milari): non si è definita la 
nuova regolamentazione dei 
salari differiti (gratifica spe¬ 
ciale). cosi come rimangono 
in sospeso i problemi rela¬ 
tivi al trattamento economico 
in caso di malattia, al trat¬ 
tamento economico e norma¬ 
tivo degli occasionali, alla 
prevenzione infortuni e al¬ 
le " malattie professionali", 
nonché ai trattamenti pen¬ 
sionistici concernenti la ca¬ 
tegoria ». 



unitaria di importanti Federazioni di categoria 


Più forte Fazione per le riforme 


Alla riunione congiunta, promossa dai sindacati degli edili, Hanno partecipato le organizza¬ 
zioni dei metalmeccanici, dei chimici, degli alimentaristi, dei minatori, dei tessili e dei brac¬ 
cianti - Confermato lo sciopero dei lavoratori delle costruzioni indetto per il 26 gennaio 


Indette da Alleanza, AGLI e UCI 


Manifestazioni unitarie 
per l’affitto agrario 

In molte zone aderisce anche la Coldiretti 


Numerose iniziative sono in corso, tra le masse 
contadine, in molte regioni (e specialmente in 
quelle più interessate alla approvazione della leg¬ 
ge subaffitto) in prospettiva della grande ma¬ 
nifestazione che si terrà a Roma, martedì 19. 
Domenica scorsa vi è stata una manifestatone 
ad Avellino, mentre, contemporaneamente, si è 
svolta una serie di assemblee in tutta la pro¬ 
vincia. In Sicilia: a Sciacca, a Ragusa, a Pa¬ 
lermo, gli affittuari, come i coltivatori diretti, 
hanno risposto all’appello dell’Alleanza, delle 
ACLI e deirUCI, manifestando la determinazione 
affinchè questa legge passi cosi com’è stata ap¬ 
provata al Senato, anche alia Camera. Gli affit¬ 
tuari hanno denunciato come in Sicilia l’affitto 
acquisti veri e propri caratteri vessatori. Sono 
intatti innumerevoli i contratti che oltre al canone 
fissano vere e proprie regalie a carico dell’af¬ 


fittuario. Un rapporto, quindi, marcatamente 
feudale. 

In tutto il Mezzogiorno, del resto, la protesta 
contadina è in atto non solo per il problema del¬ 
l’affitto. ma per gii altri aspetti che caratteriz¬ 
zano « l’inferiorità » delle campagne. 

In Puglia: ad Andria, a Bitonto, i coltivatori 
hanno chiesto in alcune manifestazioni il paga¬ 
mento delle integrazioni e la parità assistenziale 
e previdenziale, obbiettivi questi al centro, con la 
legge sull'affitto, della manifestazione romana. 

A Potenza, il 16. si svolgerà una tavola rotonda 
unitaria (Alleanza, ACLI e UCI) subaffitto e 
un incontro con tutti i parlamentari della zona. 
Analoghe iniziative si stanno svolgendo in Emi¬ 
lia. nel Veneto, in Sardegna, in Toscana. E 
ovunque le posizioni unitarie dei coltivatori, an¬ 
che di quelli iscritti alla Coldiretti, stanno acqui¬ 
stando sempre più corpo. 


Chiedono profonde riforme in agricoltura 


Migliaia di mezzadri 
a Roma il 16 febbraio 

La giornata di lotta proclamata dai tre sindacati 


Le segreterie della Federmezzadri-CGIL, Fe¬ 
dera) 1 ti va tori CLS L. U1MEC-UTL e della Feder- 
braccianti-CGIL a seguito di un approfondito 
esame della situazione delle categorie e dei gravi 
ed urgenti problemi ancora irrisolti, hanno chia¬ 
mato 1 lavoratori agricoli a dar vita ad una 
grande manifestazione unitaria a Roma per il 
16 febbraio p.v. per rivendicare prioritaria¬ 
mente: 

— il superamento dei contratti di colonia e 
mezzadria sia attraverso la facoltà degli interes¬ 
sati di chiedere la trasformazione in affitto del 
contratto, sia attraverso una nuova politica di 
formazione della proprietà coltivatrice (singola od 
assodata) ed il passaggio delle aziende di Enti 
pubblio in proprietà e gestione ai lavoratori 
coltivatori; 

— un sistema di intervento pubblico che ga¬ 
rantisca ai coltivatori un maggiore potere nelle 
trasformazioni, nella elaborazione e gestione dei 
piani zonali di sviluppo e sui problemi di mer¬ 
cato; 

— la riforma dei trattamenti previdenziali ed 


assistenziali per i coloni, i mezzadri ed i coltiva¬ 
tori diretti. 

In tale quadro, le Federazioni suddette inten¬ 
dono anche sostenere la vertenza aperta dalle 
Confederazioni presso il governo sulle riforme in 
agricoltura. 

Sul piano immediato, le Federazioni contadine 
aderenti alla CGIL, CISL e U1L invieranno inol¬ 
tre nei giorni 20, 21 e 22 gennaio delegazioni al 
Parlamento per sostenere 1’immediata e definitiva 
approvazione della legge di riforma del contratto 
di affitto e nuovi provvedimenti die diano fa¬ 
coltà ai mezzadri e coloni di ottenere la conver¬ 
sione In affitto dei rispettivi contratti. 

Le segreterie nazionali hanno altresì invitato 
le rispettive organizzazioni provinciali e regionali 
a riunirsi per concordare programmi e iniziative 
per impegnare le categorie nella realizzazione del¬ 
le iniziative promesse dalle organizzazioni nazio¬ 
nali e sottoporre con delegazioni unitarie ai ri¬ 
spettivi governi regionali 1 medesimi problemi 
perchè anche essi, con propri atti politici, pren¬ 
dano posizione e sollecitino il Parlamento ed il 
governo nazionale. 


Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi a Roma un Incontro 
delle Federazioni nazionali di 
categoria dei settori metal¬ 
meccanico, minatori, chimico, 
alimentazione, tessile, brac¬ 
cianti e salariati su un’inizia¬ 
tiva delle Federazioni degli 
edili e delle costruzioni ade¬ 
renti alla CGIL, CISL e UIL 
e con la partecipazione di 
esponenti delle segreterie del¬ 
le Confederazioni. 

Le tre Federazioni degli 
Edili e delle Costruzioni han¬ 
no illustrato la preoccupante 
situazione attualmente esisten¬ 
te nell'industria delle costru¬ 
zioni in relazione ai gravi ri¬ 
tardi frapposti dal governo al 
varo dei provvedimenti per ! 
quali sin dal 2 ottobre 1970 
erano stati assunti precisi im¬ 
pegni nei confronti delle Con¬ 
federazioni, provvedimenti ri¬ 
guardanti un avvio della rifor¬ 
ma urbanistica, l'esproprio 
per pubblica utilità, il rilancio 
della legge 167, nuovi e mas¬ 
sicci investimenti statali, la 
unificazione degli enti operan¬ 
ti nell’edilizia, nuovi sistemi 
urbani, la riduzione dei fìtti, 
l’equo canone. 

Gli ingiustificabili ritardi — 
si dice in un comunicato — e 
disimpegni del governo, colle¬ 
gati ad un nuovo sintomati¬ 
co e smaccato attacco della 
destra politica ed economica 
alle riforme, a! sindacati, gl 
diritto di contrattazione nella 
fàbbrica e nella società e al 

E recesso unitario, hanno de- 
trainato una allarmante si¬ 
tuazione congiunturale, con 
particolare riguardo alla occu¬ 
pazione, prima di tutto nel 
settori delle costruzioni. 

Un altro dato che è stato po¬ 
sto fortemente in rilievo, è 
quello dei legami profondi che 
collegano i problemi di una 
nuova politica della casa e 
della riforma urbanistica con 
un diverso assetto economico 
e sociale del Mezzogiorno, nel¬ 
le linee indicate dalle tre Con¬ 
federazioni e già sottoposte al 
governo. 

Nel corso debamplo dibatti¬ 
to sviluppatosi si è ritenuta 
auspicabile e opportuna la ne¬ 
cessità di un coordinamento 
dell’iniziativa e delle azioni 
delle varie categorie con fa¬ 
zione generale e delle Confe¬ 
derazioni allo scopo di realiz¬ 
zare concreti obiettivi quali 
l’immediata utilizzazione degli 
enormi mezzi finanziari già 
stanziati, la concreta realiz¬ 
zazione dei verbali di Intesa 
concordati con II governo, lo 
sviluppo conseguente della ri¬ 
forma urbanistica avente co¬ 
me cardine l’abbattimento del¬ 
la rendita fondiaria e un nuo¬ 
vo riassetto del territorio, un 
ruolo preciso e controllato dal¬ 
le tane sindacali e politiche 
delle partecipazioni statali. 

In questa luce è stata rite¬ 
nuta unanimemente valida la 
Istanza di una prosecuzione a 


accentuazione del movimento 
e della lotta per le riforme, e 
di ulteriori Iniziative unitarie 
da finalizzare attraverso ela¬ 
borazioni e convegni nelle re¬ 
gioni e provinole (particolar¬ 
mente del Mezzogiorno) con 
l'Intervento di tutte le catego¬ 
rie interessate e delle organiz¬ 
zazioni sindacali territoriali. 
In queste nuove, sedi potranno 
essere definiti obiettivi concre¬ 
ti riferiti (al più vari livelli) 
ai problemi dell’edilizia abita¬ 
tiva, ospedaliera, scolastica, 
della ristrutturazione demo¬ 
cratica dell'agricoltura, di 
nuovi insediamenti Industriali 
nel quadro di un modello di 
sviluppo economico e sociale 
del paese e del Mezzogiorno, 
che veda una costante parte¬ 
cipazione di tutti i lavoratori 
e delle masse popolari interes¬ 
sate alle scelte inerenti a un 
nuovo corso economico e so¬ 
ciale. 

A conclusione della riunione 
1 rappresentanti dei metal¬ 
meccanici, alimentaristi, mi¬ 
natori, tessili, braccianti, rili¬ 
mici, hanno dichiarato il loro 
pieno accordo con lo sciopero 
del milione e mezzo di edili 
e dei lavoratori delle costru¬ 
zioni proclamato per 11 23 gen¬ 
naio IOTI per la casa, la ri¬ 
forma urbanistica e l'occupa¬ 
zione, decidendo concrete fasi 
di sostegno e di partecipa¬ 
zione. 

Si i Infine convenuto che 
altri incontri con la parteci¬ 
pazione delle Confederazioni 
abbiano prossimamente luogo 
su precisi problemi interessan¬ 
ti la situazione del Mezzogior¬ 
no con specifico riguardo alle 
riforme e alla occupazione. 


Illegali 
licenziamenti 
al ministero 
del Turismo 

Settanta dipendenti del mini¬ 
stero del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo sono stati licenziati dal 
posto di lavoro con decorrenza 
1* gennaio 1971. 

Tale personale è stato buttato 
sul lastrico con la scusa che 
la Corte dei Conti, la quale 
aveva registrato in passato i 
relativi decreti, ora non se la 
sente più di registrarti. 

A parte la responsabilità del¬ 
la Corte dei Conti, della Ragio¬ 
neria Centrale del Ministero e 
dello stesso Direttore Generale 
del Ministero che sempre nel 
passato hanno approvato tali 
assunzioni nella vecchia forma, 
sta di fatto che ora sono in¬ 
tervenute due leggi importan¬ 
tissime a tutela degli interessi 
dei lavoratoli. 


La riunione della 
corrente socialista 

La UIL verso 
il Congresso 
straordinario? 


La componente socialista della 
UIL intende chiedere la con¬ 
vocazione di un congresso nazio¬ 
nale straordinario della Confe¬ 
derazione. 

Questo orientamento è emerso 
ieri nel corso della riunione 
che gli esponenti socialisti della 
UIL stanno tenendo a Roma. 
Il dibattito, che si concluderà 
oggi, si svolge sulla base di una 
relazione introduttiva del segre¬ 
tario generale Ruggero Raven¬ 
na. Questa si articola su una 
serie di problemi relativi ai 
nuovi rapporti di potere a livello 
aziendale, alla politica delle ri¬ 
forme e all’azione di lotta a 
sostegno di queste e alla polì¬ 
tica unitaria. 

Al centro della discussione 
sono anche i problemi della si¬ 
tuazione interna della UIL. rima¬ 
sti aperti dopo l’ultimo comi¬ 
tato centrale. Soprattutto in re¬ 
lazione a questi la componente 
socialista — secondo l’« Adn 
Kronos > — intende proporre 
che un congresso nazionale sia 
convocato entro l’anno in via 
straordinaria. A norma di sta¬ 
tuto il massimo organo delibe¬ 
rante della Confederazione do¬ 
vrebbe riunirsi nell’autunno ’73. 
e cioè a 4 anni dal precedente 
che ebbe luogo nell’ottobre ’69. 

Ieri si è svolta anche la riu¬ 
nione straordinaria del Consi¬ 
glio generale della CISL richie¬ 
sta da un gruppo facente capo 
al segretario della organizzazio¬ 
ne dei braccianti ed a quello 
degli elettrici. Mentre scriviamo 
la riunione è ancora in corso. 
La richiesta di un gruppo di 
membri del Consiglio della 
CISL, secondo notizie diffuse 
dall’agenzia « Adn Kronos » è 
stata «motivata con la esigen¬ 
za di un chiarimento interno 
sul grado di coerenza tra le po¬ 
sizioni di alcune categorie della 
industria della CISL e la linea 
generale della Confederazione ». 
Sempre l’agenzia « Adn Kronos * 
riferisce che i componenti di 
questo gruppo « hanno espres¬ 
so. spesso in polemica con la 
CGIL, serie perplessità sulla 
opportunità di dare impulso, nel¬ 
le attuali condizioni, al proces¬ 
so unitario ». 

R Consiglio generale della 
CISL proseguirà oggi i suoi la¬ 
vori in seduta ordinaria. 


Per scongiurare 
la chiusura 


Sempre occupata 
la miniera 
di Scansano 

GROSSETO. 12. 

Continua l’occupazione della 
miniera SIAM, di Scansano. Da 
sei giorni 23 minatori sono in 
fondo al pozzo a circa 200 metri 
di profondità, sistemati alla me¬ 
glio su giacigli di fortuna nelle 
gallerie meno umide. I lavora¬ 
tori non intendono uscire di 
miniera Uno a quando non sa¬ 
ranno date precise assicurazio¬ 
ni della continuità deU’attività 
estrattiva. Fino a questo mo¬ 
mento da parte del ministero 
dellTnduslria è stata dimostra¬ 
ta un’insensibilità completa alla 
soluzione del problema. Eppure 
ormai è chiaro a tutti che i 
dati presi a pretesto dalla SIAM 
e dal distretto minerario di 
Grosseto per chiudere la mi¬ 
niera sono falsi. 

La Giunta regionale, i sinda¬ 
cati, i sindaci dei comuni di 
Scansano. Magliaro e Manda¬ 
no. la Giunta dell’amministra¬ 
zione provindale hanno richie¬ 
sto con forza un intervento del 
ministro dell’Industria per risol¬ 
vere positivamente la vertenza, 
garantendo il posto di lavoro 
agli operai. la continuazione del¬ 
l’attività produttiva della minie¬ 
ra di Cerreto Piano e una poli¬ 
tica nuova in tutto fl settore 
estrattivo. 


Incontro 
tra CGIL 
e sindacati 
della RDT 

Una delegazione dei sinda¬ 
cati della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca (FDGB) è 
giunta ieri in Italia, ospite 
della CGIL. La delegazione 
composta da W. Berger, vice 
presidente, da W. Beyeuther, 
segretario confederale e da 
Roenicke dell’ufficio interna¬ 
zionale, ha avuto un primo in¬ 
contro con la segreteria della 
CGIL per un primo scambio 
di informazioni sui problemi 
di comune interesse. La dele¬ 
gazione della FDGB visiterà le 
organizzazioni sindacali di 
Torino e di Genova. Prima di 
lasciare l’Italia i compagni 
della RDT avranno un nuovo 
incontro con la segreterìa del¬ 
la CGIL. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 12. 

Si rinnova la massiccia protesta nazionale contro la legge 
anti-sindacale presentata dal governo conservatore. Vari milioni 
di lavoratori sono scesi oggi in sciopero nei settori chiave 
dell’industria, in risposta all’appello del comitato (non uffi¬ 
ciale) di collegamento per la difesa dei diritti sindacali. In 
tutti i principali centri urbani si sono avuti comizi e cortei. 
Nel frattempo altri milioni di operai (praticamente la totalità 
della forza lavoro) sì sono uniti alle dimostrazioni ufficialmente 
indette dài sindacati nella fabbriche durante la pausa per il 
pasto. 

Le due iniziative, quella dei militanti di base e quella del 
vertice sindacale, hanno coinciso in una delle più grandi prove 
di forza del mondo del lavoro contro i progetti liberticidi del- 
l’<r Establishment » inglese. I porti di Londra, Liverpool, Hull, 
Swansea, Portsmouth e Great Yarmouth sono stati bloccati 
dall’azione non ufficiale. Lo sciopero ha avuto anche una for¬ 
tissima influenza in tutta l’industria motoristica. A Coventry, 
le officine della « Jaguar », « Rolls Royce » e della « Chrysler » 
hanno dovuto sospendere l’attività. Anche la « Leyland », in 
« Ford » e la « Vauxhall » hanno subito il contraccolpo di una 
azione promossa dalle avanguardie operaie a tutela 
dei diritti della classe. L’adesione allo sciopero in Scozia è 
stata altissima. Anche nelle regioni centrali del Midlands si 
sono avute vaste astensioni nelle aziende meccaniche e elet¬ 
troniche. L’aeroporto di Londra è tuttora sottoposto ai rallen¬ 
tamenti imposti dall’applicazione del « lavoro secondo le re¬ 
gole » da parte del personale di terra. I tipografi londinesi 
sono poi nuovamente scesi in sciopero limitando la tiratura 
di tre giornali nazionali e ritardando l’uscita delle prime edi¬ 
zioni di un noto foglio della sera. 

Nel pomeriggio Hyde Park a Londra ha visto affluire 
migliaia di dimostranti ad un comizio pubblico indetto dal 
comitato dì collegamento. Successivamente al teatro Albert 
Hall veniva tenuta la dimostrazione ufficiale indetta dal TUO. 
durante la quale hanno preso la parola il segretario di questo. 
Vie Feather e il « leader » laburista Wilson. 

Il governo cerca di avvalorare una sua inflessibilità di 
fronte ad una prova di compattezza che non lascia dubbi sulla 
determinazione della classe operaia inglese. T sindacati, dal 
canto loro, hanno appena pubblicato un documento in cui si 
afferma che aumenti salariali fino ad un massimo del 14 per 
cento sono compatibili con l’attuale congiuntura economica 
come corrispettivo legittimo dell’aumento della produttività 
e come termine di equiparazione accettabile rispetto all’acce¬ 
lerato rialzo del costo della vita. 

Mentre le centrali sindacali avanzano costruttive prono- 
ste invitando l’esecutivo a desistere dalla tentazione di « far 
guerra agli operai », i più autorevoli organi della stamna bor¬ 
ghese affermano essi stessi che il governo sbaglierebbe gra¬ 
vemente se. per una malintesa rigidità, rinunciasse ad appro¬ 
fittare dell’occasione per raggiungere una soluzione di com¬ 
promesso. 

Antonio Branda 


Cresce in Lucania la mobilitazione 
per porre freno all'esodo 

Creare 20 mila posti 
di lavoro nel Melfese 

Assemblea popolare a Lavello indetta dal¬ 
le amministrazioni di sinistra della zona 
L'intervento del compagno Alfredo Reichlin 


Nostro servizio 

POTENZA. 12 

Ventimila posti di lavoro, fi¬ 
nanziamento e attuazione del 
piano generale di irrigazione, 
trasformazioni fondiarie, svilup¬ 
po del Mdfese, della Basilicata 
e del Mezzogiorno sono stati i 
temi ampiamente dibattuti nella 
seconda conferenza delle forze 
lavoratrici del Melfese, svoltasi 
a Lavello e indetta da otto Co¬ 
muni di sinistra della zona. 

Col compagno on.le Alfredo 
Reidilin. responsabile della Se¬ 
zione meridionale del PCI, so no 
intervenuti ai lavori parlamen¬ 
tari (i comunisti Petrone. Catal¬ 
do. Scutari e il socialista Sal¬ 
vatore). il presidente dell’Ente 
irrigazione on. Scaroncdla, con¬ 
siglieri regionali, provinciali e 
comunali ilei PCI. rèi e PSIUP: 
dirigenti di partito, sindacalisti 
regionali, provinciali e comuna¬ 
li, operai, braccianti, coltivato¬ 
ri diretti, donne e giovani. Ol¬ 
tre mille persone, giunte da tut¬ 
ti i comuni del Melfese e le 
delegazioni dei comuni di sini¬ 
stra guidate dai sindaci. hanno 
seguito i lavori durati tutta la 
giornata. 

La precisa analisi delle dram¬ 
matiche condizioni della zona 
fatta nella relazione introdutti¬ 
va dal compagno Vito Fini guer¬ 
ra, sindaco comunista di Lavel¬ 
lo. ha fornito ampi elementi di 
giudizio e un notevole contri¬ 
buto al dibattito e alla elabora¬ 
zione della piattafroma riven¬ 
dicativa. 

Q compagno Reèchkn ha af¬ 
fermato. nel suo intervento, che 
tutti, anche quelli die sono re¬ 
sponsabili della degradazione 
del Mezzogiorno, dicono che bi¬ 
sogna intervenire, che bisogna 
investire nel Sud: ma la realtà 
è che. persistendo l’attuale mec¬ 
canismo di sviluppo, anche 
quando gli investimenti ci sono, 
essi producono solo materia pri¬ 
ma che viene lavorata fuori del 
Mezzogiorno. L’acciaio, le pla¬ 
stiche e tante altre materie pri¬ 
me, prodotte negli stabilimenti 
del Sud, vengono, infatti, lavo¬ 
rati dalle fabbriche del Nord. 
Cosi come avviene per fl vino 
e l’olio e per i soldi dati agli 
agrari per Furi gazi ooe e le tra¬ 
sformazioni e die prendono la 
via della speculazione. Il Mez¬ 
zogiorno viene rapinato di ri¬ 
sorse materiali ed umane: le 
famiglie lavoratrici meridiona¬ 
li sono ridotte ad allevare ed 
istruire, con enormi sacrifici, i 
giovani « per conto » dei padro¬ 
ni del Nord. 

Il valore della conferenza di 
Lavello — ha detto ancora 
Reichlin — è dato dal discorso 
politico che è stato fatto, dal¬ 
l’unità raggiunta dallo schiera¬ 
mento dì sinistra, dallo sforzo 


per individuare e precisare co¬ 
me e con quali forze sociali 
costruire e svolgere la lotta per 
rovesciare l'attuale meccanismo 
di sviluppo. Nel braccio di fer¬ 
ro tra le forze del capitale e 
della conservazione e le forze 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici, sono le prime 
che danno segni di cedimento: 
questo è il risultato delle lotte 
unitarie della classe operaia. 
Occorre che dal Mezzogiorno 
d’Italia — ha aggiunto Reichlin 
— sempre più impetuosa, orga¬ 
nizzata. unitaria, incisiva, ai 
sviluppi la lotta dei lavoratori, 
dei contadini, dei giovani, delle 
masse lavoratrici e popolari per 
fondersi sempre più con la lot¬ 
ta della classe operaia del Nord. 
Questa è la condizione per pie¬ 
gare il blocco dell’avversario. 
Dobbiamo rovesciare la filoso¬ 
fia dei padroni e dei governanti, 
questa arma che ha assicurato 
il dominio politico alla DC- 
Dobbiamo invece conquistare i 
poteri, costruire nuove potenze 
unitarie organizzate, sviluppare 
l’associazionismo nelle campa¬ 
gne. imporre i nostri diritti, 
prenderci queHo che ci spetta. 

Il compagno Reichlin ha ter¬ 
minato imitando ad un impe¬ 
gno e ad una iniziativa perma¬ 
nente per la realizzazione della 
piattaforma uscita dalla confe¬ 
renza di Lavello, per la con¬ 
quista del lavoro, per la fine 
dell’emigrazione, per le riforme. 

Luciano Carpelli 


Oggi si tratta 
per i gommai 

Oggi a Milano riprendono le 
trattative per il rinnovo del 
contratto della gomma. A tale 
proposito i segretari delle or¬ 
ganizzazioni di categoria aderen¬ 
ti alla CGIL. CISL e UIL hanno 
affermato, in una dichiarazione 
comune che « se le richieste dei 
lavoratori saranno prese in se¬ 
ria considerazione le trattative 
potranno assumere finalmente 
un carattere positivo». 
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Una nave tedesca incappa nel troncone della petroliera spaccatasi in due nella Manica 


SPERONA IL RELITTO : 


MORTI 


14 marinai 
ancora dispersi 

La tragedia è stata fulminea - Con lo scafo 
squarciato da prua a poppa il Brandenburg 
è colato a picco in due minuti - Disperati 
messaggi di SOS - Cadaveri alla deriva sulle 
acque gelide -1 piloti del Canale denunciano 
la scarsa sicurezza del traffico marittimo 


LONDRA. 12 

SI era ancora alla ricerca degli otto dispersi della moto* 
cisterna < Texaco Caribbean », venuta a collisione con il cargo 
peruviano « Paracas » e spezzatasi in due dopo una tremenda 
esplosione, quando, quasi nello stesso punto del canale della 

Manica, un mercantile tedesco di 2.700 tonnellate, il « Bran- 
dcnvburg » è colato a picco urtando contro un troncone della 
petroliera. Secondo le prime notizie, sette marinai sono morti 
e quattordici risultano dispersi. Gli altri 14 superstiti sono 

__ sia!* raccolti in mare dalla 

c Viking Warrior», la stessa 
unità che aveva soccorsor i 
Palermo marinai italiani della Texaco. 

_, Un elicottero della « Raf » che 

I - m # partecipa alle ricerche, avreb- 

fflCMCtl t>e scorto alcuni corpi gal- 

IU9bl#ll leggiare nel tratto di mare. 

■ a ■ • macchiato da larghe chiazze 

ffllatro l£ armi di petrolio. I superstiti sono 

rfV »«■ IMI rimasti per due ore nelle ac- 

- ■ que gelide dello stretto di 

SCQIICSf rQÌC Dover, prima di essere tratti 

« " in salvo dai motopescherecci 

maIIm uiIImO che nella zona, 

nella Villa • La tragedia del «Brandem¬ 
burg» si è svolta fulminea- 

Dalla nostra redazione mente. Sulla base delle noti- 

zie raccolte a Folkestone. U 
T .. PALERMO, 12 mercantile tedesco ha spero- 

La dinamite, gli zolfanelli. _ . - _ -, 

le sveglie e la cartavetrata se- na f to > n P ie r n f ° d relitto della 

questrati domenica in una vii- petroliera affondata ventiquat- 
la alla periferia di Palermo tro ore prima. La tragedia si 

servivano a fabbricare bombe, sarebbe svolta in appena due 

e sul fatto che le bombe nel- minuti: finito sul relitto, il 

la notte di Capodanno, che so- mercantile ha avuto lo scafo 

lo per caso non hanno fatto squarciato da prua a poppa. 

Sahare le sedi di quattro edi- Un superstite ha detto di 

fici pubblici municipio compre- __ ..r . _,. . . _ 

so. siano state costruite nella Avere udito uno schianto tre- 
villa di Pallavicino, gli inqui- mendo mentre si trovava sot- 
rcnti non hanno dubbi. to coperta e di avere subito 

Resta ora da stabilire la par- capito che la nave aveva avu- 

te che hanno giocato nella vi- ^ una collisione. Si è trova- 
cenda Francesco Madonia prò- . 

prietario della villa, suo figlio to m mare senza sapere co- 
Antonio uno studente di 18 anni, me, mentre la nave affonda- 

T Ji a " va rapidamente. 

panile 1 autista Antonio Ge- .. , , _ , , 

raldi, tutti e quattro rinchiusi Gli agenti del Brandemburg 
ora airUcciardone. Ma quel a Londra hanno reso noto 

che è più importante è sape- c j, e ] a naV e, partita dal porto 

re chi sta dietro ì dinamitardi. .. . ._.. 

I quattro personaggi restano di Anversa con un carico di 
finora delle figure insignifican- macchinari e due donne come 
ti. niente a che dire sul loro passeggeri, era diretta nelle 
conto, elementi « tranquilli ». e Indie Occidentali, 
capi elettori di notabili de di 

Palermo da dieci anni a que- Il marconista del mercanh- 
sta parte. Gente, insomma, che le affondato ha avuto appena 
non organizza niente, ma che jj tempo di inviare un con- 
puo facilmente essere mano- - ,. 

vrala con molta facilità fuso messaggio di soccorso. 

Le bombe della notte di San messaggio che ha richiamato 
Silvestro avevano Io scopo di sul posto decine di imbarca- 

creare il panico nella città, ... ,. .__ 

dovevano dare il via a qual- Z10n, « ln particolare pesche- 

casa di molto grosso, a qual- recci inglesi, che si trovava- 
cosa come «Reggio Calabria». no nelle vicinanze. 

Del resto è da tempo che ben , . - » - f: 

individuate forze di destra si T. affondamento si è ve 
propongono di fare di Paler- cato proprio quando esponen- 
mo un’altra Reggio. ti armatoriali ed autorità go- 

g. i. vemative inglesi stavano pre¬ 
parando una conferenza per 
- studiare i movimenti del traf- 
fico nel Canale della Manica. 
I piloti dei Canale ritengono 
che vi saranno altri disastri 
L|i nrll aLLA|*iq se non si giungerà ad un im- 

mediato mutamento della di- 
1TAVTA sciplina del traffico entrata 

vigore nel ’67. Secondo 

E* entrato in funziore queste disposizioni le navi di- 

in questi giorni il nuo- M ' -,_ 

vo sistema di biglietteria rette verso U nord debbono 

ITAVI A. seguire rotte vicine alla costa 

La novità consiste nel- francese, mentre quelle diret- 

noK™ SÌTLri 1 |S-' , al su<1 sl ,? ebb °"° 

tuito e cioè non costerà vicine a quelle britanniche. 

1.000 lire. Inoltre la ta- Circa la seconda tragedia 
bella delle tariffe preve- ne j gj ro di ventiquattro ore 

SS^S-ÌD? £? 1 "voli nCla Maoio,. si èa ppre*, dhc 

notturni —- effettuati cioè avrebbe forse potuto essere 

dalle ore 22.30 alle 6.00 evitata se il tratto di mare 

del mattino — il piano dove era affondata la parte 

sconto-famiglia _grazie al anteriore della « Texaco Carib- 

mighà S ia tariffi ri’- stat0 ? eli ™V£ 0 

dotta del 10*:, la moglie da segnali di pencolo. Tutta- 

paga il 70^ e I figli dai via. nonostante le ncerche re¬ 
due ai dodici anni il 50 se difficili da un fitto velo di 

per cento. nebbia, svolte fino a tarda 

I biglietti di viaggio notte, non era stato possibi- 

propri saranno , Ioca lizza re il relitto, n 

composti da tre parti a . , . _ .__ 

ricalco con perforazione caso ha voluto che a trovar- 
automatica della destina- lo. e cosi drammaticamente, 

zìone e del prezzo, men- sia stato il mercantile te¬ 
tre la parte del biglietto desco. 

che resta al passeggero „___. - _ 

servirà anche da carta ^ er q V ar j!° , n 5 u f, rda ^ 
d’imbarco. perstiti italiani della motoci- 

Queste Innovazioni che sterna, le speranze di ritro- 

sono state rese necessarie varli in vita sono completa- 

dall’aumento notevole del mente perdute. Anche se gli 

traffico aereo rTAVIA, otto marittimi italiani fosse- 

renderanno più snelle e „_ 

veloci le operazioni di con- ™ sopravvissuti all esplosione, 

trailo e di imbarco, favo- ® assolutamente improbabile 

rendo ln modo particolare che abbiano potuto resistere 

i passeggeri che si pre- più di trenta ore in un mare 

sentano direttamente allo ghiacciato. Le ricerche co- 

aeroporto. munque, continuano, almeno 

■ — ■ . — ■ per recuperare i corpi. 


Nuova 

biglietteria 

ITAVIA 

E’ entrato in funziore 
in questi giorni il nuo¬ 
vo sistema di biglietteria 
ITAVIA. 

La novità consiste nel¬ 
l’apposito bollino di pre¬ 
notazione che sarà gra¬ 
tuito e cioè non costerà 
1.000 lire. Inoltre la ta¬ 
bella delle tariffe preve¬ 
de. insieme ad una ridu¬ 
zione del 30per i voli 
notturni — effettuati cioè 
dalle ore 2230 alle 6.00 
del mattino — il piano 
sconto-famiglia grazie al 
quale, mentre il capo fa¬ 
miglia paga la tariffa ri¬ 
dotta del IO'à:, la moglie 
paga il 70*^ e 1 figli dai 
due ai dodici anni il 50 
per cento. 

I biglietti di viaggio 
veri e propri saranno 
composti da tre parti a 
ricalco con perforazione 
automatica della destina¬ 
zione e del prezzo, men¬ 
tre la parte del biglietto 
che resta al passeggero 
servirà anche da carta 
d’imbarco. 

Queste Innovazioni che 
sono state rese necessarie 
dall’aumento notevole del 
traffico aereo ITAVIA, 
renderanno più snelle e 
veloci le operazioni di con¬ 
trollo e di Imbarco, favo¬ 
rendo in modo particolare 
1 passeggeri che si pre¬ 
sentano direttamente allo 
aeroporto. 
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Per liberare un parente arrestato dai CC a Caserta 


Danno l’assalto 
alla caserma con 
fucili e pistole 

Sparatoria contro porte e finestre dell'edificio - Assediati i militi 
Il giovane detenuto ne approfitta e fugge - Suo fratello capeg¬ 
giava la spedizione - I carabinieri di rinforzo arrivano tardi 


Alcuni superstili dell'equipaggio del a Brandemburg » vengo no recuperati, nella Manica, da una nave Inglese. A sinistra: 
una recente foto del mercantile « Brandemburg » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12 

Incredibile episodio — in sti¬ 
le prettamente western —• a 
Casal di Principe, importan¬ 
te centro agricolo in provincia 
di Caserta: i parenti di un gio¬ 
vanotto arrestato per fur¬ 
to hanno organizzato una vera 
e propria spedizione per libe¬ 
rare 11 congiunto, portando a 
termine l'impresa dopo aver 
sparato numerosi colpi di fu¬ 
cile e di pistola. 

Ieri sera 1 carabinieri han¬ 
no tratto in arresto Salvato¬ 
re Salzillo, un giovane di 17 
anni che avrebbe com¬ 
piuto una serie di furti su au¬ 
to e in abitazioni da alcuni 
mesi a questa parte. Il Sai* 
zlllo è stato trasportato alla 
caserma dei carabinieri, e 
trattenuto In attesa di essere 
trasferito alle carceri . 

La notizia dell'arresto del 
giovane ha suscitato fermento 
nel clan del Salzillo, famiglia 
nota a Casal di Principe per¬ 
chè altri suoi componenti, ol¬ 
tre a Salvatore, hanno spesso 
partecipato ad episodi di vio¬ 
lenza. Antonio Salzillo, fratel¬ 


lo dell'arrestato, un giovane di 
24 anni che ha spesso avuto a 
che fare con la legge, si sa¬ 
rebbe fatto promotore, secon¬ 
do le prime notizie che si han¬ 
no, dell'incredibile spedizione. 

Durante la notte ha raccol¬ 
to un folto gruppo di parenti 
ed amici che all’alba, armati 
di fucili da caccia e di pisto¬ 
le, sono andati all’assalto del¬ 
la caserma. Erano in tutto 
una quarantina di persone, se¬ 
condo alcuni testimoni addi¬ 
rittura un centinaio, ben de¬ 
cise a portare a termine l’im¬ 
presa. 

Alle 5 11 gruppo sl è presen¬ 
tato davanti alla caserma del 
carabinieri, nella quale in quel 
momento c’erano pochissimi 
militi. Alcuni degli assalitori 
hanno tentato di sfondare il 
portone d’ingresso, mentre al¬ 
tri effettuavano una fìtta spa¬ 
ratoria contro la Caserma (so¬ 
no stati esplosi almeno venti 
colpi) dalla quale, Intanto, 1 
carabinieri chiedevano telefo¬ 
nicamente l’invìo urgente di 
rinforzi. 

Salvatore Salzillo non era In 
camera di sicurezza. Pare che 


in considerazione del freddo 
intenso gli fosse stato conces¬ 
so di rimanere in una stanza 
in cui c’era una stufa accesa. 
In ogni caso il giovanotto ha 
ben saputo profittare dall’aiu¬ 
to che così generosamente pa¬ 
renti e amici gli portavano. 
Ha aperto una finestra e si 
6 calato giti, mentre 1 membri 
del clan gli proteggevano la 
fuga. Terminata la spedizione 
1 meno compromessi fra quel¬ 
li che vi avevano partecipato 
se ne sono tornati a casa, 
mentre 1 Salzillo sl allontana¬ 
vano probabilmente a bordo di 
un’automobile In direzione 
sconosciuta. 

Informati dell'accaduto, in¬ 
tanto, giungevano a Casal di 
Principe massicci contingenti 
di carabinieri e polizia, prove¬ 
nienti da Caserta, Aversa e al¬ 
tre località vicine. Posti di 
blocco sono stati Istituiti sul¬ 
le varie strade della provin¬ 
cia, mentre gruppi di cara¬ 
binieri eseguivano battute nel¬ 
le campagne della zona alla 
ricerca dei fuggitivi. 

Felice Piemontese 


Un morto e sei feriti 


Ieri percorsi altri cinquecento metri in mezzo alle pietre 

Sette piani |_ un amobile fotografo nel cratere 

Inn a i ■■■■■■ ■■■ w ■ ■■■ 


crollano 
a Salonicco 


La discesa non ha presentato particolari difficoltà - Una zona interessante per p ar tono il 
gli studiosi di selenologia - In funzione il radiometro e il telescopio a raggi X 31 „ _ a v 



ATENE Un palazzo di sette piani di recente costruzione è crolfafo ieri sera a Salonicco, 
in uno dei quartieri centrali della città. Il palazzo era ancora disabitato ma a! momento del 
crollo vi si trovavano tre operai, uno dei quali è morto. Il crollo ha provocato danni mate¬ 
riali anche a un palazzo adiacente e il ferimento di sei persone abitanti in questo secondo 
palazzo che sono state ricoverate in ospedale. Le autorità hanno aperto un'inchiesta per ap¬ 
purare 1 motivi del crollo. Nella foto: un aspetto del crollo. 


Il possidente rapito 


In Aspromonte 
ricerche vane 


DELIANOVA (Reggia Calabria), 12. 

Nessun contatto è ancora avvenuto fra i fami¬ 
liari del commerciante Antonino Lona, di 54 anni 
ed i banditi che lo hanno rapito due notti fa in 
via Roma. La polizìa ed i carabinieri hanno corri 
piuto anche stamane una battuta nelle campa¬ 
gne dell’Aspromonte dove si presume che il com¬ 
merciante sia stato portato, ma nessuna traccia è 
ancora emersa. Uno dei nipoti del Lona, Michele 
di 30 anni, ha dichiarato ai giornalisti di essere 
vivamente preoccupato per questo persistente si¬ 
lenzio che — ha detto — lascia adito a qualsiasi 
ipotesi sui motivi del sequestro. « Mio zio — ha 
aggiunto — non ha mai avuto inimicizie, non è 
mai andato in giro armato ed era benvoluto da 
tutti. Dati 1 precedenti sequestri compiuti in Ca¬ 
labria, anche quest’ultimo dovrebbe essere stato 
fatto per scopo di estorsione. Ma perchè non ci 
hanno ancora telefonato? >. . 


La polizia ignora tutto 

Mereu: pagati 
90 milioni? 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 

Ne: dintorni di Perda Rubia, a Cairo, carabi¬ 
nieri e polizia danno la caccia ai rapitori del 
possidente rilasciato 48 ore fa. Dai primi elementi 
della inchiesta, sembra confermato che Mano 
Mereu sia stato tenuto 30 giorni non lontano dal 
punto dove è stato liberato dai banditi. Perciò, 
tra Arzana, Cairo e Tortoli sono stati controllati 
pastori e persone ritenuti sospetti. La polizia 
— come sempre succede in casi del genere — 
non è però venuta a capo di nulla. 

Intanto si fa un gran parlare della cifra ver¬ 
sata dai parenti per il riscatto: non solo 200 mi¬ 
lioni — come chiedevano i banditi — ma sicu¬ 
ramente la moglie ed il figlio del Mereu hanno 
versato agli intermediari, in tre rate, una somma 
che varia tra i 50.e i 90 milioni. 


MOSCA. 12 

Il « Lunokhod-1 » ha percorso Ieri altri 517 metri. La seduta di collegamento con la mac¬ 
china lunare è Iniziata rii gennaio alle ore 22,30 (ora di Mosca) ed è durala 5 ore e 3 mi¬ 
nuti. L'apparecchio semovente si è spostato verso un cratere Interessante dal punto di vista 

seienologico, che era stato localizzato ieri in una delle panoramiche televisive ottenute nella 
precedente seduta. La prima metà del percorso è stato relativamente pianeggiante, cosparso 
di piccoli sassi e di crateri relativamente vecchi, che il c Lunokhod » ha superato senza mu¬ 
tare il corso dei suoi sposta¬ 
menti. La parte successiva 
del percorso è stata caratteriz- 

Ponendo termine al movi- Il grido d'allarme di un magistrato a Roma 

mento, l’apparecchio semoven- __ 

te è entrato nel cratere e si è 

fermato sul pendio opposto. __ 

Quindi è stata effettuata una "W” _ • • 

foto panoramica del luogo. Af ■ .£1 I "1C2I1 

Durante la marcia sono sta- ^ M IJCv-i. CwJ.JLO.I. 

ti ottenuti dati di misurazio- -B- 

ne mediante il radiometro, il 

telescopio a raggi X, e anche ^ • ■■ •_• • 

con lo spettrometro a raggi X. g'g'M "■ *■ 1 fyi 

Secondo i dati delle infor- B 111 MA 1 B Ad/ 

mazioni telemetriche, 1 siste- *— 

mi di bordo del Lumkhod con¬ 
tinuano a funzionare regolar- % H j 

mente. La temperatura nello I ■ Vw 

intemo del veicolo lunare è di I l a , Illf B lA " Ar 

18 gradi c., la pressione è di MT 

756 mm. della colonnina 

d, n me to£S dell’apparecchio Piò di tremila procedimenti pendenti - Tren- 

semovente sulla superficie lu- 

^eSSSSSSiSSno'yS: ta magistrati e solo cinque dattilografi - Una 

larmente. L’impresa sovietica . 

continua intanto ad essere automobile QBf tutto UfflCIO 

ampiamente commentata da- ~ 

gli specialisti dell URSS con 

articoli e notizie sulla stampa. La macc hina giudiziaria a trovato il colpevole. 

Il successo di Lunakhod-1 Roma tra poco tempo si Gli uffici dei giudici 

apre le speranze di un reale bloccherà. Non è U solito istruttori — ha detto il dot- 

futuro non soltanto per le sta- luogo comune per esprimere tor Galiucci, tra l’altro — 

zioni automatiche sull 3 Lim® j a preoccupazione sullo sta- fino allo scorso anno, non 

bensì di osservatori abitati — to dei procedimenti penden- sono mai stati oberati di la- 

senye sulla Pravda Kirill ti. sugli arretrati, sulla len- voto, tant’è vero che alla fi- 

Kondratiev, noto specialista so- tezza; è invece il frutto di ne del 1969. i giudici, pur 

vietico nel campo della fisica un calcolo fatto dal dirigen- essendo solo 16, riuscivano a 

dell atmosfera. te dell'ufficio istrurione del tenere U ritmo. Poi sono ve- 

La Luna possiede importan- Tribunale. Achille Gallucci, nute j e note sentenze della 

ti vantaggi per misurazioni du- il quale in questi giorni ha Corte Costituzionale, le quali 

rature e di estrema precisio- presentato al presidente del hanno attribuito al giudice 

ne delle radiazioni di vari cor- tribunale un dettagliato e istruttore gran parte del ta¬ 
pi celesti In condizioni di as- preoccupatissimo rapporto. voro ^ pr j ma era d e j pub- 

senza di atmosfera. I trenta giudici deli’Uffi blico ministero. Si è trattato 

Un’importanza estrema — ciò istruzione non ce la fanno di sentenze che hanno nba- 

secondo lo scienziato — rive- più a reggere il ritmo dei dito i diritti alla difesa de¬ 
ste l'incessante controllo del- processi in arrivo: con un gli imputati, ma che si sono 

l’ampiezza delle radiazioni so- superlavoro sono riusciti lo innestate su una organizza¬ 
le' j scorso anno a smaltire 2.132 zione giudiziaria vecchia e 

Sino ad oggi resta, tutta- procedimenti formali, ma ne su un sistema processuale di 

via, una questione non chiari- hanno dovuti lasciare in so- t'P« inquisitorio, cioè con 

^ q ^!ia speso 3.508. A conti fatti dun- pochissimo spazio riservato 

caratterizza la quantltà com- ^ avrebbero bisogno di un fsteSt? 

P l ess i iva -r di en ? rRfa ann ° 6 f 10 /" eIi ' tori di Roma, alche se rad- 

che la Terra riceve dal So e, minare 1 arretrato. E pensa- Oppiati d i numero, non han- 

e le sue possibili variazioni. te che ben 100.000 sono stati ^ quindi possibilità di sbri- 

Lo scienziato ricorda anco- i procedimenti contro ignoti gare convenientemente il La¬ 
ra che le recenti misurazioni archiviati senza che si fosse voto. 

aerostatiche ad alta quota in¬ 
dicano la possibilità di muta- # # 

^^0“'m'IN ecessaria una vera riforma 

I calcoli dimostrano che le 

mutazioni della costante sola- € Pensale ha dello an- una riforma dei codici e che 

re dello 1 per cento sì accom- cora il consigliere Gallucci siano approntali i mezzi tee- 

pannano con il mutamento *** giornalisti — che nel solo nici per far funzionare la 

della temperatura inedia del- mese di novembre sono ar- macchina giudiziaria. «A 

l’atmosfera dell'ordine di 1 era- nvaU , ncl n ? stro uf I ,cw 315 Roma abbiamo bisogno al¬ 
do procedimenti, a dicembre meno di 50 giudici istrutto- 

Inoltre, Il noto riscaldamen- m -, Noi fMmmio questo or- ri di altrettanti cancellieri 

to del clima avvenuto nella gameo: trenta. giudici, un e di almeno lo dattilografi, 

prima metà del nostro secolo cancelliere ogm due magi* Ci mancano anche i mezzi 

e manifestatosi maggiormente COmuni: f,no a un 

nelle alte latitudini dell’emi- qucsto organira noi dovTcrn- f a avevamo una macchina 

sfera settentrionale, è stato da scnvere P» ogni due 

complessivamente di 0,6 gra- rSS rSU pudici (ora la situazione è 

di. Il raffreddamento del eli- ÈKte chi Sr£tt?1a miglK> J?! a) : *** ^ ruffi ’ 

ma, iniziatosi negli anni 50, è MtSSizKir^ dc^ddcnsore 00 abb . iamo , a disposizione 

stato caratterizzato dall’abbas- afflY^nteSoeauS? una 50,3 automob,l e. vec- 

H, de ! Ia J^P^ura tato. La partecipazione del chia di 9 anni Non so come 

dell aria di circa 0,3 gradi. difensore significa: nuove » ar anno i miei collaboratori 

La Luna — rileva Kirill citazioni, la presenza costan- a d intervenire rapidamente 

Kondratiev — costituisce una te del cancelliere, in sostan- P°sk» del delitto, recarsi 

piattaforma ideale per l’os- za altro lavoro che ci è im- in carcere, negli ospedali ». 

servazione delle variazioni del- possibile svolgere ». « E’ evidente — ha concluso 

le radiazioni solari. Il dottor Galiucci ha te- fl dottor Gallucci - che in 

Poiché da un solo punto del- nuto a precisane di essere queste condizioni 0 cittadino 

la superficie lunare è possibi- pienamente d’accordo con è meno protetto di prima e 

le osservare il nostro astro sol- queste sentenze della Corte l’imputato finisce per esse¬ 
tanto durante 13,5 giorni ter- Costituzionale, ma ha sottoli- re meno garantito», 

restri, per l’osservazione inin- : neato la necessità che il le- 

terrotta di esso occorre disporr gislatore si affretti a varare P* 9* 

re di 3 stazioni dislocate sot¬ 
to un angolo di 120 gradi. . ___ 


I,a macchina giudiziaria a 
Roma tra poco tempo si 
bloccherà. Non è il solito 
luogo comune per esprimere 
la preoccupazione sullo sta¬ 
to dei procedimenti penden¬ 
ti. sugli arretrati, sulla len¬ 
tezza; è invece il frutto di 
un calcolo fatto dal dirigen¬ 
te dell’ufficio istruzione del 
Tribunale. Achille Gallucci, 
il quale in questi giorni ha 
presentato al presidente del 
tribunale un dettagliato e 
preoccupatissimo rapporto. 

I trenta giudici deli’Uffi 
ciò istruzione non ce la fanno 
più a reggere il ritmo dei 
processi in arrivo: con un 
superlavoro sono riusciti Io 
scorso anno a smaltire 2.132 
procedimenti formali, ma ne 
hanno dovuti lasciare in so¬ 
speso 3.503. A conti fatti dun¬ 
que avrebbero bisogno di un 
anno e mezzo solo per eli¬ 
minare l’arretrato. E pensa¬ 
te che ben 100.000 sono stati 
i procedimenti contro ignoti 
archiviati senza che si fosse 


trovato il colpevole. 

Gli uffici dei giudici 
istruttori — ha detto il dot¬ 
tor Gallucci, tra l’altro — 
fino allo scorso anno, non 
sono mai stati oberati di la¬ 
voro. tant'è vero che alla fi¬ 
ne del 1969. i giudici, pur 
essendo solo 16, riuscivano a 
tenere U ritmo. Poi sono ve¬ 
nute le note sentenze della 
Corte Costituzionale, le quali 
hanno attribuito al giudice 
istruttore gran parte del la¬ 
voro che prima era del pub¬ 
blico ministero. Si è trattato 
di sentenze che hanno riba¬ 
dito i diritti alla difesa de¬ 
gli imputati, ma che si sono 
innestate su una organizza¬ 
zione giudiziaria vecchia e 
su un sistema processuale di 
tipo inquisitorio, cioè con 
pochissimo spazio riservato 
al giudice istruttore e al suo 
ufficio. 1 trenta giudici istrut¬ 
tori di Roma, anche se rad¬ 
doppiati di numero, non han¬ 
no quindi possibilità di sbri¬ 
gare convenientemente il la- 


Necessaria una vera riforma 


«Pensate — ha dello an¬ 
cora il consigliere Gallucci 
ai giornalisti — che nel solo 
mese di novembre sono ar¬ 
rivali nel nostro ufficio 315 
procedimenti, a dicembre 
373. Noi abbiamo questo or¬ 
ganico: trenta giudici, un 
cancelliere ogni due magi¬ 
strati e 5 dattilografi. Còn 
questo organico noi dovrem¬ 
mo fare fronte anche alle 
nuove esigenze sorte dalla 
decisione della Corte Costi¬ 
tuzionale che ammette la 
partecipazione del difensore 
agli interrogatori dell’impu¬ 
tato. La partecipazione del 
difensore significa: nuove 
citazioni, la presenza costan¬ 
te del cancelliere, in sostan¬ 
za altro lavoro che d è im¬ 
possibile svolgere». 

Il dottor Gallucd ha te¬ 
nuto a precisare di essere 
pienamente d’accordo con 
queste sentenze della Corte 
Costituzionale, ma ha sottoli¬ 
neato la necessità che il le¬ 
gislatore si affretti a varare 


una riforma dei codia e che 
siano approntati i mezzi tec¬ 
nici per far funzionare la 
macchina giudiziaria. « A 
Roma abbiamo bisogno al¬ 
meno di 50 giudiri istrutto¬ 
ri. di altrettanti cancellieri 
e di almeno 15 dattilografi. 
Ci mancano anche i mezzi 
più comuni: fino a un mese 
fa avevamo una macchina 
da scrivere per ogni due 
giudici (ora la situazione è 
migliorata); per tutto l’uffi- 
cio abbiamo a disposizione 
una sola automobile, vec¬ 
chia di 9 anni. Non so come 
faranno i miei collaboratori 
ad intervenire rapidamente 
sul posto del delitto, recarsi 
in carcere, negli ospedali ». 
« E’ evidente — ha concluso 
Q dottor Gallucd — che in 
queste condizioni 0 cittadino 
è meno protetto di prima e 
l’imputato finisce per esse¬ 
re meno garantito». 

p. g. 


Quarantena 
per i tre 
astronauti 
di Apollo 14 


NEW YORK. 12. 

La Luna è di nuovo l’argo¬ 
mento del giorno tn America: 
mentre a Houston (Texas) è 
in corso la « seconda conferen 
za delle scienza lunare ». a Ca 
pe Kennedy (Florida), altra 
capitale dello spazio, è comin 
data la rigorosa quarantena dei 
tre astronauti che, il 31 gen 
naio, dovrebbero partire per la 
missione Apollo 14. 

La riunione degli scienziati, 
alla quale partedpa anche lo 
studioso sovietico Alexander P. 
Vinogradov vice presidente del¬ 
l’Accademia deU’URSS è uno 
sguardo sinottico al lavoro già 
compiuto, al passato della sden- 
za lunare; i preparativi di Alan 
B. Shepard. Edgard D. Mi¬ 
cheli e Stuart Roosa costituì 
scono al contrario il più imme¬ 
diato trampolino verso il futu¬ 
ro e l’aoprofondi mento delle 
conoscenze spaziali dell'uomo. 

Ad Houston, i lavori del con¬ 
vegno scientifico sono già ini¬ 
ziati. 

Durante le prime ore la co¬ 
municazione più rilevante è 
stata quella di Noel W. Hin- 
ners secondo il quale quattro 
miliardi di anni fa un fitto borri 
barda mento di meteoriti, prò 
trattosi, poi per un anno, in 
vesti la Luna creando lo stesso 
strato di roccia e polvere che 
la ricopre tutta. 

James Arnold, professore dei 
l’Università di California, ha 
dichiarato che Io studio delle 
radiazioni solari sulle rocce lu¬ 
nari prova che per milioni rii 
anni l’energia del Soie è rima¬ 
sta costante, e che gii scienzia¬ 
ti che spiegavano l’avvento de!- 
1 era glaaele sulla Terra con 
una diminuzione di intensità 
delle radiazioni solari dovran¬ 
no trovare un'altra teoria. 

Un portavoce della Xasa ha 
annunciato che l’Unione Sovie¬ 
tica renderà note le scoperte 
desunte dallo studio delle pol¬ 
vere lunare raccolta dalla son¬ 
da automatica «Luna 16». nel 
corso di una conferenza che si 
svolgerà giovedì. 

n dottor Charles So noesi del 
Centro ricerche ha dichiarato, 
dal canto suo che uno studio 
sulla conduttività elettrice dei 
la Luna indica che U satellite 
naturale della Terra ha al cen¬ 
tro una massa di roccia dura 
coperta da uno spesso strato di 
basalto. 

I dati trasmessi dagli stru¬ 
menti lasciati sulla superficie 
lunare dagb astronauti del- 
l’Apoilo e quelh trasmessi da 
un satellite automatico indica¬ 
no die Q centro della Luna è 
probabilmente costituito da una 
roccia oon una temperatura di 
sotì 800 gradi centigradi dica, 
cioè una roccia min tira—li 
fredda. 
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Le porte chiuse del Corso hanno ieri «spaventato» la massa degli automobilisti 


Il provvedimento in vigore dal 1° febbraio 


POCHE AUTO HANNO COLLAUDATO 

*/ / /■/■ * v 

I NUOVI PERCORSI NEL CENTRO miouZuZ 

La decisione presa dal Comitato provinciale prezzi malgrado l'opposi¬ 
zione dei sindacati e del Comune — Protesta della Camera del lavo¬ 
ro — Centrale del Latte.- i produttori privati saranno avvantaggiati 


Il traffico così è risultato più scorrevole — Un piccolo passo avanti ma i provvedimenti necessari sono ben altri: 
chiusura totale del centro storico alle auto private, priorità ai mezzi pubblici, metropolitane di superficie, gratuità 
dei trasporti sino alle 8 — L’«isola pedonale» a via Frattina — Il caos nelle stradine laterali e in via di Ripetta 


In centro un po’ meglio, ieri. 
E' scattata l’ennesima discipli¬ 
na, il traflico, nelle strade prin¬ 
cipali del centro storico, è scor¬ 
so più liscio e il merito è un 
po' di tutti: anzitutto dei roma¬ 
ni che. spaventati dalla novità, 
molti ancora intenti a studiare 
la piantina del t nuovo » corso, 
hanno preferito lasciare l’auto 
in garage, rinviando opportuna¬ 
mente ogni impegno. Bravi so¬ 
no stati anche i vigili: ce ne 
era uno, praticamente, in ogni 
strada con delle punte di sei, 
sette nelle « zone » principali 
(piazza del Popolo, piazza Ve¬ 
nezia. per esempio, da dove non 
è più passibile imboccare di¬ 
rettamente il Corso) e si sono 
impegnati al massimo. « Va me¬ 
glio — hanno commentato — ma 
noi siamo sempre per provvedi¬ 
menti più radicali. Poi bisogna 
attendere la riprova... ». 

Hanno ragione. Il parere de¬ 
finitivo sarà possibile solo tra 
una settimana, quando i roma¬ 
ni avranno vinto la paura (è 
sempre accaduto che la mag¬ 
gioranza. in occasione di nuove 
discipline viarie, rinunciasse al 
centro) e riandranno tutti in¬ 
sieme all’assalto del perimetro 
tra piazza Venezia e piazza del 
Popolo. « Allora tutto sarà co¬ 
me prima ». ha commentato, 
con eccessivo pessimismo, un 
altro vigile; perché è chiaro 
che la Giunta ha compiuto un 
piccolo passetto avanti, che il 
centro è diventato più difficile 
per i mezzi privati. Ma è altret¬ 
tanto vero che il « nodo » sarà 
spostato soltanto qualche cen¬ 
tinaio di metri più avanti, lad¬ 
dove auto private e mezzi pub¬ 
blici continuano la loro oramai 
impossibile coesistenza; ed è al¬ 
trettanto vero che solo una po¬ 
litica coraggiosa e veramente 
nuova — una politica che porti 
alla assoluta priorità dei mezzi 
pubblici, alla loro gratuità, al 
rafforzamento dell’ATAC e della 
STEFER. alla chiusura del cen¬ 
tro per le auto private — po¬ 
trà ridare un volto umano alla 
città, potrà avviare a soluzione 
il drammatico problema. 

Questa volta i responsabili ca¬ 
pitolini hanno puntato sulle co¬ 
siddette « porte » del Corso: 
hanno vietato alle auto private 
di imboccare l’arteria venendo 
da piazza Venezia e da piazza 
del Popolo. li hanno costretti a 
giri lunghi e complessi con l’in¬ 
tento dichiarato di scoraggiarli 
ad usare ancora l’auto. Poi 
hanno istituito un itinerario pre¬ 
ferenziale (e un divieto di tran¬ 
sito) in via del Tritone, da piaz¬ 
za Barberini in giù. Questo li 
ha costretti a rimescolare an¬ 
cora le carte, a ribaltare com¬ 
pletamente la disciplina che ave¬ 
vano varato in ottobre, cioè ap¬ 
pena tre mesi fa. Via Sistina, 
via Crispi. via Capo le Case, 
via della Mercede hanno cam¬ 
biato senso di marcia: ieri le 
auto le percorrevano nello stes¬ 
so modo degli ultimi anni. 

Quali sono stati i risultati 

— visibili, non effettivi — si 
è detto. II Corso era pratica- 
mente c libero »: piazza Vene¬ 
zia non ha rappresentato un 
nodo ma certo il « girotondo » 

— dalla piazza lungo via IV No¬ 
vembre. la rotatoria a largo 
Magnanapoli, di nuovo via 
IV Novembre in discesa — per 
girare sul Corso rendeva dif¬ 
ficile il traffico altrove. Piazza 
del Popolo si presentava altret¬ 
tanto « libera »: sul Corso « en¬ 
travano* solo i mezzi pubblici 
e i taxi ma via di Ripetta era 
trasformata in un mare di ac¬ 
ciaio. La strada, stretta, si è 
trovata a sopportare all'improv¬ 
viso le centinaia e centinaia di 
auto che, sino a ieri l’altro, po¬ 
tevano viaggiare lungo il Cor¬ 
so. senza che nessuno avesse 
pensato di abolire il permesso 
di sosta. « Lo faremo al più 
presto, altrimenti la strada 
scoppia ». hanno comunque pro¬ 
messo gli assessori. 

Dove è andata proprio male, è 
Stata nelle strade meno impor¬ 
tanti. in quelle laterali: l’itine¬ 
rario da via Capo le Case a 
via della Mercede verso il Par¬ 
lamento c quanto mai diffìcile 
e l’intoppo in via di Campo 
Marzio, all’incrocio con via dei 
Prefetti, è pazzesco, si riflette 
su tutte le stradine, sino al 
Pantheon. Via Metastasio. via 
della Stelletta, via della Madda¬ 
lena: un vero dramma! 

Questa la situazione. In più 
da ieri via Frattina è « isola I 
pedonale *: Io era stata, m pas¬ 
sato. per brevi periodi ma ogni 
volta il Comune aveva ceduto 
davanti alle proteste dei com¬ 
mercianti. Questa volta i re¬ 
sponsabili capitolini non debbo- 


Ancora 
sonza luce 
la media 
di Corviale 

Gli alunni della nuova scuola 
media di Corviale. hanno bloc¬ 
cato ieri mattina, insieme a nu¬ 
merosi genitori, il traffico sulla 
Portuense. durante una manife¬ 
stazione di protesta contro La 
grave situazione in cui sono co¬ 
stretti a far lezione. 

La scuola è-stata aperta da 
due mesi, in seguito alla lotta 
condotta da tempo dalle fami¬ 
glie della zona, ma da allora 
l’edificio è ancora senza luce, 
dato che il Comune non si è 
preoccupato di farvi arrivare 
la corrente elettrica. Inoltre 
mancano i riscaldamenti: a cau¬ 
sa dei notevoli disagi ieri gli 
alunni, in tutto 180, non sono 
•ntrati in aula per protesta ed 
hanno manifestato davanti alla 
•ernia. 


no cedere a nessuna pressione: 
via Frattina è un’isola di pace, 
un’oasi bellissima nel caos ge¬ 
nerale. La gente passeggia tran¬ 
quilla. senza paura di essere 
travolta, senza «over schivare 
le auto parcheggiate sin sui pic¬ 
coli marciapiedi. 

In realtà via Frattina è un 
esempio di quello che imtrebbe 
diventare il centro, tutto il cen¬ 
tro. se la Giunta trovasse il 
coraggio — un coraggio politico, 
anzitutto — di cambiare com¬ 
pletamente strada, di arrivare 
alla chiusura di tutto il perime¬ 
tro centrate alle auto private, 
di permettere il passaggio sol¬ 
tanto dei bus e dei taxi, di 
creare tante « metropolitane » 
di superficie, linee veloci del- 
1’ ATAC. cioè, che colleghino 
rapidamente i poli opposti della 
città. 

Perché il problema grosso non 
è soltanto quello del centro. 
Il problema esiste anche in pe¬ 
riferia: il 5 scorso, durante lo 
sciopero dei vigili, il traflico 
era scorrevolissimo in centro 
ma solo perché le auto, le mo¬ 
to, i bus erano rimasti bloccati 
in ingorghi inestricabili (uno. a 
Porta Maggiore, era lungo 7 
chilometri). Il problema è an¬ 
che. e soprattutto, quello di rac¬ 
cordare rapidamente ed effica¬ 
cemente tutti i punti della cit¬ 
tà: è inutile, o quasi, rendere 
più difficile il centro alle auto 
private, creare itinerari prefe¬ 
renziali per i bus in quel peri¬ 
metro. se poi essi sono costret¬ 
ti a code interminabili per fo¬ 
rare il muro di auto, alla pe¬ 
riferia. 
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Liberato il Corso e altre strade principali il traffico si è riversato nelle strade laterali, come In via delle Convertite 


Grave attacco ai livelli d'occupazione: sessanta operai colpiti dal provvedimento 

OCCUPATA LA POZZO CONTRO I LICENZIAMENTI 

Martedì gli edili in sciopero 

L'industriale tessile minaccia di licenziare altri 80 operai e 10 impiegati — Le responsabilità dei ministeri del 
Lavoro e dell'Industria — Incontro stamane per la Crespi — Prosegue la serrata allo stabilimento Roma- 
nazzi — Senza paga i dipendenti del Patronato — Corteo stamane del personale insegnante dell'Università 


Acquista sempre più dramma¬ 
tiche dimensioni l’attacco pa¬ 
dronale al salario, alle condi¬ 
zioni di lavoro, ai livelli di oc¬ 
cupazione. Dopo i gravi prov¬ 
vedimenti dell’Autovox. che ha 
ridotto l’orario di lavoro a 1300 
operai, dopo la serrata alla Ro- 


L’industriale tessile inoltre, 
sempre ieri mattina, presso l’uf¬ 
ficio regionale del lavoro ha 
dichiarato di essere deciso a li¬ 
cenziare tutti i dipendenti — 
80 operai e 10 impiegati — alla 
fine del mese, se non saranno 
arrivati i finanziamenti promessi 


manazzi, si moltiplicano gli epi- I dai Ministeri del Lavoro e dei- 


sodi di intimidazione e di re¬ 
pressione in numerose aziende, 
mentre gli edili stanno prepa¬ 
rando una nuova fase di scio¬ 
peri per l’attuazione delle ri¬ 
forme e contro le manovre 
ricattatorie dei costruttori. 

Intanto ieri mattina i 150 ope¬ 
rai della Pozzo sono stati co¬ 
stretti ad occupare la fabbrica 
della Tiburtina. In questo mo- 


lTndustria. E’ chiara, a questo 
punto, l’intenzione di scaricare 
sulle spalle dei lavoratori le sue 
responsabilità e quelle dei Mi¬ 
nisteri. 

Stamane, come hanno fatto 
più volte in questi mesi, i la¬ 
voratori della Pozzo si reche¬ 
ranno al Ministero del lavoro 
per sollecitare i finanziamenti 
promessi fin dal novembre scor¬ 


do hanno reagito alla grave I 50 e ma * accordati. 


decisione del padrone dì licen¬ 
ziare 60 compagni di lavoro. 


La celebrazione 
il 24 all'EUR 


EDILI — Piena mobilitazione 
dei 65 mila edili della città 
contro la grave situazione del¬ 
l’occupazione per l’attuazione 
delie riforme. Martedì prossi¬ 
mo la categoria scenderà in 
sciopero per mezza giornata e 
darà vita — con appuntamento 
alle 14 in piazza Esedra — ad 
un corteo che raggiungerà il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. Vi- 


risposto con la serrata alla lot¬ 
ta che i 300 lavoratori stavano 
conducendo contro alcuni tra¬ 
sferimenti rappresaglia. Stama¬ 
ne la riunione all’ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro non si è 
svolta perchè il dirigente non 
si è presentato: ma è stato as¬ 
sicurato da parte della direzio¬ 
ne che oggi riaprono i cancelli. 
PATRONATO — I dipendenti 
del patronato scolastico sono 
rimasti senza la paga di dicem¬ 
bre. che. come del resto già 
altre volte, non è stata loro 
versata. I sindacati provinciali 
di categoria. CGIL-scuola, Uil 
scuola c Federpubblici CISL. al 
termine di una riunione, hanno 
emesso un comunicato di pro¬ 
testa in cui denunciano il «per¬ 
durare deH’inaccettabile tratta¬ 
mento del personale, che nono¬ 
stante il contratto di lavoro, 
non viene regolarmente retri- 
guito (stipendi pagati con me¬ 
si di ritardo) *. 

UNIVERSITÀ' — E’ iniziato 
ieri mattina lo sciopero del per¬ 
sonale non insegnante di tutte 
le categorie universitarie delle 


prepara 
una grande 
purtecipa- 
zione per il 
50° del PCI 


Tutte le sezioni sono già 
Impegnate per assicurare il 
più ampio successo alla ce¬ 
lebrazione del 50. del Parti¬ 
to, che si terrà nel pomerig¬ 
gio del 24 gennaio al Pala¬ 
sport. 

Pullman sono già stali pre¬ 
notati dalle sezioni di Monte- 
spaccato, Monte Mario, Pon¬ 
te Milvio, Borgo-Prati, men¬ 
tre — sempre dalla zona Ro 
ma-Nord — giunge notizia di 
numerose carovane di mac¬ 
chine che le sezioni stanno 
approntando. 

In questi giorni si tengono 
assemblee aziendali nel cor¬ 
so delle quali vengono consi¬ 
derali i risultati già rag¬ 
giunti nella campagna di 
tesseramento e proselitismo 
e presi ulteriori impegni per 
il rafforzamento del Partito. 

Ieri altre tessere sono sta¬ 
te ritirate dalle sezioni Ma¬ 
cao-Statali (10), Prìmavalle 
(50), Finocchio (45), Ladi- 
spoli (37), Labaro e Borgata 
André (20), Montorio (15), 
Manziana (10). 

Forte sempre il ritmo del 
reclutamento, anche nei co¬ 
muni della provincia. Accan¬ 
to ad Aricela (che ha supe¬ 
rato I 50 nuovi iscritti), ci 
sono I 30 reclutati di Ciam- 
pino, i 17 di Rocca di Papa, 
i 24 di Civitavecchia, I 12 di 
Monterotondo Scalo, I 15 di 
S. Oreste, per citare soltanto 
alcuni comuni delle varie 
zone. 


va tensione in ogni cantiere cliniche e delle facoltà. I lavo- 

dove nei prossimi giorni avran- raton oggi daranno vita ad un 

no luogo decine di assemblee corteo di protesta che partirà 

con i dirigenti sindacali, in vi- a ‘‘ e «all università per di¬ 
sta anche della partecipazione vc ^ 5 ° “ ministero della 

dei lavoratori romani alla ma- Pubblica istruzione. Lo sciope- 

mfestazione nazionale che avrà r ° S1 . protrarrà fino a sabato 

luogo il 26 gennaio a Napoli e prossimo. Le ragazze della Poz 

alla quale parteciperanno le ai- 
tre categorie del settore co¬ 
struzioni. 0 # . 

tre città italiane, è in atto. £ Una donna ieri mattina davan 

piattutto da parte delle grandi .-- . ... ____ 

società, una manovra ricattato- _ 

ria che — facendo leva sulla am h m 

minaccia e molti cari sull’attua- ■ ■ B Il ^B ^^B il il 1 

zione di licenziamenti — tenta B Il ■■ B flfl BB B B B 

di imporre ai pubblici poteri B IIU | I II II ■■ I V 

provvedimenti temporanei che B I e B ■ #W«f’ H 

facilitino i loro progetti spe- ^ ™ ^ ^ ^ m 

culativi a danno di un piano 

organico della riforma urbani- pM MT 0 

stìca. In prima fila, nella no- M 

stra città sono le società So- I fflf rnmmmmmm fi £ 

gene e Cogeco che hanno liceo- mJwmM B mj mM B B^Z 

ziato centinaia di lavoratori. ^ w w w 

In questi cantieri sono in cor¬ 
so dure lotte articolate. La pratica bloccata come migliaia d 

ENI-AGIP — Dopo la lotta sin- -- , .. , 

dacaie sostenuta dai dipendenti quando la salute glielo permetteva — 

della mensa ENI AGIP per il 
premio di produzione, la direzio¬ 
ne aziendale ha proceduto a con- 1 Drammatico epilogo di un’at- 

tinue provocazioni nei confronti tesa che dura da 16 anni per 

del personale. Contro tale atteg- una pensione; la protagonista è 

giamento padronale. ì lavoratori fluii . IC.TAT • urra < * onna 50 anni. Maria Ro- 

har.so risposto scioperando nel- " HA ■ • sa Cesareo, nata a Buenos Ai- 

la giornata di lunedì 11. Ieri res, che ha tentato di uccider¬ 
lo lavoratrici sono state lieen- • si, cospargendosi gii abiti con 

ziate. corsi per una bottiglia di alcool e dando- 

CRESPI Si è numto ìen se- L’episodio è avvenuto ieri mat- 

ra nello stabilimento occupato tina verso la 6 davanti alla Cor¬ 
di piazzale della Radio il co- 011 esami te dei Conti, al numero I(M di 

m;tato politico della zona Por- viale Mazzini. La donna è stata 

tuense che raccoglie numerosi , . salvata da alcuni passanti e un 

compagni e forze democratiche Tutti coloro che corranno so- barista. Massimo Rossi, 34 an- 
interessati alla lotta dei 25 ope stenere il concorso di gruppo B ni, proprietario di un bar di 

rai in difesa del posto di la- ^ qo posti presso l’ufTicìo con- fronte alla Corte dei Conti. I 

voto. Sono state discusse le , .. Sta .: st ; ca notranno se- soccorritori hanno spento le 

prossime iniziative di lotta. Per trate dl statistica, potranno se fjamine ^ un capp^ e nu,n- 

stamane intanto è fissato un in- guire corsi di preparazione agli ^ trasportala poi al Sant’Euge- 

contro aH’ufficio regionale, osami dando la loro adesione nio. Maria Rosa Cesareo ha ri- 

iSn* Ìn r S jST e t de ^- dalle ore 10 alle II nella sede P 0 *** «™. vi 

gaziom di altre fabbriche, gli ... „„„ - , corpo, particolarmente agh arti 

occupanti della Crespi si reche- sindacale CGIL-ISTAT di viale inferiori: è stata giudicata gua¬ 
rà imo al Consiglio comunale. Liegi. L’interessante iniziativa è ribile in quaranta giorni. 

; An ^w. '»° r ' stata presa in collaborazione con .M ^ aMesa 

stabilimento di via Tiburtina è . . . .. . . .. , . risale al 1954, quando suo pa* 

rimasto chiuso per la grave alcuni docenti e borsisti dell Uni* Pasquale morì. La donna 

provocazione padronale, che ha versità. chiese allora la reversibilità del- 



Le ragazze della Pezzo nella fabbrica occupata. 


La grave e improvvisa deci¬ 
sione del comitato provinciale 
prezzi di aumentare, dal pros¬ 
simo mese, il prezzo del latte 
di 10 lire al litro ha suscitato 
fin da ieri la reazione e le cri¬ 
tiche della Camera del Lavoro e 
della Centrale del latte. 

Come è noto, con questa de¬ 
cisione. dal primo febbraio, un 
litro di latte verrà a costare 
145 lire, mentre una busta da 
mezzo litro si pagherà 75 lire. 
Con l’aumento di questo genere, 
di così vasto e popolare consu¬ 
mo. si darà un nuovo colpo ai 
salari dei lavoratori, già casi 
intaccati dal rialzo dei prezzi, 
dall’aumento generale del caro¬ 
vita. 

E’ quanto ha rilevato la Ca¬ 
mera del Lavoro, che ha con¬ 
fermato la sua decisa opposi¬ 
zione a questo nuovo aumento: 
«si tratta — ha sottolineato la 
C.d.L. — di un provvedimento 
che colpisce i lavoratori, va 
verso una linea dl sblocco e di 
aumento generale anche dei 
prezzi controllati, che tende a 
restringere il consumo e dan¬ 
neggia la stessa azienda pub¬ 
blica (cioè la Centrale del Lat¬ 
te). favorendo l’attacco che con¬ 
tro di essa stanno muovendo le 
forze del capitale agrario e in¬ 
dustriale ». 

Inoltre — prosegue la C.d.L. 
— tale iniziativa « mostra anco¬ 
ra una volta il disprezzo dello 
istituto prefettizio verso la vo¬ 
lontà dei rappresentanti dei la¬ 
voratori. dello stesso Comune 
che si erano opposti all’aumento 
del latte ». 

Il rappresentante della C.d.L. 
della commissione consultiva 
prezzi. Giorgio Gozzi, ha ricor¬ 
dato. in una sua dichiarazione, 
come sia il rappresentante del 
Comune che quelli della CGIL 
e CISL, nel corso della penul¬ 
tima riunione della commissione 
consultiva provinciale dei prez¬ 
zi respinsero la richiesta, avan¬ 
zala dai soli produttori, di au¬ 
mentare il prezzo del latte, a 
distanza di soli pochi mesi 
dal precedente aumento. Dal 
canto suo il compagno Gozzi 
sottolineò, inoltre, come per mo¬ 
dificare i prezzi controllati oc¬ 
corre tenere presente: la situa¬ 
tone economica generale (i 
prezzi controllati riguardano pro¬ 
dotti di prima necessità e di 
largo consumò il cui aumento 
agisce da acceleratore alla spin¬ 
ta inflattiva): le singole situa¬ 
zioni aziendali sono assai dif¬ 
ferenziate (cioè grosse aziende 
a carattere industriale che han¬ 
no migliorato gli indici di pro¬ 
duttività e, di contro, piccole 
aziende contadine); i contributi 
e le agevolazioni fiscali e cre¬ 
ditizie di cui la categoria e le 
singole aziende hanno usufruito. 

Gozzi ha poi rilevato come 
« il disagio economico dei pic¬ 
coli produttori, le cui cause di 
fondo risalgono alle scelte na¬ 
zionali e comunitarie di poli¬ 
tica agraria, viene strumentaliz¬ 
zato dai grossi agrari per au¬ 
mentare i prezzi senza che ai 
contadini derivino vantaggi con¬ 
sistenti e duraturi. In base a 
queste considerazioni il comi¬ 
tato provinciale prezzi era in 
grado di fissare un prezzo alla 
produzione, che lasciando inal¬ 
terato l’attuale prezzo al con¬ 
sumo, introducesse una più equa 
ripartizione tra grandi e piccoli 
produttori. Invece ancora ima 
volta è prevalsa la volontà di 
favorire i grossi agrari a danno 
dei coltivatori diretti e dei la¬ 
voratori tutti. Inoltre l’aumen¬ 
to del latte potrebbe significare 
l’intenzione di accogliere altre 
richieste di aumenti di generi a 
prezzi controllati, come il pane, 
per esempio ». 

Anche l’azienda comunale Cen¬ 
trale del latte, attraverso un suo 
comunicato, ha criticato la de¬ 
cisione di aumentare il latte. 
Nel comunicato si precisa come 
il Comune abbia ritenuto inop¬ 
portuna questa iniziativa, che 
colpisce specialmente le clas¬ 
si meno abbienti che fanno lar¬ 
go uso di latte. li comunicato. 


Una donna ieri mattina davanti alla Corte dei Conti 


SI DA FUOCO PER PROTESTA 

Da 16 anni attende la pensione 

La pratica bloccata come migliaia di altre — Lavorava come domestica 
quando la salute glielo permetteva — 500 lire per sera alle suore per un letto 


CGIL-ISTAT: 
corsi per 
gli esami 

Tutti coloro che vorranno so¬ 
stenere il concorso di gruppo B 
per 60 posti presso TuHicio cen¬ 
trale di Statistica, potranno se¬ 
guire corsi di preparazione agli 
esami dando la loro adesione 
dalle ore 10 alle 11 nella sede 
sindacale CGIL-ISTAT di viale 
Liegi. L’interessante iniziativa è 
stata presa in collaborazione con 


Drammatico epijogo di un’at¬ 
tesa che dura da 16 anni per 
una pensione; la protagonista è 
una donna di 50 anni. Maria Ro¬ 
sa Cesareo, nata a Buenos Ai¬ 
res, che ha tentato di uccider¬ 
si, cospargendosi gii abiti con 
una bottiglia di alcool e dando¬ 
si poi fuoco. 


la pensione di guerra del fra¬ 
tello Giuseppe, fino ad allora 
percepita dal padre. Da anni la 
Cesareo era ammalata e inabile 
al lavoro e credeva che la ri¬ 
chiesta sarebbe stata immedia¬ 
tamente esaminata, ma la dire¬ 
zione generale Pensioni di guer¬ 
ra non riconobbe l’invalidità. La 


L’episodio è avvenuto ieri mat- I donna fece ricorso alla Corte dei 


tina verso le 6 davanti alla Cor¬ 
te dei Conti, al numero KM di 
viale Mazzini. La donna è stata 
salvata da alcuni passanti e un 
barista. Massimo Rossi, 34 an¬ 
ni. proprietario di un bar di 


Conti e si spostò a Roma per 
seguire piu da vicino le prati¬ 
che iniziando cosi una vita di 
stenti. Lavorava saltuariamente 
come domestica: poteva lavora¬ 
re solo per qualche ora al gior- 


fronte alla Corte dei Conti. I no a causa della salute. Dormi- 


socoorritori hanno spento le 
fiamme con un cappotto e rivan¬ 
no trasportala poi al Sant’Euge¬ 
nio. Maria Rosa Cesareo ha ri¬ 
portato gravi ustioni in tutto il 
corpo, particolarmente agh arti 


va quando aveva un po’ di de¬ 
naro presso la pensione delle 
suore « Pie Operaie » in via Tor¬ 
re Argentina 76, pagando per 
un letto 500 lire per notte. 

La Cesareo, sottopostasi ad 


inferiori: è stata giudicata gua- una nuova visita mèdica, risu!- 


ribile in quaranta giorni. 


tò inabile, il suo caso, quindi. 


rella di Giuseppe scio per par¬ 
te di padre. La legge sulle pen¬ 
sioni non specifica se i fratelli 
aventi dkiUo debbano essere 
legittimi e naturali o no; tutto 
è lasciato all’interpretazione dei 
funzionario. 

Fatto sta che la Cesareo non 
ha mai potuto riscuotere la pen¬ 
sione che le avrebbe consentito 
di vivere. La donna ha dormito 
più notti fuori gli uffici di via¬ 
le Mazzini per attirare Latteo- 
zione su] suo drammatico caso. 
Ma è stata ignorata da tutti c, 
ieri mattina, la drammatica 
protesta. 


Lotteria 

E’ avvenuta l’estrazione della 
Lotteria prò-ci echi del Lazio, 


quindi, sottolinea che il prov¬ 
vedimento preso dal comitato 
provinciale prezzi si concretizze¬ 
rà in un incremento di spese che ’ 
scaturisce, in primo luogo, dal 
predetto aumento in se stesso; 
in secondo luogo, dalla ten¬ 
denza dei rivenditori (dato 
lo scarso utile ad essi riser¬ 
vato, cioè lo 0.5 per cento su 
un litro) a vendere soprattutto 
altri latti di maggior prezzo 
sui quali fruiscono più elevati 
compensi: infine dall’impossi¬ 
bilità per la Centrale (in con¬ 
seguenza della contrazione del¬ 
le vendite e quindi della mag¬ 


giore incidenza dei costi) di pro¬ 
seguire in quella azione volta 
ad una graduale riduzione del 
disavanzo, che. in definitiva, ai 
risoli crà a danno dei citta¬ 
dini. 

Infine la Centrale denuncia co¬ 
me il provvedimento avvanteg- 
gera esclusivamente le ditte pri¬ 
vate che, potendo acquistare lat¬ 
te al di fuori della cosiddetta 
« zona bianca » (entro cui la 
Centrale, Invece, è vincolata al¬ 
l’acquisto del latte a prezzo po¬ 
litico). e potendo venderlo a 
prezzo di libero mercato, rea¬ 
lizzeranno alti profitti. 


l’operazione dei capannoni 

La Giunta 
non risponde 

L’Amministrazione ha preso altro tempo - Il de 
Nistri fa annullare una delibera che lo interessa 


La giunta capitolina ha rin¬ 
viato a venerdì la risposta sul- 
l’« operazione » capannoni della 
Stefer. All’inizio della seduta te¬ 
nuta ieri sera dal consiglio co¬ 
munale. il sindaco Darida ha 
detto che ramministrazione non 
era in grado di dare una rispo¬ 
sta sul trasferimento delle ri¬ 
messe della Stefer dall’Alberone 
a Tor Fiscale perché alle inter¬ 
rogazioni presentate nel febbraio 
del ’70 dai consiglieri comunisti 
, si era aggiunta all’ultimo mo¬ 
mento una interpellanza del 
PSIUP. Nel documento presen¬ 
tato Ieri sera dal compagno 
Maffioletti del PSIUP venivano 
sintetizzati in cinque punti i 
principali interrogativi che sono 
emersi sull’operazione «capan¬ 
noni ». 

Come già da noi pubblicato 
il trasferimento delle rimesse 
doveva avvenire senza che la 
Stefer affrontasse la minima 
spesa: col ricavato della vendita 
dell’area che verrà abbandona¬ 
ta all’Alberone. l’azienda avreb¬ 
be acquistato una nuova area 
e affrontato la spesa per la co¬ 
struzione dei nuovi impianti. La 
operazione si è invece rivelata 
un « affare » del tutto sbagliato, 
aprendo nel contempo una serie 
di pesanti interrogativi. Il terre¬ 
no dell’AIberone è stato ceduto 
a sottocosto a una società legata 
al costruttore dei nuovi impian¬ 
ti; l'area scelta a Tor Fiscale 
per la sistemazione della rimessa 
è vincolata dal piano regolatore 
e la Stefer, secondo la licenza 
di costruzione rilasciata dal 
Campidoglio, dovrebbe demolire 
i nuovi impianti entro tre anni. 


Inoltre, i costi dell'operazione 
sono andati molto al di sopra 
del ricavato dell’area dell’Albe- 
rono. Il trasferimento della ri¬ 
messa dell’Alberane si è cosi ri¬ 
solto in un grave danno per 
la Stefer: un’operazione sba¬ 
gliata che dà spazio a quanti 
cercano di far scomparire l’a¬ 
zienda pubblica. 

Nella seduta di ieri sera si è 
registrato anche un incredibile 
ripensamento della giunta su 
una delibera approvata all'una- 
nimità dalla stessa giunta un 
mese fa. La delibera riguardava 
l'autorizzazione all’Acea di ban¬ 
dire una gara di appalto di 370 
milioni per l’acquisto di 40 mila 
contatori. Contro la decisione si 
è scagliato il consigliere de Ni¬ 
stri il quale ha sostenuto che le 
ditte italiane, e in particolare 
quelle romane, venivano man¬ 
date allo sbaraglio perché sen¬ 
z’altro avrebbero perduto l’asta 
di fronte alla concorrenza di im¬ 
prese straniere, come una di 
origine jugoslava, capaci di pra¬ 
ticare prezzi del 30 per cento in¬ 
feriori a quelli italiani. Nistri 
in sostanza ha chiesto una for¬ 
ma di protezionismo per le con¬ 
correnti italiane. Da precisare, 
e qui sta l’aspetto sconcertante 
dell’intervento del consigliere 
de. che Nistri è ramministratore 
delegato dell’OMI. una delle so¬ 
cietà invitate dall’Acea all'asta. 
Dopo questo intervento, seguito 
da quello di Grisolia (PSI). dei 
liberali e del compagno Bencini 
che respingeva la tesi di Nistri, 
la giunta decideva di ritirare la 
delibera. 


Alle ore 18 in Federazione 


La storia della lunga attesa sembrava risolto; nra un aironi- sono risultati vincenti i seguenti 
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mo burocrate della Direzione 
generale delle pensioni di guer¬ 
ra scopri che la donna era so- 


numeri: 00467, 107M, 13407. 09557 
02756, 04820, 13093, 09603, 02375, 
13868, 06514, 070,79. 


DOMANI 
CON G. t 


Domani giovedì alle ore 18 
presso la Federazione si terrà 
l'attivo del Partito e della Fe¬ 
derazione Giovanile sulla situa¬ 
zione internazionale e i compiti 
del comunisti. 

La relazione sarà tenuta dal 
compagno Giancarlo Pajetta, il 
quale ha diretto la delegazione 
del Partito che ha visitato re¬ 
centemente il Vietnam. 

Tutti i segretari di sezione 
sono pregali di comunicare, pri¬ 
ma dell'inizio dell'attivo, le pre¬ 
notazioni dei pullman, già rac¬ 
colte, per il 24 gennaio. 

I responsabili di zona e delle 
Circoscrizioni di Partito della 
città e della provincia sono con¬ 
vocati alle ore IMI di domani, 
giovedì, in Federazione. 

COMITATO REGIONALE — 
Venerdì alle 5, In via del Fren- 
tani, e convocato il Comitato 
regionale. 

GENZANO: ore 17,30, assem¬ 
blea con i compagni del 1921 
(Luigi Potano); BALDUINA: 
ore 21, assemblea (G. Berlin¬ 
guer); VELLETRI: ore 19, as¬ 
semblea contadini; CENTRO: 
ore 20, assemblea; COMITATI 
DIRETTIVI: Quarto Miglio, 20 
(Costa); Casalbertone, 20 (Mi¬ 
cacei); Collefiorito, 19 (Cirillo) 
Palomba», 19,30 (Imperlali); 
Spinacelo, 19.30 (Bencini); Pie¬ 
tralata, 18 (A. Marroni); For¬ 
melle, 1940 (Ranalli); EUR, 20 
(Imbeiione); Ponte Milvio, 20,30; 
AURELI A: ore 21 gruppo lavoro 
culturale dl zona (Grieco); CA¬ 
PI-GRUPPO CIRCOSCRIZIONI: 
ore 18 in Federazione (Vetere); 
ZONA ROMA-SUD: ore 1840 a 
Torpignattara, riunione gruppo 
lavoro casa e borgate (Mader- 
Chi): ZONA INDUSTRIALE : 
ore 18 ad Aprfila, riunione del¬ 
la segreteria di zona; ZONA 
ROMA-NORD: ore 20 a Trion¬ 
fale, riunione della segreteria 
dl zona. 

CONGRESSI: STEFER, 18 

(Vitale); OSTIENSE, 17 cellula 
Gas (Verdini). 

SERVIZIO D'ORDINE — Tutti 
I compagni del servirlo d’ordi¬ 
ne sono convocati alle ore 18 
in Federazione. 

FGCI: ore 17 riunione drl- 
resecutlvo provinciale romano. 
Odg: Impostazione politica del* 
la attività congressuale. 


L'ATTIVO 

PAJETTA 

Ringraziamento 
della zona Sud 


La Segreteria della zona 
sud del PCI ringrazia tutte 
le sezioni, i circoli doila 
FGCI, il gruppo lavoro di 
teatro, i pittori e tutti co¬ 
loro cho hanno contribuito al 
pieno successo della manife¬ 
stazione al cinema «Atlan¬ 
tic > sul 5*. del PCI. 


Ustionata 
nella casetta 
pericolante 

Una donna di 25 anni, madre 
di tre figli, si è seriamente 
ustionata ieri a causa di uj»a 
improvvisa fiammata delia stu¬ 
fetta elettrica che stava accen¬ 
dendo. L’incidente è avvenuto 
a Tiburtino III, n via della 
Trebbiatrice 117, in una di quei 
vecchi e cadenti edifici dello 
Istituto case popolari, che da 
tempo dovrebbero essere abbat¬ 
tuti perchè dichiarati inabitabi¬ 
li dal Comune e dall’ufficio di 
Igiene. Come tante altre fami¬ 
glie, che da anni attendono una 
casa decente e civile, la donna. 
Maria Lucenti, vive col marito. 
Franco Gregoldi. un manovale, 
e tre figli (il più grande di tre 
anni, mentre il più piccolo di 
appena sei mesi) in una stan¬ 
zetta umida di pochi metri qua¬ 
dri. Mentre stava accendendo 
la stufetta la donna, che vi sta¬ 
va troppo vicino, data la man¬ 
canza di soazio, è stata rag¬ 
giunta dalle fiamme sprigiona¬ 
tesi per un guasto ed è rima¬ 
ste ustionata alle mani • • me 
gamba. 
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Giunge a Roma « La grande paura » 

Alla ribalta le 
fabbrkhe occupate 

La « rappresentazione popolare » del Collettivo tea¬ 
trale di Parma rievoca in forma problematica i fatti 
del settembre 1920 — Un invito al dibattito 


Rai: tanta 
musica ma 
pochi a Roma 
i concerti 
pubblici 

In una conferenza-stampo svol¬ 
tasi ieri mattina nella sede 
della Ral-Tv di Roma, il di¬ 
rettore centrale dei programmi 
radiofonici, Giuseppe Antone Ili. 
ha tracciato il quadro dei pro¬ 
grammi musicali per il 1971. Si 
era sentito dire di una crisi mu¬ 
sicale, ma si vede che le voci 
erano voci e una voce poco fa. 
Tanl'è, il direttore centrale sud¬ 
detto ha tracciato un quadro, 
anzi, addirittura ottimistico. Per 
il 1971, insomma, è previsto un 
potenziamento delle orchestre 
sinfoniche e un incremento ge¬ 
nerale dell'attività concertistica. 
Se ne prende atto con gioia. 

La conferenza ha puntato mol¬ 
to sulle cifre. Si è cosi venuto 
a sapere che i componenti delle 
orchestre lirico - sinfoniche, i 
quali nel 1969 erano in numero 
di 5 19, sono adesso 587. E sareb¬ 
bero di più se i concorsi ban¬ 
diti nel 1970 avessero dato i ri¬ 
sultati sperati. In conclusione, 
capovolgendo la classifica che 
pone il nostro paese, in fatto di 
musica, in coda a molti altri, la 
Rai-Tv * può vantare orchestre 
tra le prime in Europa, in quan¬ 
to siamo preceduti, in fatto di 
strumentisti, soltanto dalla Ger¬ 
mania che ne ha 711. sparsi in 
sette orchestre. L'Italia, quindi, 
precede anche la Francia e 
l’Inghilterra ». 

Sempre in fatto di cifre, è 
stato annunciato che quest'anno 
verranno trasmesse cinquemila 
ore di musica, tra Radio e Tele¬ 
visione. Aggiungendo alle cin¬ 
quemila ore te diciannove ru¬ 
briche divulgative (altre novan¬ 
ta ore settimanali), la Rai-Tv è 
certa di attribuirsi una premi¬ 
nente posizione nell'organizzazio¬ 
ne musicale italiana, tenuto con¬ 
to anche dell'apporto culturale, 
derivante dalle stagioni concer¬ 
tistiche pubbliche. 

L'aspetto pubblico dell'atti¬ 
vità musicale della Rai-Tv con¬ 
serva il suo punto dolens nel 
ridimensionamento del program¬ 
ma previsto per la sede di Ro¬ 
ma. Tale ridimensionamento de¬ 
riva dalla improvvisa inagibilità 
dell'Auditorium del Foro Italico. 
Succede così che mentre a Mi¬ 
lano. a Torino, a Napoli le sta¬ 
gioni — peraltro già avviate — 
assicurano una continuità nella 
azione culturale nella quale la 
Rai ha senza dubbio i suoi me¬ 
riti: a Roma, non soltanto si 
continua a segnare il passo, ma 
è proprio difficile riprendere il 
discorso musicale interrotto ai 
primi di dicembre scorso. La 
prossima manifestazione si svol¬ 
gerà infatti (ma non si sa an¬ 
cora dove) soltanto il 6 feb¬ 
braio. Cioè. Tinagibilità dell'Au¬ 
ditorium persistendo. la musica 
si farà in sedi di ripiego. 

E’ vero che precediamo la 
Francia per numero di strumen¬ 
tisti. ma è anche vero che non 
sappiamo dove farli suonare. Si 
fosse, a suo tempo, attuata una 
vera sede per la Rai. come quel¬ 
la di Parigi (che vergogna, è 
una sede per pochi strumenti¬ 
sti. ma grande quasi come una 
città), non saremmo ora alle 
prese con l'essenziale, alle pre¬ 
se proprio con un terreno da 
avere sotto i piedi. Prendiamo 
atto delle assicurazioni date per 
il futuro, ma anche della cre¬ 
scente precarietà e provviso¬ 
rietà della situazione musicale. 
Le manifestazioni pubbliche, ra¬ 
cimolate a Roma per il '71. sono 
certamente qualcosa, ma non si 
pongono t ancora come volontà 
di adeguare la vantata * premi¬ 
nenza * ad una pii) generale vi¬ 
sione rinnovatrice della cidtura 
musicale in Italia. 


Per i critici 
americani 
« M.A.S.H. » è il 
migliore del '70 

NEW YORK, 12 
L’associazione nazionale dei 
crìtici cinematografici americani 
ha giudicato M.AJS.H., migliore 
film del 1970. E’ la prima volta 
che l'associazione formata da 22 
eminenti critici, premia un film 
americano. Ingmar Bergman. ha 
avuto il premio per la migliore 
regia, con La passione di Anna. 
Migliori attori sono stati giudi¬ 
cati Glenda Jackson (Donne in 
amore). George Scott (Patton 
generale di acciaio). Lois Smith 
(Five easp pìeces) e il capo 
Dan George, un Indiano per 
Little big man. 


« Lei che si è dedicato per 
un certo tempo al teatro come 
attore — chiede un giornalista 
ad Aldo Palazzeschi, presente 
alla conferenza stampa che si 
i tenuta ien al Valle in ooca 
sione della rappresentazione ro¬ 
mana (che avverrà questa se¬ 
ra) di " Perelà uomo di fumo ” 
con la regia di Roberto Guic¬ 
ciardini— perchè non ha mai 
scrìtto un testo veramente tea¬ 
trale? ». « Vede, è stato pro¬ 
prio quell'esperienza a rovinar¬ 
mi » — è la risposta fulminea 
di Palazzeschi. Con il volto se¬ 
gnato da una segreta sofferen 
za, e con negli occhi una ma 
lincoma stratificatasi per anni. 
Palazzeschi sembrava ancora 
sulla breccia, e le sue battute 
erano caustiche ma tranquille 
nello stesso tempo: « Verrà alla 
prima?. Potrà incoraggiarci », 
gli chiede Guicciardini. < Finia¬ 
mola con le illusioni! ». gli fa 
Palazzeschi. 

” Perelà uomo di fumo " è 
•tato realizzato dal «Gruppo», 
■ta compagnia a struttura au- 


Promemoria 

sindacale 

» t- 

sugli enti 
di Stato 
del cinema 

In merito agli incontri che si 
sono svolti nella mattinata e 
nel pomeriggio di lunedi tra il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali. Piccoli, e le organizza¬ 
zioni sindacali sulla riforma de¬ 
gli enti di Stato per il cinema, 
le federazioni dello snettacolo 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
hanno emesso un comunicato 
congiunto, nel quale viene po¬ 
sto In risalto II « clima positi¬ 
vo * che ha animato gli Incori 
tri. I quali hanno consentito al 
sindacati di precisare definitiva¬ 
mente la loro posizione sul pro¬ 
getto di riforma. Un promeme 
ria scritto che riassume tali 
posizioni è stato consegnato al 
ministro. 11 quale, dopo averne 
preso atto, si è impegnato a 
proseguire i colloqui su tutto 
l’arco dei problemi del gruppo 
cinematografico pubblico. 

Nel promemoria i sindacati, 
dopo avere sottolineato la ne¬ 
cessità di procedere urgente¬ 
mente al risanamento finanzia¬ 
rio e alla riorganizzazione de¬ 
mocratica deH’Ènte gestione ci¬ 
nema, avanzano la richiesta di 
una più precisa definizione dei 
compiti e dei poteri di esso, 
suggerendo un tipo di inquadra¬ 
mento strutturale che configuri 
le aziende del gruppo come stru¬ 
menti essenzialmente esecutivi 
della politica dell’Ente. In ma¬ 
teria di democratizzazione, i 
sindacati sastengono che essa 
debba avvenire a tre livelli: 
presenza delle Confederazioni 
come massima espressione di 
esigenze generali della colletti¬ 
vità. istituzionalizzazione delle 
consultazioni tra ente e orga¬ 
nizzazioni di settore per la ve¬ 
rifica e il controllo, attuazione 
del diritti sindacali che consen¬ 
tano al lavoratoli una più di¬ 
retta partecipazione e decisio¬ 
ne neH’attività delie singole 
aziende. 

Negli Incontri successivi sa¬ 
ranno prese In esame le que¬ 
stioni connesse al riordinamen¬ 
to amministrativo e strutturale 
e al piano di finanziamento. 


Dal nostro inviato 

TORINO, 12 

Buttata dalla finestra in pe¬ 
riodo staliniano, rientrata dalla 
porta grande in periodo kru- 
scioviano. la Caterina lsmailo- 
va di Sciostakovic è ormai una 
opera di sicuro successo nei 
teatri di tutto 11 mondo. A To¬ 
rino la tradizione non è stata 
smentita. In effetti, nonostante 
le vicissitudini che l'hanno ac* 
compattata nel suoi trenta sette 
anni di vita, non è invecchiata. 
Al contrario, guadagna col tem¬ 
po. allontanandosi dal furore 
delle polemiche. 

Oggi, quasi nessuno si scan¬ 
dalizza più per la rudezza veri¬ 
stica del soggetto (da un rac¬ 
conto di Lleskov). mentre la 
musica — a mezza via tra 
l’avanguardia degli anni trenta 
e la tradizione melodrammatica 
— appare come fi prodotto di 
un’epoca storica, al di fuori 
delle feroci Invettive dagli op¬ 
posti campi. L’opera, cioè, co¬ 
me il Wozzeck di Berg o il Ma* 
this di Hindemlth che la prece¬ 
dono o la seguono di qualche 
anno, ha il suo punto di forza 
od rinnovamento, evitando la 
rottura insanabile: recupera tut¬ 
to ciò che è ancor valido dal 
passato e lo fonde in un lin¬ 
guaggio moderno, senza rinun¬ 
ciare all’effetto drammatico e 
teatrale. 

Come notava un critico ingle¬ 
se trent’anni or sono, il discorso 
di Sciostakovic è nutrito di fatti, 
e questi vengono presentati in 
tutta la loro durezza, ai limiti 
del buon gusto I fatti della 
Caterina Ismailova. non v’è 
dubbio, sono d’un carattere par¬ 
ticolarmente crudo: la prota¬ 
gonista è una contadina malma- 


togestita. U testo è stato adat¬ 
tato per il palcoscenico dallo 
stesso Guicciardini, che ha ten 
tato di trasferire, di materia¬ 
lizzare tutti i suggerimenti lin¬ 
guistici e la densità poetica che 
il testo (” 0 Codice di Perelà *' 
apparve nelle Edizioni Futurì- 
ste nel 1911) offriva. Si è volu¬ 
to « rappresentare » Perelà. 
« personaggio di fumo » in mo¬ 
do inconsueto: a turno, tutti gli 
attori interpreteranno Perelà, 
sia per sottolinearne la labili¬ 
tà, sia per definirne meglio fi 
significato « collettivo ». Inol¬ 
tre. si è voluto dare a Perelà 
una connotazione inedita: fi per 
«maggio vivrà sul palcoscenico 
come una « invenzione /dei po¬ 
tenti, per mantenere fi pote¬ 
re». Palazzeschi, che ha pre¬ 
so visione della versione tea¬ 
trale dei suo romanzo incen¬ 
diario e profetico (fi fascismo 
non era lontano), ci ha detto 
di essere completamente d’ac¬ 
cordo con la riduzione di Guic¬ 
ciardini. 


Va in scena a Roma stase¬ 
ra (cinema Jolly, ore 21.15: 
domani, replica alla stessa 
ora) La grande paura — Set¬ 
tembre 1920 — L'occupazione 
delle fabbriche, « rappresen¬ 
tazione popolare in due tem¬ 
pi * di cui ha curato allesti¬ 
mento, testo e interpretazione 
il Collettivo teatrale di Par¬ 
ma, con la collaborazione del 
Nuovo Canzoniere italiano. Lo 
spettacolo, dopo l'anteprima 
di Carpi (11 settembre) ha 
toccato alcune città della Sviz¬ 
zera. dove si è dato per i no¬ 
stri emigrati, in accordo con 
l’organizzazione delle Colonie 
libere italiane: poi è stato a 
Firenze, Bologna, Torino, e 
di recente a Genova. A Roma. 
La grande paura apre la 
stagione 1971 del circuito del- 
l'ARCI. 

t Non è uno spettacolo trion¬ 
falistico ». sottolineano gli au 
tori-attori, tutti giovani, del¬ 
la Grande paura: esso. anzi, 
propone all'attenzione e alla 
discussione un momento di 
sconfitta della classe operaia. 
Il Collettivo teatrale di Parma 
(che nasce dal tronco del 
Centro universitario, ma vo¬ 
lendo superare i limiti di una 
impostazione tradizionale del 
discorso culturale) ha lavora¬ 
to su documenti e materiali 
di varia natura e diversa o- 
rigine: dai verbali delle riu¬ 
nioni degli stati generali del 
movimento operaio (Milano, 
settembre 1920) agli studi sto¬ 
riografici più aggiornati e 
compiuti. Il tema della espe¬ 


ritala che, presa da Irresistibile 
amore per un servo, commette 
tutta una serie di delitti: avve¬ 
lena fi suocero che perseguita 
il suo amante, ammazza il ma¬ 
rito e alla fine, tradita dall’uo- 
mo per cui ha tutto sacrificato, 
si getta nel fiume trascinando 
con sé la rivale. 

Il fondo del dramma, ambien¬ 
tato nell'Ottocento, è passionale. 
I musicologi borghesi che arric¬ 
ciarono fi naso vedendo nel¬ 
l'opera una critica « sociale » al 
vecchio mondo furono ingannati 
dalle dichiarazioni fatte da Scio¬ 
stakovic stesso ad uso interno. 
La polemica della Caterina 
Ismailova non è contingente: 
semmai, è quella universale del 
diritti dell'anima, contro un am¬ 
biente gretto, contro ogni gene¬ 
re di stupidità e di oppressione 
familiare o societaria, senza 
confini di luogo o di tempo. Te¬ 
ma particolarmente attuale ne¬ 
gli anni del Wozzeck o della Ca¬ 
terina. tra te due guerre, quan¬ 
do l’ombra di una nuova cata¬ 
strofe avanzava sull’Europa as¬ 
sieme al soffocamento delle li¬ 
bertà. 

In un simile contesto, s’inten- 
de come Sciostakovic voglia ri¬ 
battere 1 fatti senza timore di 
volgarità o di eccessive durez¬ 
ze. offrendo un quadro di luci 
e di ombre contrastanti, senza 
sfumature. Attorno a Caterina, 
illuminata daU’amore. sta U 
mondo grottesco delle logora¬ 
ne Anime morte, dipinte senza 
pietà. Contrasto reso musical- 
mente attribuendo alla protago¬ 
nista il fascino de) canto pro¬ 
prio delle grandi eroine roman¬ 
tiche. mentre la malvagità tro¬ 
va nella straordinaria ricchezza 
dell’orchestra una miriade di 
effetti, di livide sonorità, di 
aspre esplosioni. Una Cavalleria 
Rusticana, insomma, in un di¬ 
ma espressionista. 

Gran merito, quindi, deii’ese- 
cuzlone torinese quello di non 
aver tradito- in complesso, lo 
spirito del lavoro, pur tra le 
enormi difficoltà e Insufficienze 
in cui procedono i nostri teatri. 
L’orchestra soprattutto, sotto la 
direzione di Gianfranco Rivoli, 
è apparsa ricca di colore e di 
nerba Le voci, assai sacrifica¬ 
te dall’ambiente infelice, hanno 
tuttavia superalo dignitosamen¬ 
te la prova, anche se qui le 
stile tendeva un po’ « all'italia¬ 
na ». Lodevoli, comunque, i pro¬ 
tagonisti: Claudia Parada (in¬ 
cisiva Caterina) e Giovanni Gl- 
bin (Serghiei. sin troppo teno¬ 
rile), Dino Dondl (Boris). Au¬ 
gusto Vicentini (Zinovi), Euge¬ 
nia Ratti e Laura Zanlni (Alesi¬ 
ate e Sonia). Federico Davià 
e Angelo Nosotti (Pope e Ser¬ 
gente). gli innumerevoli com¬ 
primari e fi coro. 

Quanto aD'alles ti mento, accet¬ 
tiamo di buon grado U verismo 
sio troppo semplice dei boz¬ 
zetti di Ferruccio Villagrossi, 
ma non quello addirittura sem¬ 
pliciotto della regia di Anto¬ 
nello Madau Diaz. Qui. tra la 
banalità del pannicelli e l'esu¬ 
beranza della gesticolazione. k> 
ambiente russo scivola verso il 
«basso» napoletana Non senza 
gravi errori, come la riunione 
odia stessa giornata del due 
delitti di Caterina, trasformata 
cosi in stakanovista de) crimine. 
Non Insistiamo, tuttavia, su 
questi difetti, tipici di tutto U 
teatro llriea e rallegriamoci 
invece de) buon esito de) resto. 

Rubens Tedeschi 


rienza di lotta di mezzo seco¬ 
lo fa. dei suoi sviluppi e dei 
suoi esiti viene affrontato in 
forma problematica, dialetti¬ 
ca. aperta, avendo cura par¬ 
ticolarmente di non stabilire 
meccaniche equivalenze, ester¬ 
ni parallelismi fra la situa¬ 
zione di allora e quella con¬ 
temporanea. La riflessione su 
un nodo storico tanto impor¬ 
tante nella vicenda del mo¬ 
vimento operaio italiano può 
e deve tuttavia stimolare il 
dibattito critico e autocritico. 
Anzi, questo dibattito viene 
considerato come elemento in¬ 
tegrante del fatto teatrale; i 
giovani del Collettivo parmen¬ 
se agiscono nella prospettiva 
di « ridare al teatro una fun¬ 
zione di assemblea *: il pub 


AUTUNNO ATTORNO A UN 
TAVOLO? — Eviteremo, com'è 
nostro costume, di giudicare il 
programma di Giorgio Pecorini 
La spinta dell'autunno dopo 
averne visto soltanto una pun¬ 
tata: anche se non possiamo 
nascondere il nostro deciso pes¬ 
simismo. Certo, in questo pro¬ 
gramma si ascoltano discorsi, 
si vedono immagini del tutto 
inconsuete per il nostro video 
(pensiamo, ad esempio, alle 
brevi sequenze sulle manifesta¬ 
zioni dinanzi alla sede milanese 
della RAI-TV o alla discussione 
sulla contrattazione articolata): 
ma bisogna poi vedere come e 
a che scopo questi discorsi e 
queste immagini vengono pre¬ 
sentati nel contesto televisivo. 

L’impostazione di un pro¬ 
gramma appare anche da alcu¬ 
ni particolari. Quando, ad esem¬ 
pio. si chiamano i sindacati a 
discolparsi dall ’« accusa » di 
avere avuto l’intenzione di « in¬ 
ferire addiritlura(!) un cotpo al 
sistema della libera concorren¬ 
za ». come ha fatto Piero Otto¬ 
ne (dimostrando cosi di essere, 
più che un * moderatore », il 
quarto rappresentante padrona¬ 
le nello studio televisivo), si 
conferma che. parli o non parli 
dell’* autunno caldo ». la TV ri¬ 
mane oggi uno strumento desti¬ 
nato dalla classe dominante a 
sostenere che il sistema capita¬ 
listico è intoccabile. 

Comunque, ci sembra di po¬ 
ter già fare, a proposito di que¬ 
sta prima puntata. Ire osserva¬ 
zioni. tra loro legate. Primo: 
l’aver conferito al programma 
il taglio di una rievocazione 
cronologica ha fortemente infir¬ 
mato la possibilità di condurre 
una analisi seria e utile sul- 
)’« autunno caldo », sulle sue 
premesse e sulle sue conse¬ 
guenze. Questa possibilità, in¬ 
fatti. sarebbe rimasta intatta 
soltanto ove la spinta dell’au¬ 
tunno fosse stata costruita at¬ 
torno ai problemi generali, po- 


blico è chiamato a svolgere, 
nello spettacolo, una parte 
attiva. I primi sondaggi ef¬ 
fettuati sono positivi: vivaci 
interventi, scambi e scontri 
di idee hanno tenuto sinora 
dietro alla rappresentazione 
della Grande paura, in • spe¬ 
cial modo a Torino e a Ge¬ 
nova. : centri operai protago¬ 
nisti delle battaglie di ieri 
e di oggi. 

Dopo Roma e il Lazio, lo 
spettacolo viaggerà attraverso 
la Toscana e. successivamen¬ 
te. sarà in Emilia. Il Collet¬ 
tivo teatrale ha in prepara¬ 
zione un altro lavoro di grup¬ 
po. destinato alle regioni del 
Sud; si tratterà, probabilmen¬ 
te, della storia di Salvatore 
Giuliano. 


litici e strutturali, che emer¬ 
sero dallo scontro di classe alla 
fine del 1969 e rimangono cen¬ 
trati ancora oggi. D’altra par¬ 
te. si è trattato di una c crono¬ 
logia » piuttosto di comodo: ba¬ 
sii pensare che si è tagliata via 
tutta la fase iniziale di prepa¬ 
razione delle lotte nelle fabbri¬ 
che e di rinnovamento del sin¬ 
dacalo. - 

Secondo: la prospettiva, cioè 
i) rapporto tra la situazione 
di oggi e quella dell'autunno 
caldo, è rimasta completamen¬ 
te fuori. Eppure, l'unico modo 
per capire il passato è quello 
di verificarlo sul terreno del 
presente. Ad esempio, la discus¬ 
sione sulla contrattazione arti¬ 
colata sarebbe certo risultata 
meno astratta se si fosse andati 
a controllare quel che accade 
oggi nelle fabbriche che furono 
epicentri delle lotte dell’autunno. 

Terzo: il commento di Peco¬ 
rini e la discussione in studio 
hanno, nel complesso, nettamen¬ 
te dominato sulle riprese diret¬ 
te di cronaca. E questo, tra 
l'altro, ha reso la puntata fram¬ 
mentaria e, a momenti, confu¬ 
sa. anche perché l'impostazio¬ 
ne rievocativa di partenza veni¬ 
va in questo modo surrettizia¬ 
mente contraddetta. D’altra par¬ 
te, al centro della rievocato¬ 
ne sono state le trattative al 
ministero del Lavoro e non quel 
che accadeva nelle fabbriche: e 
così, nonostante alcune sequen¬ 
ze molto vive, la puntata ci ha 
offerto solo un pallido riflesso 
di quell’autentico dramma du¬ 
rante il quale gli operai espres¬ 
sero con tanta forza non soia le 
loro rivendicazioni ma anche la 
generale aspirazione a cambiare 
» rapporti di classe nella socie¬ 
tà italiana. Si è avuta quasi la 
impressione che T « autunno cal¬ 
do » si sia svolto, prevalente¬ 
mente attorno a un lungo tavo¬ 
lo nel salone di un ministero. 
E non è un caso, ovviamente. 

g. e. 


Programn 

TV nazionale 

12.30 Sapere 

Ataturk 

13 Nord chiama Sud • 
Sud chiama Nord 
fi nuovo programma, 
condotto da Lodano 
Lombardi a Napoli e 
da Elio Sparano a Mi¬ 
lano. intende mettere 
a confronto le situa¬ 
zioni del Settentrione 
e del Meridiooe 

13.30 Telegiornale 

17 Per i più piccini 

0 gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 Le TV del ragazzi 

Lo zar Saltan. 

18.45 Incontro e tre 

Dibattiti sui problemi 
della scuola 

19.15 Sapere 

Le grandi epoche del 
teatro (3* puntate) 

19.45 Telegiornale Sport 
Cronache del lavoro 
e dell’ecooorm» 

20.30 Telegiornale 

li Rai-TV 

21 Sotto processo 

Suolo pubblico, suolo 
privato: è il tema del¬ 
la puntata di stasera. 

22 Mercoledì sport 

23 Telegiornale 

TV secondo 

21 Telegiornale 

21.15 II delitto di monsleur ' 
Lange 

Dopo tenti rinvìi, il 
film dì Jean Reperir 
viene di nuovo annun¬ 
ciato: speriamo che 
questa volte vada dav¬ 
vero in onda. L'ope¬ 
ra. girata durante gb 
anni ispirati dal Froo- 
te popolare, narra la 
vicenda dì una lotta 
degU operai contro fi 
padrone e ha una con¬ 
clusione del tutto an¬ 
ticonformista. , 

22.40 L'Approdo 

Questo numero è de¬ 
dicato a Fortunato 
Depero, uno dei pro¬ 
tagonisti del futu¬ 
rismo 

Radio 1’ 

Clorosi* radtos Oro 7, 8, 
12. 13, 14, 13, 17, 20, 23,20| 

6t Mattutino musicato! 7.1<h 
Kilt ani anno prtmav 7.25: La 
nostro pi cbsstro 41 mastea hf 
garoi a. SO> La canzoni 4M mat¬ 
tino: 9,15: Vot ad Uh Som 

ciato CRi 11.S5? Chi s’è risto 
s’è rista tro atti 41 Csorgss 

12.10: Smasbl Dmhl s cotpo 
•torsi 12,31: Fsdsrico «ci¬ 
acca striscia radiofonica di 
toarn Ida Casto ni»! 13,19« 
L’Ottaria msrovtgnai 14» Buon 
pomari—Ito 16: Pragromma por 
i pfestob 16,26. tomi» 

15.45: Cronache 4M Moszo- 
glomai 1b minarti a cap 
franto, a coro 41 Cobi lata da 
Agostini • Aatotogto Matto*» 
•tana* 15,50. MosKaZ» 20.24 
CHrono modi 41 «asaro Ero • 

La parigina, 41 Hanry bscpun 

Radio 2° 

Quinta» mata* Oro 6,24, 
7.50, 6,30, 9,30, 10.30,11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 17.30. 

19.30, 22,30. 24i 4« Il amò 
ristorai 7,40: Osannarne con 
unto Tony a Anno l dotateti 
9,40* Inani a statai 4a0*ar> 
eh sta rto 9,30: La rogano dada 
Landa (Lo stasilo Ornato), arò 
«tanto maialata— 41 Fto D*A- 

tottb 1 o!s& # '^Cbtotaate^Rsnm 
3131» 12,10: Tfrantoista r» 
gtorratli 12.35: formato m—> 
16.05. Pomaridtatm; 10,15. 
Ira» Ftoyia* 11.30: Spoetato 

GR» 19.02: ■ nettar ero Fausto 
Cigltorre s Marte Cangi; 20.10» 

Il monde drii’opsra; 21: ter» . 
te alla sera; 21,55: Partitone 
db Visita ta « kitsch s otte- 
cantaste» 2 2x ronnmlstotoa» 
22,40: La avvantara dal dettar 
Wastlaks. di Jonathan Staffa; 

Radio 3° 

IO: Contano di spanar a» li: 
Contarti di Tamane * rotai si, 
11,44 Masi cbs (tritona d*eggtj 

12. L’ita armala: a rr ria usua 
loglcoi 12,20. Meotcbo penò 

tota. 15,0.«t -ini. 14» 

Fo—e di braverò» 14,30. Me- 

«tori, msto Mommo ta gnomo 
otti di Andino Manta, meato* 
di Cltaippi Vardii 15.301 Ri¬ 
tratto di Buttata Art—gaio Co¬ 
rrili; 16,15: Orsa mi a oro» Dee 
rancura di Tom ” in j 
«Ma cento rnnn—. Il toML 
taontn dt Dominici 17,25» Fo¬ 
gli d-attera» 17.40; M—tea 
(■eri starmi 19. Mattato dal 
Tanni 18,45: Pierri» ptantam 
19,15» C—cane di dota aarai 
80,1 Si La p affitta astara ite- 

Sì?*Olsroalsdta**far—a* * U 


Sulle scene il lesto di Palazzeschi 

Tanti volti 


per «Perelà 


» 


L'opera di Sciostakovic a Torino 

«Caterina» non 
è invecchiata 


controcanale 



« Così fan tutte » 

. all'Opera . 

Stasera alle 21, replica in ab¬ 
bonamento alle terze serali di 
« Cosi fan tutte » di Wolfgang 

A. Mozart (rappr. n. 28) diretta 
dal maestro Peter Maag e con 
lo stesso complesso artistico 
delle precedenti rappresentazio¬ 
ni. Domani, alle 21, quinta re¬ 
cita in abbonamento alle prime 
Berall « La favorita » di Gae¬ 
tano Donizetti, concertata e di¬ 
retta dal maestro Oliviero De 
Fabrltiis, regia di Margherita 
Wallmann. Interpretata da Fio¬ 
renza Cossotto, Alfredo Kraus, 
Mario Sereni, Ivo Vinco, Lidia 
Nerozzi, Angelo Marchiandì, 
Nello Zorani, primi ballerini : 
Marisa Maricini e Alfredo 
Rainò. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 al Teatro 
' Olimpico « 1 Musici » con il 
' flautista Gazzellonl (tagl. 11). 
In programma 1 primi tre con¬ 
certi dell’Op. 10 per flauto e 
archi di Vivaldi, Mozart e Co¬ 
ralli. Biglietti In vendita alla 
Filarmonica 312560, 

AS&. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO (Tel 655U36) 

Domenica alle 17 concerto di 
Claudia Antonelli arpista e 

R. Silvestri pianista. Musiche 
di Scarlatti. Haendel, Mozart, 
Tournler, Grandjany. Mortari, 
Soriani Rota. 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 

Lunedi alle 21,15 Auditorio 

S. Leone Magno (Via Bolzano 
38): Eros: musica in scena con 
Cathy Barberian, C. Barbe- 

. rian mezzosoprano, R. Conrad 
tenore, B. Canino pianista. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mellin) 

33-A Tel 382.945 > 

Alle 21,30 a richiesta « Re Lear 
da un’Idea di Gran Teatro di 
William Shakespeare » di Ma¬ 
rio Ricci. Produzione G.S.T. 
015. 

AL SACCO (Via ti. Sacchl. 8 
Telef. 58.92.374) 

Alle 22.30 Lino Banfi presenta 
« L’antltutto » di Alfredo Po¬ 
iacci con L. Banfi. M. Marta- 
na. Niki, R. Ruflnl, M. Tra¬ 
versi. Al piano A. Giusti. . 
ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari 81 • Tel. 65.68.711) 
Riposo - 

BEAI 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel K9.95.tt5) 

Alle ora 21.15 11 Teatro NOI 
presenta « Oplà, noi viviamo » 
di Ernst Toller riduz. teatrale 
P. Palmieri e L. Meldolesi 
Regia Meldolesi con Espana. 
Mezza. Piazza. Rodriguez. 
Zanchi e Oliva. 

BERNINI (P.za Bernini 22 - 
San Saba • Tel. 573352) 
Domenica alle 17 Lori Solen- 
ghl direttore artistico del 
G.A.D. Bernini pres. « W la 
dinamite ■ 3 atti di Indro 
Montanelli. Regia Livio Van- 
noni. 

BORGO S. SPIRITO (Via Po- 
nitenzierl. Il • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D’Orlglla-Palmi presenta « La 
nemica » commedia in 3 atti 
di Darlo Niccodeml. Prezzi 
familiari. 

CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie - Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 
Sabato e domenica alle 16.30 
Gastone Pescuccl presentatore 
RAI-TV con « Il Cabaret per 
bambini * con Franca Rodolfi. 
CENTRALE 

Alle 21.30 « I giochi della fal¬ 
ce » di Ursula Mundi presen¬ 
tato dalla C.ia « I Nuovi di 
Roma » con A. Micantoni, R. 
Zamengo. E. Consoli, F. Buf¬ 
fa, D. D’Albert!. U. Liberati. 
S. Corsi. G. Campisi. Regia 
Fortunato Simone. 

DEI SATIRI (lei 561.311) 
Alle 21.30 la C.ia Nuova di¬ 
retta da Beppe Menegatt! con 
R. Ridoni, V. Gazzolo, C. Ri¬ 
catti presenta a La signorina 
Ginlia » di Strindberg. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.7130) 

Alle 21,45 ultime repliche 
« Rosso o nero? »: « Non c’è 
tempo per peccare » di G. Finn 
e « ZI miracolo » di G. Pro¬ 
speri con Spaccesi, Ricca. 
Donnini, Scardina. Regia di 
Capitani e Procacci. 

DELLE ARTI 

Da domani Araldo Tleri e 
Giuliana Lojodice in « Un 
amore Impossibile » 2 tempi di 
Maurizio Costanzo. Novità as¬ 
soluta. Regia Mario Ferrerò. 
EI.ISKO Ilei 462.114) 

Alle 21 Eduardo De Filippo 
nella novità assoluta « (I mo¬ 
numento • con la partecipa¬ 
zione di Laura Adani. Regia 
Eduardo De Filippo. 

FILM STUDIO '70 (Via Orti 
d'Alihert l-C Tel «VI «64» 
Alle 20,30-22.30 I kolossal del 
muto italiano « GII ultimi 
giorni di Pompei > di A. Pa¬ 
lermi con Rina De Liguoro 
(1927). 

PlII.ASTtiniO 

Alle 22 le canzoni di France¬ 
sco. il folk inglese di Mike e 
Ross, il folk italiano di Ste¬ 
fano Lepie. 

IL PUFF (Via del Salami 36 - 
' Tel. 5810721 • 5800089) 

Alle 22.30 «Scimmione l'afri¬ 
cano • di Amendola e Cor- 
bucci con L. Fiorini, R. LI- 
cary. G. D’Angelo. M. Ferret¬ 
to, E. Grassi. Regia Fenoglio. 


Celentano non 
andrà a Sanremo 

MILANO, 12 

«Non ho mai partecipato a 
Canzonissima perchè non la ri¬ 
tengo valida ». Lo ha dichiarato 
Adriano Celentano. Secondo fi 
cantautore milanese, la trasmis¬ 
sione televisiva di fine d'anno 
« è un lungo spettacolo, una ma¬ 
ratona, una lagna, che fi pub¬ 
blico non vede l’ora che finisca. 
Il festival di Sanremo e il Canta- 
giro sono diversi: se hai una 
ideuzza la puoi far funzionare, 
perché il contatto con il pubbli¬ 
co è immediato e si conclude 
subito: Canzonissima è un ro¬ 
manzo a puntate dei quale nes¬ 
suno si ricorda 1’inizio e che, 
quando si conclude, tutti applau- 
dono perché è finito. Ecco per¬ 
chè — ha concluso Celentano — 
non sono mai andato a Canzo¬ 
nissima. Non andrò però nean¬ 
che a Sanremo perchè non ho 
una buona idea che giustifichi la 
mia presenza al festival ». 


Senta Berger 
a Coorte 

CAORLE, 12 

Senta Berger e Daniele Dubli¬ 
no sono arrivati a Caorle, pro¬ 
venienti da Amburgo, dove gire¬ 
ranno il film di Salvatore Sam- 
ri Una anguilla da 300 milioni, 
corso di lavorazione a Caorle 


JOLLY (V. Lega Lombarda 4) 
Stasera e domani alle 21,30 
primo spettacolo circuito AR- 

* CI « La grande paura ». 

LA FEDE (Via l’urluenae 78 • 
Porte Portese Tei. &819177) 
Alle 21 ia C.ia Teatro La Fede 
presenta « Prova d’artista • di 
G. Nanni. 

MARIONETTE TEA TUO PAN 
TUEON (Via Beato Angeli- 
co. 32 Tel K32 254) - 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Avcettella con « Biancane¬ 
ve e 1 sette nani » favola mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
concila. 

PAKIOLI (Via G. Borei. 1 • 
lei KU3523) 

Alle 21,15 Anna Proclemer e 
e Gabriele Ferzetli in « Quat¬ 
tro giochi in una stanza » di 
Barillet e Gredy. Regia Alber- 
tazzl. Scene Pier Luigi Pizzi. 
QUIRINO (lei 675.485) 

Alle 21.15 prima replica di 
« Clilcchignola » pres. dal Tea¬ 
tro Stabile di Bolzano con M. 
Scaccia. M. Mantovani, G. 
Bartoluccl. Regia Maurizio 
Scaparro. Scena di R. Francia. 
Rimino hi.lMhu i ii-ieiniitt 
4H.VU95) 

Alte 21 « La vispa Teresa » 

con Paolo Poli. 

KUnMM (l’./za S. Chiara • 
Tel K5277II ) 

Stasera alle 21,15 « L’esame » 
con Checca e Anita Durante, 
L. Ducei, E. Liberti nel suc- 
. cesso comico con la regia del¬ 
l’autore. 

SANGENESIO (Via Podgora 
ni Tel 31.53.73) 

• Alte 21,30 la C.ia Dell’Atto ne 
< l giusti » di A. Camus con 
Bernech. Camoese, Del Giudi¬ 
ce. DI Lernla, Di Prima. Her- 
litzka, Meronl. Serra Zanerii. 
Regia L. Tanl. 

SIISI INA (lei IK5.4KU) 

Alle 21.15 Garinei e Glovan- 
nini presenta R. Rascel con 
L. Proietti nella commedia 
mus. « Alleluia brava gente » 
scritta con J. Fiastrl. Musiche 
. di Modugno - Rascel. Scene e 
costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie Landl. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 « Ballata per un Re 
minore » (Ferdinando 11° di 
Borbone), due tempi di S. 
Spadaccino con M. Bllottl. A. 
Casalino, G. Dedola. G. Ga- 
brani, T. Garrani, S. Spadac¬ 
cino. 

TKaiKO ni VIA STAMIRA 55 
(P.U Bologna Tel. 425109) 
Alle 21.30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana presenta a gran¬ 
de richiesta « I misteri del¬ 
l'amore » di Roger Vitrac. Re- 
- già Giancarlo Sepe Consulen¬ 
za artistica Mario Di Gio¬ 
vanni. Ultima settimana. 
TEATRO TOR 111 NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 45 Tel. 652277) 

Alle 21.30 dibattito sul FPDL 
Palestina con proiezione della 
« Lunga marcia del ritorno » 
dt Adilardi Sornaga. 

VALLE 

Alle 21.15 prima la C.ia « Il 
Gruppo » della Rocca presen- 
,*• terà « Perelà. uomo di fumo » 
di Aldo Palazzeschi. Regia 
Roberto Guicciardini. 

• • » 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tiziano 
tei. 393202) 

Presenta « Fiesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21.15. Circo riscaldato. SI 
proroga al 3 febbraio. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLl (Telefo¬ 
no 73.113316) 

Quando la morte portava l’el¬ 
metto e rivista Vollaro - La 
Torre 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

I senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

ALFIERI (leL 00351) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR ♦♦♦♦ 
AMBASSAI1E 
Le Isole dell’amore 

(VM 18) DO * 

AMERICA (Tei. 586.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 

ANTARES (Tel. 690347) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Motto G ♦ 

APPIO (Tel. 779.838) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
Soldler bine 

ARI STO N (T6L 333330) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA * 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA « 
AVANA (Tel. 31J5J03) 

II presidente, con A. Sordi 

SA è 

A VENTINO (Tel. SRJI» 

■ I tulipani di Haarlem, con C. 

André DR ++ 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
Lettera aperte a un giornale 
della sera, con N. Dal Fabbro 
(VM 14) DR ♦♦♦ 
BARBERINI (Tel 471 107) 
Branealeone alle Crociate 
BOLOGNA (Ivi #2* 700) 

D prete sposata con L Buz¬ 
za nca (VM 18) S ♦♦ 

Capitih. (tu. ouni 

M.A-S.H-, con D. Sutherland 

SA ♦♦♦ 

CAPRANICA (TeL «72.465) 

Borsa lina con JJ*. Beimondo 

G ♦ 

CAPUANI GHETTA (T. 672.465) 
Operazione Crepe» Smette, 
con J. Andrew» DR # 
CINKST4R (Tel. 789JM2) 

Il re delle Isole, con C. Heston 

A ♦ 

COI-A DI RIENZO (3S65M) 

I) prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S ♦♦ 

DORSO (TU. «7ALMI) 

La carica de) 141 DA èf# 
DUE ALLORI (Tel 273487) 

Il prete sposato, con L Buz- 
zanca (VM 18) S ♦♦ 

EDEN (Tei Sta lin) 

Concerto per pistola solista, 
con A. Motto G ♦ 

EMBASSY (Tel «784431 
la moglie de) prete, con S. 
Loren S ♦♦ 

EMPIRE (TeL «33488) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR « 
EURCINE (Piazza Italia 8 - 
EUR Tel. 59.18488) 
fi prete sposata con L Buz¬ 
za nca (VM 18) S òò 

EUROPA (Tel MB 796) 
lai carica del 101 DA ggg 
FIAMMA (TU 471.168) 

Il giardino del Finti Contini, 
con P - Ran da DR gf 

FIAMMETTA (TU 478.464) 
Venga a prendere II caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ♦ 
GALLERIA (TU 67148)) 
Quando II iole scotta, con R. 
Walker Jr. (VM 18) DR + 
GARDEN (Tèi 582448) 

Lo Irritarono e Santana feea 
piazza polita 


Lo sigi# «ho appaiono ao> 
•amo ai UtaU del (ila 
corrispondono alta se¬ 
guente , elaaeiflcazlone poi 
tenerli - 

A a Avvent u r ane 
C a Cornice 
DA a Disegno animate 
DO s Documentarie 
DB a Drammatico 
G a Giallo .... 

M ss Musicale 
g a Sentimentale 
6A a satirico 
SM a Btorieo-mitetogtoo 

D nostre giudizio ni filai 
▼iene oppresso nel modo 
eeguentet 


òòòòò a eccezionale 
ò+àà a ottimo 
+A+ a buono 
44 a discreto 
4 u mediocre 
VM 11 n trletcto al mi¬ 
nori di 18 anai 


GIARDINO (Tri AH4.U4H) 

I tulipani di Haarlem, con C 

André DR A# 

(iiuii'.I.IA) 

II clan del Barker, con S. 
Winters (VM 18) DR ♦♦♦ 

UOidlEN (lei 1JJ.0U2) 

El Condor, con L. Van Cleet 

A 6 

HOL1UAY (Largo Benedette 
Marcello lèi. 858.328) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA ♦ 
KING (Via Fogliano, 37 • To 
tefono 83.19441) 

Borsai Ino, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

MAESTOSO (lèi. 788.086) 

Il clan del Barker, con S. 
Wintera (VM 18) DR ♦ 
MAJEST1C ( lèi. 874.908) 
Aladlno e la lampada meravi¬ 
gliosa DA ♦♦ 

MAZZINI (lèi. 351.942) 

Lo Irritarono e Santana fece 
piazza pulita, con J. Garko 

A ♦ 

METROPOLITAN ((. 689.400) 
La moglie del prete, con S. 

DK òò 

Loren S ♦♦ 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Non si uccidono cosi anche I 
cavalli? con J. Fonda 

OR ♦♦♦ 

MODERNO (lèi 460485) 

La stagione del sensi, con E. 
Thulln DR ♦ 

MODERNO SALE1TA (leie- 
rono 460485) 

11 paradiso del nudisti, con H. 
Fux IVM 18) S 4 

NEW YORK (Tel. 780471) 

1 senza nome, con A. Deion 

DR 44 

OLIMPICO (lèi. 302.635) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

PALAZZO ( lei. 4948.831) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
PARIS (lèi. 754468) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (lèi. 503 622) 
Setting stratght (english) 

QUA ritto MIN I ANb liète, 
fono 480.119) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Le Isole dell’amore 

(VM 18) DO 4 
QUIR1NETTA (Tel. 67JN)J)12) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY ( lèi 484.103) 

I cospiratori, con R. Harris 

DR 44 

REALE (Tel. 580434) 

Vamos a matar comparsero», 
con F. Nera A 4 

REX (Tel. 884J65) 
n clan del Barker con S. Win¬ 
tera (VM 18) DR 444 

H1TZ (Tel. 837.481) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
RIVOLI (Tèi. 460483) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE El NOIH IT. 884405) 
Dlngns quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Stnatra C 44 
ROYAL (Tel. 77044») 
Branealeone alle crociate, con 
V. Gassman SA . 44 

ROXY (Tel. 870404) 
n clan del Barker, con S. 
Wintera (VM 18) DR 444 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6741.439) 

I clown», di F. Fellinl 

DO 444 

SAVOIA (Tel. 883.023) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tei. 931481) 
n debito coniugale, con O. 
Orlando C 4 

SUPEKCINRMA (lèi. (».(»)) 
La prima notte del dottor Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo con L Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TIFFANT (Via A. De Pretto - 
Tel 462490) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con Ù. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
TREVI (TeL 689.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

TRIOMPHK (Tel. 838.0003) 
Twinky, con C. Bronson S 4 
UNIVEKSAL 

Le piacevoli esperienze di nna 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 4 

VIGNA OjARA (lei. S204S9) 
Borsalina con J.P. Beimondo 

G 4 

VITTORIA (Tel. 371437) 
Twinky, con C. Bronson S 4 


Seconde visioni 

ACfLIA: Riposo 
ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: Isadora, con V. Red- 
grave (VM 14) DR 4 

AIRONE: Fragole e sangue, con 

B. Davison (VM 18) DR 444 
ALASKA: Io sono perversa, con 
L. Taylor-Yonng 

(VM 18) DR 4 
ALBA: Le favole di Andersen 

DA 4 

ALCE: Hombre con P. Newman 

DR 444 

ALCYONE: D presidente, con 
A. Sordi SA 4 

AMBASCIATORI: Gli sperico¬ 
lati, con R. Redford A 4 
AMBRA JOVINELLl: Quando 
la morte portava ('elmetto e 
rivista 

ANfENE: Stanilo e Olilo: noi 
slamo le colonne C 444 
APOLLO: Satyricon, con Don 
Backy (VM 18) SA 4 

AQUILA: L’amaro giardino di 
Lesbo, con M. Roga 

(VM 18) DR 4 
ARALDO: Silvestro 11 gatto- 
tardo DA 4 

ARGO: Superspla K, con S. 

Boyd A 4 

ARIEL: Stuntman, con R. Vi- 
haro A 4 

ASTOR: Dramma della gelosia 
(tatti i particolari In cronaca) 
con M. Maatrolannt DR 44 
ATLANTIC: 24 ore a Scoti and 
Yard, con D. Forest G 44 
AUGUSTUS: Come quando per¬ 
chè, con D. Gaubert 

(VM 18) DR 4 
AURELIO: La lunga notte del¬ 
l’orrore, con A. Morali G 4 

AUREO: Soldato bin, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AURORA: La grande strage , 
nell’Impero del sole, con R. 
Shaw DR 44 

AUSONIA: Itallan Secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
AVORIO: Paimiro topo crumiro 
DA 44 


BELS1TO; Ncll’antio del Signore 
con N. Manfredi uh <$ + 
Borro : Fatew bella, intrepida 
spia, con R. Welch A 4 
BRANCACCIO: La slguora nel 
cemento, con F. Sinatra 

(VM 14) G 4 
BRASIL: 11 terrore negli occhi 
del gatto, con M. Sarrazin 

(VM 14) G 4 
BRISTOL: I lupi attaccano in 
branco, con It. Hudson Dlt 4 
BROADWAY: I diavoli del 
Grand Prlx 

CALIFORNIA: La conquista del 
West, con O. Peck Dlt 4 
CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Le nipoti dcUa co¬ 
lonnella, con T. Baroni S 4 
CLODIO: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A 4 
COLORADO: 1 due crociati, con 
Franchl-lngrassla C 4 

COLOSSEO: Dossier 212 desti¬ 
nazione morte, con S. Audran 
(VM 14) Dlt 4 
CORALLO: La gatta dagli arti¬ 
gli d’oro, con D. Gaubert G 4 
CRISTALLO: Il circolo vizioso, 
con R. Moore G 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Michele 
StrogofT, con C. Jurgens A 4 
DEL VASCELLO: Un freddo 
giorno nel parco 
DIAMANTE: Lo strangolatore 
di Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G 44 
DIANA: 1 tulipani di Haarlem, 
con C. Andre DR 44 

DORIA: Una spada per Brando 
con P. Winston A 4 

EDELWEISS: 11 re del barbari. 

con J. Palanco SM 4 

ESPERIA: Il re delle Isole, con 

C. Heston A 4 

ESPERO: La cadute degli del, 
con I. Thulln 

(VM 18) DR 444 
FARNESE; La comare secca 

(VM 14) DR 44 
FARO: Paimiro lupo crumiro 
DA 44 

GIULIO CESARE: I magnifici 7. 

con Y. Brynner A 444 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Dramma della 
gelosia (tutti 1 particolari In 
cronaca), con M. Mastrolannl 
DR 44 

IMPERO: Hombre, con P. New¬ 
man DR 444 

1NDUNO: Le calde palme di 
Rio, con M. Von Sydow 

(VM 18) DR 4 
JOLLY: Teatro spettacolo ARCI 
JONIO: La tenda rossa, con P. 

Finch DR 44 

LEBLON: Ad uno ad uno spie¬ 
tatamente, con P.L. Lawrence 

A 4 

LUXOR: n presidente, con A. 

Sordi SA 4 

MADISON: Cartoni animati 
Pippo Trippa e Nicola Gor¬ 
gonzola 

NEVADA: Il magnifico cornuto, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
NIAGARA: I due vigili, con 
Franchl-lngrassla C 4 

NUOVO: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Gioco per¬ 
verso, con M. Calne 

(VM 18) DR 4 
PALLADIUM: La nebbia degli 
orrori, con E. Portez (VM 14) 

A 4 

PLANETARIO: Anima nera, 
con V. Gassman 

(VM 16) DR 4 
PRENESTE: U presidente, con 
A. Sordi SA 4 

PRINCIPE: H presidente, con 
A. Sordi SA 4 

RENO: Agente 4K2 chiede aiuto 
con D. Janssen G 44 

RIALTO: Metti, una sera a cena 
con F. Bolkan 

(VM 18) DR 44 
RUBINO: Brucia amore brucia 
(amarsi male), con S. Scori 
(VM 18) DR 4 
SALA UMBERTO: Pelle di ban¬ 
dito, con U. Cardea DR 44 
SPLENDID: Beatrice Cenci, con 

T. Mlllan (VM 18) DR 44 
TIRRENO: B delitto coniugale 
TRIANON: Le calde notti di 
Lady Hamilton, con M. Mer- 
cier (VM 14) S 4 

TUSCOLO: Isabella duchessa 
del diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A 4 
ULISSE: Il terrore della ma¬ 
schera rossa DR 4 

VERSANO: La calda notte del¬ 
l’ispettore Tibbs, con S. Poi- 
tler G 44 

VOLTURNO: Metti Celentano c 
Mina 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Lo voglio morto 
NOVOCINE: n terrore negli oc¬ 
chi del gatto, con M. Sarrazin 
(VM 14) G 4 
ODEON: Lo sperone nudo, con 
J. Stewart A 4 

ORIENTE: Marni e, con T. He- 
dren (VM 14) G 4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Le pistole del ma¬ 
gnifici 7, con G. Kennedy A 4 
CRISOGONO: Inferno nella 
stratosfera, con K. Anzal A 4 
DELLE PROVINCIE: Il re ed io 
con Y. Brynner M 4 

GIOV. TRASTEVERE: AU’lnfer- 
no e ritorno, con A. Murphy 

A 4 

MONTE OPPIO: Cavalcarono 
Insieme con J. Stewart A 44 
MONTE ZEBIO: Cimarron, con 
G. Ford A 44 

NOMENTANO: La principessa 
e lo stregone DA 4 

ORIONE: Al di là della legge. 

con L. Van Cleef A 4 

PANFILO: Miao miao arrlba 
arriba DA 44 

S. SATURNINO: H mostro In¬ 
vincibile 

SAVERIO: L’ammutinamento 
nello spazio 

T1BUR: Tre nomini In foga. 

con Bourvil C 44 

TRASPONTINA: Gommando 
suicida, con A- Ray DR 4 

Rivestimenti protettivi 
antincendio per pareti, 
mobili e tappezzerie 

La nuove discipline dei Servizi An- 
tincendì impongono per I locali pub¬ 
blici severe norme atte a prevenire 
il pericolo degli incendi. 

A tale scopo è stato volto lo stu¬ 
dio dì Ditte spedalizzate e d risulta 
che sono stati messi a punto del ma¬ 
teriali che hanno risolto 11 greve pro¬ 
blema e che eliminano ogni rischio. 
Infatti la INDART di Roma ha già 
eseguito, con pieno successo, lavori 
di prevenzione antincendio In vari 
locali pubblici con spedali prodotti 
antifuoco, prodotti ragolarmtnta omo¬ 
logati dalla Direziona Generala Ser¬ 
vizi Antincandi, a impiegati dalla Ma¬ 
rina Militare e Mercantile, dalle Fer¬ 
rovie dello Stato, da importanti Enti 
a da cinema, teatri, night. Indu¬ 
stria ale. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 
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Dopo le violente accuse personali 
del «mago» ai dirigenti giallorossi 



• - - 1 . . ■ . n 

contrattacca 




Quatta tarato! ring di Ladiipoli (e In TV) 

Twinuso Galli antro Mario 
per Fi europeo » dei leggeri ir. 


La salma oggi a Fiumicino 


Domani i funerali 
di Ignazio Giunti 



In primo plano la Maina di Bri folta, sullo sfondo lo fiamme si sprigionano dalla Ferrari 
di Giunti 


L’aereo deH’Alifalia che tra¬ 
sporterà a Roma il feretro con 
le spoglie del pilota Ignazio 
Giunti, arriverà alle 14 di oggi 
all'aeroporto di Fiumicino, pro¬ 
veniente da Buenos Aires. Sullo 
stesso aereo viaggerà la squa¬ 
dra della Ferrari che come è 
nulo ha deciso di ritirare la 
propria adesione «1 G. P. d*Ar¬ 
gentina di «formula uno» m 
programma per il 24 gennaio. 

Il feretro di Giunti subito 
dopo Barrivo sarà trasportato 
nella chiesa di San Roberto 
Bellarmino in piazza Ungheria 
dove la salma del pilota verrà 
vegliata fino all’indomani. La 
cerimonia funebre avrà luogo 
alle 11 di giovedL 

Intendo a Buenos Aires Jean- 
Pierre Beltoìse, il pilota fran¬ 
cese al quale vengono attribuite 
buona parte delle responsabilità 
dell’incidente che è costato la 
vita al pilota italiano, continua 
a difendersi disperatamente 
chiamando in causa il fato. 

« E' sfato lutto terribile — 
contìnua a ripetere il francese 
— è sfata la fatalità a causare 
la sciagura», lo ho visto la ban¬ 
diera alalia che segnalava II 
pericolo, ma naturalmente non 
l'ha scorta nessun altro. Altri¬ 
menti si sarebbe potuto evitare 
l'incidente». Stavo spostando la 
mia "Matra** per raggiungerò 
H box e fare II piene df ben¬ 
zina.» Pa r t r oppe In quel punto 
l'elevazione della pitta mi Im¬ 
pediva di compier* le manovro 
necessarie.» E pel tutto è stato 
fulmineo. Ventiquattro oro dopo 
l'incidente st direbbe che à ap¬ 
pena successo.» Il mie Intuito 
mi diceva che stava per capi¬ 
tare un treme n de Incidente. DI 
mano In mano che portavo 
avanti l'auto uri sentivo più ner¬ 
voso. La curva descritta dalla 
pista aumentava H pericolo.» 
Al dirigenti detta Ferrari ho 
dato subite le mie spiegazioni, 
che sono state accettate senza 
riserva». 

Mentre Bdtoise continua a 
resp i ngere le responsabilità die 
gli vengo*» a ttri b uit e, fl giu¬ 
dice Kestor Satusa. che conduce 
le indagini per conto della ma¬ 
gistratura argentina, ha ordi¬ 
nato Tesarne necroscopico della 
salma del povero Giunti, evi¬ 
dentemente nella s pe ranza di 
poter stabilire — cosa ancora 
avvolta nel mistero — la causa 
della morte: se cioè è morto 
per le ferite rip ort a te o se è 
morto per le usti on i a causa 
dd ritardo con ad è stato soc¬ 
corso. Perchè è evide n te che 
accanto elle responsabilità di 
Beltoìse per le fole m a novr a 
compiuta d sono anche precise 
responsabilità deg li organizza¬ 
tori per aver lasciato compiere 
quella folle manovra e per 8 
cattivo fanzionanKote dei 
vizi di soccorso. 


Sai risaltati deSV 
■corneo il giudice ha impo s to 
per ora il s e g reto. 11 bollet¬ 
tino dell’ospedale FVznandes. 
nel quale Giunti fa ricoverato 
dopo essere stato estratto dalla 
vettura in flemme, diceva che 
il cinquanta per cesio dà corpo 
del pilota era coperto di us tioni 
di primo e secando grado, a 
che dalTnrto centra la « Matra » 
fl corridore italiano a v eva ri¬ 
portato lesioni in t e r ne , on forte 
choc e prebab ffl nenle riattare 
craniche. 

Una forte p olemica è la corso 
qui a Buenos Aires sriToperato 
dei pompieri. La «Ftotnri» in 
fiamme ha mttnuetu a gira re 
sa sè stessi dopo Torto e he 
cosi percorri oltre centocinquan¬ 
ta metri, arrestandosi proprio 
di fronte alle tribune principali 
assiepate di pu bblico. 

Secondo etani razione dei 
vigili dà fuoco è stata tanSva. 
Altri hanno detto che i pompieri 
sono stati iniziai m ente ostaco¬ 
lati nelle loro asta» dallo sfrec¬ 
ciare A altra ve ttura in gara, 
che passavano sull'ano e sri- 
Taltro lato del veicolo in flam¬ 
ine. E* compa gne chi are che a 
Buenos Airea troppe c os e non 
funzionato. 


Torneo De Martino 


Oggi Roma-Cagliari 
al Flaminio (14,30) 


Ieri ripresa della prepara¬ 
zione delle due «romane»: 
i giallorossi lo hanno fatto 
in mattinata al Flaminio, men¬ 
tre Lorenzo ha portato i suoi 
nella tranquillità di Cerveteri. 

Nell'incontro con il Verona 
all’Olimpico, dopo la disastro¬ 
sa partita di Torino, i giallo¬ 
rossi sono intenzionati a riscat¬ 
tarsi. Molto probabilmente vi 
saranno i rientri di Cappellini 
e di Santarini. All’allenamento 
era assente il solo Amarildo, 
in permesso a Firenze. HH ha 
fatto disputare anche una mi¬ 
nipartita. 

Oggi la De Martino della Ro¬ 
ma affronterà, al Flaminio, al¬ 
le ore 14,30, il Cagliari. Questi 
i convocati: De Min, Quintini, 
Pini, Bertini, Cappelli, Petrel- 
li. Viga nò, Mannocci. Rosati, 
Colafrancesco. La Rosa, Fran- 


zot, Ranieri, Pellegrini. Ingras¬ 
sa. Lupi. 

Lavoro intenso per i biancaz- 
zurri a Cerveteri. Schemi di 
gioco, scatti, palleggi, lavoro 
particolare per Chinaglia- Non 
si sono allenati Wilson e Maz 
zola che risentono di alcuni 
infortuni, riportati nell’incon¬ 
tro con il Varese. Molto pro¬ 
babilmente a Vicenza, Fortu¬ 
nato gioocherà tutti i 90', al 
posto di Dolso, mentre se 
Wilson venisse squalificato, il 
suo posto sarebbe preso da 
Polentes. La partenza per Vi¬ 
cenza avverrà domani. Questa 
mattina nuovo allenamento a 
Cerveteri (ore 10.30). 

Domani i biancazzurri della 
De Martino incontreranno, al 
Flaminio (ore 14.30), la Mas- 
sese e Lorenzo ha messo a 
disposizione di Lovati Morig- 
gi, Tomy. Nanni e Legnare. 


Nello slalom speciale 

La francese Macchi 
trionfa a Grindelwald 


GRINDEWALD. 12 
La francese Frangette Mac¬ 
chi si è aggiudicata lo sla¬ 
lom spedale £ Grindewald 
coprendo le due manche in 
94”18. La Macchi ha prece¬ 
duto la connazionale Annie 
Famose e l’americana Marilyn 
Cochran finite rispettivamente 
seconda e terza. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Frange tte Macelli (Fran¬ 


cia) 44"11; 2) Annie Famose 
(Francia) 44'72 ; 3) Marylin 
Cechran (USA) 94"93; 4) Jo- 
celen Perillaf (Francia) HH; 
S) Brltt Lafforgua (Francia) 
45"t1; i) Fiorance Steurer 
(Francia) 9S"t1; 7) Monika 
Kaserer (Austria) f5"77 ; «) 
Barbara Cochran (USA) in 
*"15; t) Isabella Mir (Fran¬ 
cia) 19) Concilila Puig 

(Spagna) fTl». 


programma della nazionale 


In settimana a Firenze 
il «vertice» azzurro 


FIRENZE. 12. 
n e vertice» del dirigenti 
dà settore tecnico dà caldo 
a assurto», più volte rinviato, 
si tenà quasi cert amente in 
ariti mane al centro tecnico 
deOa FKX7 di Ooverefcmo con 


del G. T. Valca- 
altri due allena¬ 
tori Vichi e Bearmi, e dà 
segretario dà settore medico, 
doti. Rao FtaL 
In tale riunione saranno 
tritate le tonti dà program¬ 
ma deDa nazionale azzurra in 
vista, soprattutto, dell’Incon¬ 
tro amichevole che l'Italia di¬ 
sputerà con la Spagna fl 20 
febbraio a Cagliari. 

Nella partita con gli spagno¬ 
li, per la quale è ancora in¬ 
certa ratittzraikne di Riva, 
Valcaraggl Inserirti in forme- 
alone, quasi c er t a men te , due 
nuovi elementi rispetto alla 
» del recente 


Xn propoàto 11 tecnloo tie¬ 
ne, soche da Rtenss, contat¬ 
ti dlrattl eoa 1 responsabili 


delle varie squadre nelle cui 
file militano giocatori già se¬ 
lezionati o selezionabili per la 
nazionale. 

Per quanto riguarda la con- 
vocazione dà giocatori per lo 
incontro Italia • Spagina, è 
probabile che essa avvenga a 
Roma o dirattamente In una 
località vicina a Cagliari. 


Fosftli-Lo Torre 
il 22 a Roma ? 

D campione d'Italia dà pesi 
superleggeri Ermanno Fasoli af¬ 
fronterà — la notizia non i 
ancora confermata ufficialmen¬ 
te — il 22 gennaio al Palaz- 
setto dello Sport, il campione 
briga della categoria Albert 
La Torre, in otto rounds. Nella 
riessa serata ri in contre ranno 
in 6 riprese I s u pero e lters Al¬ 
do Ben tini a Lorenzo NardiUo. 


ma il Consiglio sembra 
orientato al «divorzio» 

La notte porterà consìglio (e il compromesso)? - Questa sera si avrà la decisione 


Come si prevedeva Herrera 
non ha mancato di replicare 
alle accuse rivoltegli dai diri¬ 
genti giallorossi nella affret¬ 
tata conferenza stampa di 
domenica sera all’aeroporto 
di Fiumicino: 11 trainer ha 
respinto in blocco le critiche 
che gli sono state fatte, ed è 
passato al contrattacco nei 
confronti dei dirigenti usando 
un tono assai duro ed un fra¬ 
sario che ha sorpreso 1 più e 
certamente lo ha posto in se¬ 
ria difficoltà di fronte al Con¬ 
siglio di Amministrazione del¬ 
la società che si riunirà sta¬ 
sera, nel senso che la maggior 
parte dei boss giallorossi si 
troverà nella condizione di sce¬ 
gliere fra HH e se stessi. 

Teatro della reazione di HH 
è stato lo stadio Flaminio, 
l'ora in cui è avvenuta la 
conferenza 11 mezzogiorno cir¬ 
ca, cioè subito dopo l’allena¬ 
mento del giallorossl (al qua¬ 
le erano presenti anche i gio¬ 
catori che avevano avuto una 
giornata speciale di permesso, 
oome Vieri, Amarildo e Del 
Sol). 

Prima HH non aveva voluto 
parlare, anche se ad un gior¬ 
nalista che era riuscito a rin¬ 
tracciarlo telefonicamente du¬ 
rante la notte aveva già an¬ 
ticipato a grandi tratti la sua 
linea di reazione. Eppure vi 
erano una ventina di giorna¬ 
listi allo stadio, sin dalle 10 
del mattino: ma Herrera ha 
finto di non vederli, li ha 
« snobbati » con 11 viso duro 
e tirato. Ed i giornalisti a 
« friggere » per due ore circa. 

Una volta finito l’allenamen¬ 
to HH ha finalmente accon¬ 
sentito a parlare per scarica¬ 
re tutta la sua... ira. « E’ imo 
sporco complotto — questa la 
sostanza "purgata” del suo 
discorso — ordito alle mie 
spalle con lo scopo di ri¬ 
durre i miei compensi. Al¬ 
cuni signori hanno approfit¬ 
tato della sconfitta di Tori¬ 
no e della mia assenza per 
tentare di mettermi con le 
spalle al muro: per far que¬ 
sto si sono serviti di elemen¬ 
ti che non capiscono nulla di 
calcio nè servono alla socie¬ 
tà. In primo luogo del consi¬ 
gliere delegato Corsi che ha 
il solo merito di essere il 
genero del fratello di Alvaro 
Marchini. Poi del dr. Aldo Pa¬ 
squali, un dirigente ripesca¬ 
to in extremis nel Consiglio, 
e che per fare 11 consigliere 
deve ubbidire e rispettare gli 
orientamenti della famiglia 
Marchinl che è padrona della 
società. Il Consiglio Direttivo 
infatti è formato da Alvaro 
Marchini, dal fratello di Mar¬ 
chinl, dal genero di Marchinl, 
dall’avvocato dì Marchinl e dal 
"ripescato” Pasquali. Io prote¬ 
sto contro questa situazione: 
devo parlare con Alvaro Mar¬ 
chinl e avere un chiarimen¬ 
to con lui. Perchè Marchinl 
con me si è sempre compor¬ 
tato bene ma poi mi ha fatto 
attaccare dietro le quinte. Se 
Marchini non avrà con me ima 
franca spiegazione posso dirgli 
e gli dirò tante altre cose». 

Una volta esaurito il suo 
sfogo, tutto di seguito, quasi 
senza riprendere fiato, Herre¬ 
ra è apparso più calmo ed 
ha cambiato tono. Parlando 
delia sua attività professiona¬ 
le ha detto di non aver fatto 
mancare mai le sue cure alla 
squadra che infatti pur essen¬ 
do priva di parecchi validi ti¬ 
tolari è al sesto posto in 
classifica. Una squadra che 
come spesso è stato ricono¬ 
sciuto ha imo straordinario 
spirito di reazione che è an¬ 
che il frutto delle sue cure. 

«Un altro allenatore — ha 
continuato HH — forse si 
sarebbe assentato per un me¬ 
se dalia squadra se avesse 
avuto l'incidente che ho avuto 
io. Invece io ho ripreso il 
mio posto in panchina pur 
con il busto di gesso e le 
costole rotte». In proposito 
un consigliere autorevole fa¬ 
ceva osservare ieri sera che 
« nessuno ha chiesto ad HH di 
tornare in panchina se non 
era in grado di farlo e che 
se l’ha fatto due sono le cose: 
o si sentiva in condizioni di 
poter riprendere il lavoro o 
temeva che a Varese la squa¬ 
dra potesse vincere anche con 
Tessrri in panchina e dare 
così un colpo al mito di "HH- 
mago” ». Dopo essersi sfogato 
co-, re il doti. Corsi, contro 
il -ott. Pasquali e contro l’aw. 
Taccia, il « Mago » ha chiarito 
che il suo scatto negli spoglia¬ 
toi non era diretto contro Cor¬ 
dova («Ne ho piene le sca¬ 
tole ») ma frutto della situazio¬ 
ne che si è creata attorno a 
Cordova, e di tutta la vicenda 
in sé. Infine si è interrotto per 
attaccare duramente un fun- 
rioozrio delia società, il ra¬ 
gioni er Viti che ha accusato 
di essere presente al Flami¬ 
nio per spiarlo. Viti gli ha 
spiegato che era li per occu¬ 
parsi del «servizio d'ordine» 
ed allora HH si è calmato 
e gli ha rivolto le sue scuse. 

Poi ri è allontanato più se¬ 
reno, come se lo sfogo gli 
avesse fatto bene, ma sem¬ 
pre accigliato: forse pensava 
alla nuova battaglia che lo 
attende oggi quando sarà chia¬ 
mato alla riunione straordi¬ 
naria dà Consiglio di Ammi¬ 
ri! strazi ooe che deve esami¬ 
nare il suo operato e sotto¬ 
porgli per la ratifica il con¬ 
tratto, contratto che è certa¬ 
mente Inferiore a ciò che egli 
realmente riceve dalla Roma 


(anzi ha già ricevuto se è ve¬ 
ro che è stato pagato antici¬ 
patamente in novembre) ma è 
pur sempre superiore al 150 
milioni. 

Una riunione questa del Con¬ 
siglio che si prevede assai 
« calda » per HH. e che po¬ 
trebbe anche sfociare nel suo 
sollevamento dall’incarico se 
ha un senso il silenzio impo¬ 
stosi dal dirigenti giallorossl 
dopo le reazioni del trainer 
che non lasciano certamente 


aperta la porla a « soluzioni 
amichevoli ». Alvaro Marchinl 
non si è fatto trovare da nes¬ 
suno, neppure dallo stesso 
Herrera ed altrettanto hanno 
fatto gli altri consiglieri ad 
eccezione di Pasquali e di 
Corsi che si sono invece in¬ 
trattenuti ieri sera con ì gior¬ 
nalisti nella sede della Roma. 
Pasquali ha tenuto a precisare 
che egli ha parlato a Fiumici¬ 
no perchè gli è stato chiesto 
dai massimi dirigenti della so¬ 



tterrerà durante la conferenza stampa al « Flaminio » 


cietà e che ciò facendo ha In¬ 
teso fare l’interesse della so¬ 
cietà e non un attacco ad Her¬ 
rera sul conto del quale ha 
riferito solo la verità. Il con¬ 
sigliere ha poi negato ad HH 
il diritto di attaccarlo sul pia¬ 
no personale come ha fatto al 
termine dell’allenamento. In 
proposito crediamo di sapere 
che 11 dott. Pasquali ha già 
consultato un avvocato per sa¬ 
pere se nelle dichiarazioni di 
HH, là dove il trainer ha le¬ 
gato la sua attività sporti¬ 
va e professionale esistono 
gli estremi per una querela. 

Da parte sua il dott. Corsi, 
si è trincerato dietro un rigo¬ 
roso « no comment » ogni qual¬ 
volta si è tentato di strappar¬ 
gli qualche anticipazione sulle 
decisioni che prenderà il con¬ 
siglio, ma ha tenuto a dire che 
la sua presenza accanto a Pa¬ 
squali stava a significare che 
egli è abituato ad assumersi 
le proprie responsabilità e che 
non intende scaricare sul con¬ 
sigliere la « colpa di avere 
parlato a Fiumicino » come 
qualcuno ha creduto di poter 
anticipare. Faranno altrettanto 
anche gl altri big stasera in 
Consiglio? Riuscirà H.H. a ri¬ 
volgere in suo favore una si¬ 
tuazione che ha gravemente 
compromessa con le sue di¬ 
chiarazioni offrendo una so¬ 
luzione che salvi almeno la 
faccia ai dirigenti più attac¬ 
cati? O si avvererà la « profe¬ 
zia» di quel dirigente che ci 
diceva: « Quando in una azien¬ 
da c’è un intoppo va rimos¬ 
so »?. 

Sapremo stasera se tra HH 
e la Roma ci sarà il divorzio o 
un ennesimo compromesso. Ie¬ 
ri sera l'impressione, netta, 
era che si andava al divorzio 
perchè non si intendeva pas¬ 
sare sopra agli errori di HH. 
(per i quali ha già avuto in 
passato due lettere di richia¬ 
mo) e tanto meno accettare la 
sua richiesta di coprire la 
differenza esistente fra il com¬ 
penso ufficiale e quello reale 
con una fidejussione bancaria 
che al limite esporrebbe Mar¬ 
chini ad una squalifica a vita 
da parte della Lega. 

Si dice che la notte porta 
consiglio: sapremo stasera se 
ha portato dei ripensamenti. 
L'appuntamento del consiglio 
giallorosso è fissato per le ore 
20. Il « processo » ad Herrera 
inizierà alle 19. 


Il campionato di serie B 


Giornata nera delle prime 
(ae approfitta il Bresria) 


E’ stata una giornata infau - 
sta per le tre capoliste: l’Ata- 
lanta è incappata, a Novara, 
nétta prima sconfitta di que¬ 
sto campionato; U Bari ha per¬ 
so a Modena una partita dal¬ 
la quale meritava di ricavare 
almeno un punto; il Mantova 
ha impattato tn casa con il 
Monza, che è un po’ la sua 
bestia nera. E pertanto, poi¬ 
ché è stato tt Mantova l'unica 
delle tre a racimolare un 
punto, si è affiancalo att’Ata- 
lanta in testa alla classifica. 
Il Bari invece, è staccato di 
due punti. 


Venerdì la Tris 
a Tor di Valle 

Quattordici cavalli figurano 
iscritti nel premio Birbone in 
programma venerdì nell’Ippo- 
droìno di Tot di Vàie in Roma 
e prescelto come corsa Tris del¬ 
la settimana. Ecco il campo: 
Premio Birbone (L. 3.000.000, 
handicap a invito, corsa Tris) 
- 2000: Parigi, Frassineto, Win¬ 
chester, Opus Jet, Riben. La- 
badie, Quifuni, Grancan, Ador¬ 
no • 2020: Dondeen Hanover. 
Zenker, Bàgheri, Bsdrenar. 
Nibbiano. 


La conseguenza più seria 
della nera giornata delle ca¬ 
poliste sta nel fatto che il Bre¬ 
scia, inattesamente risveglia¬ 
tosi a spese della Ternana, e 
aiutato da una buona dose di 
fortuna (la Ternana ha col¬ 
pito anche un palo con Fon¬ 
tana) si è portato a due pun¬ 
ti dal Bari e a quattro dal¬ 
la coppia capolista. 

Questo non vuol dire che il 
Brescia abbia risolto di colpo 
tutti i suoi problemi e ades¬ 
so sia pronto a partire alla ri¬ 
scossa per recuperare il terre¬ 
no perduto: tuttavia costitui¬ 
sce un pericolo reale, in par¬ 
ti colar modo, per il Bari i evi 
limiti offensivi non sono cer¬ 
to da scoprire. Comunque al 
Bari si offre immediatamente 
l'occasione per allontanare il 
pericolo: domenica, difatli, si 
gioca Bari - Brescia, per cut 
le distanze potrebbero essere 
prontamente ristabilite. E To- 
neatto, con maggior calma, po 
trebbe allora studiare la ma¬ 
niera migliore per reinserire il 
bravo Cani in uno schieramen¬ 
to d’attacco al quale il bra¬ 
siliano potrebbe dare maggior 
tono. 

Non va poi trascurato il ter¬ 
zetto di squadre che si i at¬ 
testato alle spalle del Brescia: 
la Ternana, che sembra in 
questo campionato particolar- 


Bertini contro Nardillo 
il 22 al «Palazzetto» 


Venerdì 22 gennaio, al Pa¬ 
lazzetto dello Sport, organizzata 
dàla A.S. Audace è in pro¬ 
gramma una riunione pugilisti¬ 
ca con inizio alle ore 21,15. 
Questo il cartàio ne. 

Super wdters: Aldo Bertini 
(Roma) contro Lorenzo Nardil¬ 
lo (Brindisi) - sei riprese; Su¬ 
per welter: Mario Bettole (Na¬ 
poli) contro Paolo Bianco (Ro¬ 
ma) - ad riprese; Super leggeri: 
Gerardo Esposito (Napoli) con¬ 
tro Pietro Merco (Roma) • sd 
riprese. Precederanno ari in¬ 
contri dilettantistici. 


Il Simmenthal 
a Bruxelles 

MILANO. 12 

La squadra milanese del Sim- 
roenthd è partita per Bruxel¬ 
les dove affronterà giovedì po¬ 
meriggio 0 Racing Bri] per la 
partita di ritorno della Coppa 
delle Coppe. Non fa parte del¬ 
la comitiva G aggotti poiché 
militare. Questi gli atleti: Ielli- 
ni, Brumatti. Papetti, Masini, 
Bariviera, Pattali, Blandii, 
Giorno, Celioni, Keoney. 


mente avversata dalle circo¬ 
stanze; il Novara che ha ri¬ 
trovato improvvisamente la 
bella baldanza dell’inizio del 
campionato, e si è galvnmz- 
zato contro la squadra prima 
in classifica, l’Atalanta, supe¬ 
randola nettamente, malgrado 
i bergamaschi non abbiano af¬ 
fatto demeritato; e infine il 
Livorno, che magari ha stenla 
to a battere la Massese, ma 
solo per qualche indecisione 
dei suoi uomini: tuttavia i in 
negabile che Batteri ha fatto 
davvero un buon lavoro a Li 
vomo, perchè la squadra, con¬ 
trariamente atte aspettative di 
tutti, a poco meno della chiu¬ 
sura del girone di andata, si 
trova al quarto posto, e con 
una partita da recuperare. 

Comincia a diventare aspra 
la lotta netta zona bassa della 
classifica. Il Taranto non rie¬ 
sce a migliorare, e Viciani, U 
nuovo allenatore, appare già 
sconfortato. Francamente il 
suo atteggiamento vittimista 
non ci sembra apprezzabile: 
d’altronde un pareggio con il 
Como non era da escluder*. 
Viciani è andato a Taranto 
per galvanizzare una squadra 
depressa: è impossibile che 
Colautti, Aristei e altri siano 
improvvisamente scaduti di 
qualità. Si tratta di crisi di 
sfiducia, dunque, atta quale è 
scampato forse il solo Tarta¬ 
ri. Viciani, pertanto, deve in¬ 
sistere soprattutto con un ac¬ 
corto lavoro psicologico. 

Il Palermo i caduto anche 
a Perugia. La sua situazione 
si aggrava di domenica tn do 
menica. Incomprensibilmente. 

La Reggina invece comincia 
a camminare: due punti con¬ 
quistati al Pisa per festeggia¬ 
re U nuovo allenatore Persi¬ 
co. Buona la prova di vitali¬ 
tà offerta dalTArezzo contro ti 
Cesena: trovatosi tn svantaggio 
ha saputo recuperare e vince¬ 
re. 

La Casertana piuttosto deve 
stare attenta; troppi pareggi. 
B ti C a t an z ar o poteva addirit¬ 
tura vincere, come il Manto¬ 
va. Punti tn cosa, insomma, 
la Casertana non deve rega¬ 
larne pti; non può più conce¬ 
dersi U tasso di una gro ssa 
partita, e poi qualche distra¬ 
zione. 

Michel# Muro 


Sul ring di Ladispoli Tomma¬ 
so Galli e Luis Atta Marin si 
contenderanno il titolo europeo 
dei pesi leggeri jr., una catego¬ 
ria di recente istituzione che 
dallo scontro di stasera attende 
11 suo primo « re ». 

Tommaso Galli, ex meccanico 
ora proprietario di un avviato 
garage messo su con i quattrini 
sudati sul ring, già campione 
d’Italia e d’Europa dei c gallo » 
e dei « piuma », è un pugile di 
talento e sarebbe stato sicura¬ 
mente un campione di grande 
levatura se avesse un pizzico di 
potenza In più nei pugni e non 
puntasse tutta la sua boxe sul 
tempo e la « rimessa ». Ma tan- 
t’è: ogni campione ha ì suoi 
oregi e i suoi difetti che Io *en- 
dono più o meno temibile, piu 
o meno « amato » dal pubblico. 
Tommaso Galli un grande pub¬ 
blico non l’ha mai avuto per 
via di quella sua Innata man¬ 
canza di potenza che gli impe¬ 
disce di dare il brivido da KO. 
Ma coloro che della boxe non 
amano solo La violenza, sanno 
egualmente apprezzarlo. Saran¬ 
no che Tommasino è uno di 
quei pugili che non danno gran 
spettacolo, non « distruggono » 
l’avversario, ma che raramente 
perdono i loro incontri o subi¬ 
scono a loro volta severe puni¬ 
zioni, uno di quei pugili insom 
ma che sul ring « ragionano », 
che danno quel tanto che è ne¬ 
cessario per scendere dal qua¬ 
drato vincitori, fedeli alla rego¬ 
la del « primo non prenderle » 
e per questa sua abilità, che po¬ 
chi pugili oggi possono vantare, 

10 apprezzano. 

Cosi la riuscita spettacolare 
del match di stasera è un pò 
affidata alle caratteristiche del¬ 
lo spagnolo, alla tattica che egli 
adotterà, anche se il pronostico 
resta tutto per il pugile di casa. 
Se Luis Atta Marin attaccherà 

11 combattimento potrebbe ri¬ 
sultare interessante da tutti i 
punti di vista, perchè Galli avrà 
modo di far apprezzare la sua 
precisione, il suo gioco di ri¬ 
messa. il suo tempismo nel col¬ 
pire e sottrarsi in tempo alla 
reazione del rivale, le sue schi¬ 
vate ben calcolate: se invece 
l’iberico disputerà un match 
prudente allora il combattimen¬ 
to potrebbe avviarsi sui binari 
della monotonia. Marin ha 29 
anni e 80 match sulle spalle 
(contro i trent’anni e i 42 in¬ 
contri dell’italiano), una grossa 
esperienza, buona tenuta, un 



bagaglio tecnico modesto. Inol¬ 
tre è più basso di Galli. Come 
raffronto Indiretto fra i due può 
essere preso Bob Allottey con 
il quale Galli ha pareggiato 
mentre Marin ha vinto quattro 
volte e perduto tre. Bisogna 
però tener conto che l’AUottey. 
battuto da Marin era ben lon¬ 
tano dal bell’atleta che impose 
il pari al romano. Se a ciò si 
aggiunge che lo spagnolo ha al 
passivo oltre 20 sconfitte e che 
ha perduto tutti gli appunta¬ 
menti importanti ce n’è più del 
necessario per prevedere per lui 
desco rosso anche a Ladispoli. 
L’incontro sarà teletrasmesso 
in diretta, alle ore 22. sul pri¬ 
mo canale. 

e, v. 

Nella foto in alto: Galli. 


EDITORI RIUNITI 



l. FAGGI. ANTONIO GRAMSCI E IL MODERNO PRINCIPE 

• biblioteca di «torte. . Volume I « nella crisi del socialismo fteileno. pp 4M 
L asso « In preparaitona U II volume . sotto le bandiere dell mternstiontle corno 
Mite • pp. 440 L- 4000 - Il teorico e II dirigente rivolutionsrio rei tuo rapporto 
con le Cotture • con II movimento operalo Italiano e internazionale 




| fi tic ppndit* il ». 12 

Dittmim 1970 


Riforma della Scuola 

la riviste compiala lui problemi dall’ istruzione 


Gimmbmitistm Salinari 

Questa benedetta riforma 

ffincite* Zeppa 

Oltre il ponte Misesi 


Studenti, il terzo autunno 


fede 

Le 


Mie# 

oppio dal popolo? 


Mamrixia U ek tm mr 

Sp e ri men taziono o linee di 


• A 


M JM\m\ i rat. _ »at 

tenen viiiivmii • 


In o ma ggi» mi rotumo dogli 
di Latore» 


• GH 
o 


ricaveranno in do n o sm 
B orato Gottuoo ( Ma d re Vietnamita) 


A RICHIESTA SI SPEDISCONO SAGGI 


A b b ot toniamo L UN • rare amanti otri cxp. 
1/494S1 » con amp io » ragli* peata* 
o: S.G.R.A. • VI* dà Frontoni, 4 • MISS 





















A 


l’Unità / mercoledì 13 gennaio 1971 


PAG. 9 / nostre inchieste 


Dopo i necessari provvedimenti di natura salariale SEI SETTIMANE^ NELLA REPUBBLICA POPOLARE^ CINESJE 

sui problemi bri ll ata del “Pozzo del dranme 

una lettera della segreteria dei partito polacco ai dirigenti Come si produce il migliore fhe della Cina, la sola qualità lavorata completamente a mano - A colloquio con un compagno del co- 

degli organi di autogestione dei •«voratori per sollecitare il mitato rivoluzionario - Il primo raccolto del riso sulla terra strappata al fiume - Le remunerazioni per le 250 famiglie contadine e II 

nemica - il comunicato suihncontro Gierek-Uibricht « voto » giornaliero - Nelle isole davanti ad Hangciow gli antichi p adigliom con i tetti verdi - L ammodernamento delle celebri seterie 


Schiarita 
nei rapporti 
fra Polonia 
e Vaticano 


Dopo nnm di immobilismo, 
qualche cosa è mutato e sta cam¬ 
biando nella posizione del Vatica¬ 
no verso la Polonia. La stessa 
stampa polacca ha definito, in 
questi giorni « gesto di buona vo¬ 
lontà » la decisione presa dal Va¬ 
ticano di eliminare dall'annuario 
pontificio del 1971 la seguente 
nota: « 11 Vaticano non suole 
procedere a cambiamenti defi¬ 
nitivi circa i confini diocesani, 
finché eventuali questioni di di¬ 
ritto internazionale concernenti 
quei territon non siano state re 
golate mediante trattati che ab¬ 
biano ottenuto pieno riconosci¬ 
mento ». La nota faceva, poi. ri¬ 
ferimento aH'arcidiocesi di Bre- 
slavia. di Warmia. alla prela¬ 
tura nullius di Schneidemuehl e 
ad altre diocesi minori, rilevan¬ 
do elio « i sacerdoti incardinati 
a dette diocesi che si trovano in 
Germania dipendono, invece, od 
iiormnm juris, dai relativi vicari 
capitolari ai quali spetta anche 
la giurisdizione su quelle paiti 
dei territori non affidate agli 
amministratori apostolici ». 

Il fatto che questa nota non 
figuri più neH'amiuano pontifi¬ 
cio di quest'anno, significa che 
il Vaticano ha preso atto, con 
realismo, della mutata situazione 
internazionale, in seguito alla fir¬ 
ma del trattato tra la Repubbli¬ 
ca federale tedesca e la Polo¬ 
nia avvenuta il 7 dicembre scor¬ 
so. Anzi, secondo quanto ci è 
dato sapere, il Vaticano nomi¬ 
nerà. non appena questo tratta¬ 
to sarà stato ratificato. I nuovi 
vescovi residenziali nelle diocesi 
situate nelle regioni deli’Oder- 
Neisse. oggi rette ancora da am¬ 
ministratori apostolici. Potrebbe¬ 
ro essere questi medesimi i nuo¬ 
vi vescovi residenziali, dato che 
sono tutti polacchi. 

« Per apprezzare il giusto peso 
di questo gesto modesto — ha 
commentato il quotidiano polac¬ 
co Zycie Warszawy — bisogna 
ricordarsi phe l’avvenimento 
avviene venticinque anni dopo il 
ritorno alla Polonia dei terri¬ 
tori in questione, venticinque an¬ 
ni dopo iJ ritorno della Chiesa 
polacca sui medesimi territori. 
C’è. dunque, voluto molto tem¬ 
po. Ora che una tappa prelimi¬ 
nare è stata raggiunta, bisogna 
sperare che essa sarà seguita 
da un’altra ». 

L’altra tappa è, appunto, la 
nomina dei vescovi residenziali, 
che non dovrebbe tardare, co¬ 
me premessa per l'altra più si¬ 
gnificativa riguardante la nor¬ 
malizzazione de: rapporti tra Va¬ 
ticano e Polonia. 

Per meglio arrivare a questo 
incontro e a questo negoziato, il 
Vaticano ha voluto mantenere 
uno stretto riserbo sui recenti 
fatti delle città baltiche, senza 
esprimere giudizi sulle proposte 
di collaborazione con le autori¬ 
tà polacche fatte dal cardinale 
Wyszynski nel suo sermone di 
Natale, quando ha anche formu¬ 
lato alcune rivendicazioni per la 
Chiesa, pur apprezzando l'appel¬ 
lo rivolto da Gterek «ai cre¬ 
denti e ai non credenti ». 

Per evitare strumentalizzazio¬ 
ni in questo delicato momento di 
ripresa del dialogo, il Vaticano, 
tramite il suo portavoce, ha fat¬ 
to subito smentire la notizia di 
qualche giorno fa. di fonte cat¬ 
tolica polacca, circa un viaggio 
del Papa in Polonia da compier¬ 
ti nel 1971. 

Il Vaticano ha. invece, annun¬ 
ciato che intende accedere al 
trattato contro la proliferazione 
delle armi nucleari in quanto — 
spiega {'Osservatore della Dome¬ 
nica del 10 gennaio — « intende 
dare il suo appoggio morale ai 
principi che stanno alla base del 
trattato e allo sforzo che esso 
rappresenta, per cominciare ad 
attuarli ». 

Se è vero che la firma che 
sarà apposta, in data da stabdir- 
ai. dal Vaticano sul trattato di 
non proliferazione nucleare non 
ha nulla a che vedere con il ne¬ 
goziato che si appresta a intra¬ 
prendere con la Polonia, è pur 
vero che il gesto, posto in rap¬ 
porto al nuovo corso in atto in 
Europa dopo i trattati di Mosca 
e di Varsavia, ha una importan¬ 
za che non può essere trascu 
rata. 

In questo quadro va visto an¬ 
che il discorso che Paolo VI 
ha pronunciato il 9 gennaio al 
Corpo diplomatico accreditato 
presso il Vaticano: « L’esistenza 
di un Corpo diplomatico accredi¬ 
tato presso la S Sede non com¬ 
porta dei legami di ordine lem 
porale né da parte della S. Sede 
verso gli Stati, né da parte degli 
Stati verso la S. Sede: non ne 
risultano oneri o vantaggi mate¬ 
riali. sia d'ordine economico, o 
commerciale, o militare... Si 
tratta essenzialmente di un dia¬ 
logo sui problemi più importanti 
e i maggiori interessi dell'uma¬ 
nità ». 

Di questo nuovo clima potran¬ 
no avvantaggiarsi anche ì rap 
porti tra Stato e Chiesa in Po 
Ionia al di là di ogni visione ver 
ticistica ed accentratrice del 
cardinale Wyszynski. il quale, 
in avvenire, dovrà, sempre più, 
tener conto dell’episcopato po¬ 
lacco che si richiama al Conci¬ 
lio Vaticano li e al quale Paolo 
VI si è richiamato, nel citato 
discorso ai diplomatici, per sot¬ 
tolineare lo spirito che anima 
oggi la Chiesa nei suoi rapporti 
•on le comunità politiche. 

Alcesto Santini 


VARSAVIA, 12 

I giornali pubblicano oggi il 
testo di una lettera indirizzata 
dalla segreteria del Partito 
operaio unificato polacco ai 

j presidenti della conferenza del¬ 
l’autogestione operaia e ai di¬ 
rettori delle agenzie di la¬ 
voro. Riferendosi alle recenti 
consultazioni sulla distribuzio¬ 
ne delle somme destinate a 
migliorare la situazione mate¬ 
riale delle famiglie meno ab¬ 
bienti. la lettera ricorda che 
in molti stabilimenti era stato 
fatto notare, in quell’occasio¬ 
ne. la stretta interdipendenza 
tra le condizioni in cui si tro¬ 
va la classe operaia e i pro¬ 
blemi della produzione. 

« La lettera della segreteria 
del Partito operaio unificato 
polacco — commenta il quo¬ 
tidiano Dzietmik LauIowij — 
conferma ancora una volta 
clic, in conformità alla linea 
generale accettata dal VII ple¬ 
num. i problemi essenziali del¬ 
la vita quotidiana dei lavo¬ 
ratori sono ora oggetto della 
massima sollecitudine. Dopo 
l'aumennto delle retribuzioni 
più basse nonché di cerio pen¬ 
sioni e assegni familiari, dopo 
i provvedimenti governativi 
che assicurano la stabilizza¬ 
zione dei prezzi al dettaglio 
dei generi alimentari e le for¬ 
niture di prodotti meno cari 
al mercato, la segreteria del 
partito pone all’ordine del gior¬ 
no il problema delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro delle 
maestranze. Il partito si rivol¬ 
ge agli organi di autogestione 
dei lavoratori, vuole che au¬ 
menti la loro influenza, vuole 
che essi esercitino il controllo 
sul lavoro dell'amministrazio¬ 
ne economica ». 

Ztjce Warszawy scrive dal 
canto suo che « il migliora¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
voro delle maestranze e la 
soluzione dei più urgenti pro¬ 
blemi sociali, richiedono, come 
rileva la lettera, mezzi finan¬ 
ziari di scarsa entità, di cui 
gli stabilimenti spesso dispon¬ 
gono. L’importante è che le 
conferenze di autogestione si 
interessino di taji questioni ». 
Ciò che conta, afferma dal 
canto suo il giornale dei sin¬ 
dacati Glos Pracy è che l'am¬ 
ministrazione degli stabilimen¬ 
ti e gli organi dell'autogestio¬ 
ne operaia, fra cui soprattutto 
i consigli operai, sappiano eia* 
borare in comune il modo mi¬ 
gliore di distribuzione dei mez¬ 
zi in loro possesso per soddi¬ 
sfare le esigenze più urgenti 
dei lavoratori di ogni singolo 
stabilimento. 

• • • 

BERLINO. 12 

II primo segretario del 
POUP. Gierek e il primo mi¬ 
nistro polacco, Jnroszevvicz. 
(tanno avuto ieri un cordiale 
incontro a Berlino con il pri¬ 
mo segretario della SED. \Val 

ter Ulbricht e il primo ministro 
della RDT. Willi Stoph. L’a¬ 
genzia ADN ha diffuso un co¬ 
municato sull’incontro in cui 
si dichiara che le due parti 
hanno espresso profonda sod¬ 
disfazione per il <t positivo svi¬ 
luppo dei rapporti multilaterali 
che unirono la SED e il POUP 
ed anche gli Stati e i popoli 
dei due paesi fratelli ». 

Entrambe le parti hanno e- 
spresso la loro decisione di 
« rafforzare sistematicamente 
ia cooperazione in campo po¬ 
litico. economico e tecnico- 
scientifico. sia su base bilate¬ 
rale che nell’ambito dei trat¬ 
tati di Varsazia e del Come- 
ron ». Entrambe le parti — 
continua il comunicato — 


hanno espresso la convinzione 
die il rafforzamento dell'unità 
e la multilaterale cooperazio- 
ne degli Stati delln comunità 
socialista, il rafforzamento del¬ 
l'alleanza fraterna con la 
URSS, costituiscono la princi¬ 
pale condizione per una lotta 
generale contro l'imperialismo, 
per la causa della pace, la de¬ 
mocrazia, l’indipendenza na¬ 
zionale e il socialismo. I par¬ 
tecipanti all'incontro hanno 
sottolineato la grande impor¬ 
tanza dei trattati stipulati dal- 
l’URSS e dalla Polonia con la 
RFT. 


Adesione romena 
alla banca de! SEV 

MOSCA. 12 

(a.g.) — Anche la Romania 
ha aderito alla Banca interna¬ 
zionale degli investimenti del 
SKV (Comecon) versando la 
quota di capitale sociale e no¬ 
minando quindi un proprio rap¬ 
presentante nel consiglio d’atn- 
mioistrazione dell’istituto. 

La banca (che ha comincia¬ 
to a svolgere operazioni finan¬ 
ziarie il 1' gennaio di que¬ 
st’anno) era stata fondata il 
10 lualio 1970 in seguito a un 
accordo tra i governi della 
Bulgaria. dell’Unglieria, della 
RDT. della Mongolia, della Po¬ 
lonia. dell'Unione sovietica e 
della Cecoslovacchia. 

Lo sco|x> dell’istituto è. co¬ 
me é noto, di finanziare inve¬ 
stimenti a medio termine (cin¬ 
que anni) e a largo termine 
(15 anni) con un tasso d’inte¬ 
resse che non può superare nei 
due casi il 5 e il 7%. 






Sul 
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Gli edifici dove ha sede la brigata del « Pozzo del dragone », vicino ad Hangciow, che pro¬ 
duce Il migliore thè delia Cina. 


Sporca manovra della corte della California per procurarsi le « prove » 

PROMESSA CLEMENZA A UN IMPUTATO 
A PATTO CHE ACCUSI ANGELA DAVIS 

Il negro Ruchell Magee, che ha respinto la proposta, è il solo sopravvissuto dello scontro a fuo¬ 
co nel tribunale di Los Angeles e viene processato insieme con la compagna Davis - Il suo av¬ 
vocato, che ha condotto \ì tentativo di corruzione, ha chiesto di non difenderlo più 





Angela Davis 


Dopo l'attacco all'Opus Dei 

Spagna: destituito 
il generale Cif uentes 

Imponenti misure di sicurezza per il trasferimento 
dei patrioti baschi nei penitenziari 


NEW YORK, 12. 

Il prigioniero negro ameri¬ 
cano che è processato con 
Angela Davis si è visto pro¬ 
mettere clemenza, purché egli 
accusi la giovane professores 
sa negra. Lo ha rivelato egli 
stesso. Si tratta di Ruchell 
Magee, il solo sopravvissuto 
dello scontro a fuoco che eb¬ 
be luogo al tribunale di Los 
Angeles e per il quale si ac¬ 
cusa adesso Angela Davis di 
avere fornito le armi. 

Ricordiamo brevemente j 
fatti. Durante un processo 
contro tre militanti negri da¬ 
vanti alla Corte di Los Ange¬ 
les, un altro negro fece irru¬ 
zione nella saia e riuscì a 
passare armi ai tre imputati, 
che insieme cercarono quindi 
di evadere, trascinando con sè 
il giudice per farsene scudo. 
Ma la polizia aprì il fuoco 
ugualmente, ammazzando il 
giudice e tre dei quattro ne¬ 
gri. Il solo scampato, perchè 
rimasto gravemente ferito, è 
appunto il Magee, che era uno 
dei tre imputati. 

Solo più tardi Angela fu ac¬ 
cusata di avere acquistato le 
armi che erano servite aU’im- 
presa In realtà Angela 
Davis è una giovane e bril¬ 
lantissima intellettuale negra, 
odiata e perseguitata dal go¬ 
vernatore razzista della Cali¬ 
fornia. Ronald Reagan. che 
si è battuto personalmente in 
passato per farla allontanare 
dall'Università di Los Ange¬ 
les, dove insegnava. Contro 
di lei non esistono prove suf¬ 
ficienti per condannarla. Ec¬ 
co perchè si è ricorsi al ten¬ 
tativo di corrompere Magee. 
il negro che viene processato 
insieme a lei e che nelle udien¬ 
ze del tribunale viene tenuto 


Dobrynin 
a Mosca per 
consultazioni 
sui rapporti 
con gli USA 


WASHINGTON, 12. 
L’ambasciatore sovietico Do¬ 
brynin ha lasciato gli Stati 
Uniti alla volta di Mosca, do¬ 
ve avrà consultazioni sulle re¬ 
lazioni soviet ico-amerlcane. 

Il presidente Nixon, il sin¬ 
daco di New York. John IJnd- 
say. e funzionari del Diparti¬ 
mento di Stato si sono impe¬ 
gnati a intervenire per por¬ 
re fine all'azione di distur¬ 
bo svolta dalle organizzazioni 
sioniste nei confronti di di¬ 
plomatici sovietici. 

Nixon ha fatto diramare t.n 
comunicato in cui si afferma 
che la sua amministrazione 
«in coopcrazione con le au¬ 
torità locali, ricorrerà a tutti 
1 mezzi disponibili per impe¬ 
dire azioni del genere e per 
assicurare alla giustizia colo¬ 
ro che se ne rendono respon¬ 
sabili ». 

Il presidente ha rilasciato 
questo comunicato dopo ura 
violenta dichiarazione del rab¬ 
bino Kahane. esponente del¬ 
la cosiddetta «Lega per <a di¬ 
fesa degli ebrei », che praan- 
nuncia nuovi atti di viòlen.-a 
antlsovietlci. In giornata però 
il rabbino Kahane è stato ar¬ 
restato dalia polizia, sulla ba¬ 
se di un mandato di cattura 
emesso nei suoi confronti per 
le violenze compiute nel cor¬ 
so d! una manifestazione da 
lui organizzata il 27 dicembre 
contro la missione sovietica 
all’ONU. 


MADRID, 12. 

Il generale Fernando Ro¬ 
drigo Ciluentes, comandante 
della nona regione militare 
con sede a Granada, è stato 
richiamato a Madrid e desti¬ 
tuito a causa del discorso 
da lui pronunciato giovedì 
scorso in cui aveva attacca¬ 
to pubblicamente le pos.zlonl 
dell'Opus Dei in seno al go¬ 
verno Il relativo decreto, ap¬ 
parso sul giornale ufficiale, 
parla di « cessazione di at¬ 
tività ». 

Nel suo discorso d! giove¬ 
dì dinanzi ad organizzazioni 
di ex combattenti franchisti, 
il generale CRuentes aveva 
detto che l’esercito vuole che 
• tutti coloro che occupano 
posti di responsabilità nella 
nazione adempiano ai loro ob¬ 
blighi con fermezza e ono¬ 
re ». Egli aveva poi attaccato 
la « massoneria bianca », ter¬ 
mine nel quale tutti avevano 
scorto una chiara allusione 
al gruppo di ministri «tec¬ 
nocrati » che occupano posti 
chiave in seno al governo. 

Questo discorso, nel quale 
gli osservatori avevano rav¬ 


visato il primo sintomo di Siviglia, la Guardia civile ave- 


una lotta aperta per il pote¬ 
re, nella prospettiva del «do¬ 
po Franco », era stato molto 
applaudito dai membri delle 
associazioni di ex combatten¬ 
ti cui il generale si rivolge¬ 
va, e aveva trovato eco molto 
favorevole presso altre asso¬ 
ciazioni dello stesso tipo. 

Frattanto, 1 sedici patrioti 
baschi condannati dalla Cor¬ 
te marziale dì Burgos sono 
stali trasferiti in diverse pri¬ 
gioni e penitenziari spagnoli 
dove sconteranno le pene loro 
inflitte. I detenuti hanno la¬ 
sciato le prigioni (centrale per 
gli uomini e provinciale per 


le donne) di Burgos a bordo 5 di Stato. 


va preso misure cautelative: 
sei veicoli ripartiti in due 
gruppi di tre ciascuno e con 
a bordo guardie civili arma 
te di mitra precedevano e se¬ 
guivano il furgone cellulare 
dei prigionieri trasferiti a 
Puerto de Santa Maria. I pri¬ 
gionieri sono arrivati in not¬ 
tata a Puerto, sotto una vio¬ 
lenta pioggia. La guardia ci¬ 
vile aveva fermato la circola¬ 
zione sulla strada di Cadice 
per permettere agli automez¬ 
zi dì entrare nel recinto de’ 
convento della Vittoria, già oc¬ 
cupato dai francescani e oggi 
trasformato In penitenziario 


ze del tribunale viene tenuto Nikolal Loginov. capo dello 
legato a una sedia con mani 

_ . . . .. sovietica presso 1 ONU. ha &t- 

6 ,nca , ten '^ 1 - fermato che Ieri diplomatici 

Loi feria e stata trasmessa sovietici sono stati seguiti a 
a Magee daH’avvocato Leo- piedi e in auto da « gruppi di 
nard Bjorklund. designato dalla teppisti » che 11 hanno ripe¬ 
tutamente provocati. 

« Non possiamo credere — 


Corte come suo difensore di 
ufficio. Egli è andato a vedere 


uiiicio. r-un e attuavo h venere . - ----- c, , - , - , 

LV PrÌg r Ì° h n v !! r0 , l f r f d ; i rg,ì fi autorità ^americane liLo 
gli sarebbe stata fatta salva incapaci di porre fine a del¬ 
la vita se egli avesse dichia- le attività che. secondo «li stes- 


furgoni cellulari 


Non è stato possibile Tino- 


Guardia civile, accompagnati J ra conoscere la ripartizione 
da imponente scorta. j dei prigionieri nei diversi pe- 

T — J -- al T . 


Le donne saranno internate 
nel carcere di Alcala de He- 
nares, presso Madrid, e gli 
uomini nei penitenziari di 
Puerto de Santa Maria (Ca¬ 
dice), di Caceres e di Carta- 
gena (provincia di Murcia). 

Nella giornata di ieri, lungo 
tutta la strada che conduce 
da Madrid a Cadice attraverso 


nitenziari. Le autorità del pe¬ 
nitenziario, interrogate, si so¬ 
no rifiutate di fornire la mi¬ 
nima Informazione relativa a 
questi trasferimenti. 

SI è appreso d'altra parte 
che il preside della facoltà 
di giurisprudenza di Madrid, 
Luis Garda Arla3, ha pre¬ 
sentato le dimissioni. 


rato che era stata proprio 
Angela Davis ad acquistare 
le armi. Il Magee è. come la 
stessa Angela Davis, minac¬ 
ciato di condanna a morte 
mediante camera a gas. come 
è d'uso in California. 

In una dichiarazione scritta 
Magee ha fatto sapere che lo 
stesso avvocato « lo lia mi¬ 
nacciato di finire appunto 
nella camera a gas... se non 
avesse mentito sul conto dì 
Angela Davis ». L'imputato ha 
aggiunto di avere respinto la 
proposta. Naturalmente l’av¬ 
vocato Bjorklund ha negato 
la cosa, ma ha anche richie 
sto di essere esonerato dal¬ 
l’incarico di difendere Magee. 


Incapaci di porre fine a del¬ 
le attività che. secondo «li stes¬ 
si capi della banda mirano a 
nuocere alle relazioni sovieti- 
coamericane. Negli ambienti 
delle Nazioni Unite si deplora 
questa connivenza con dei tep¬ 
pisti che ostacolano il lavoro 
di una missione accreditata 
presso l’ONU ». 


Conclusi i colloqui 
ira Winzer e Gromiko 

BERLINO. 12 

B ministro degli esteri della 
RDT, Otto Winzer, è rientrato 
stamani a Berlino est da Mo¬ 
sca, dove ha avuto colloqui con 
ti collega sovietico, Andrei Gro¬ 
miko. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALLA CINA, 
gennaio 

I cinesi dicono: in cielo vi 
è il divino, sulla terra vi so¬ 
no Su Ciow e Hangciow. Su 
Ciow l’ho intravista dal tre¬ 
no che ci portava da Nanchi¬ 
no a Sclangal, con le sue al¬ 
tissime pagode, I suol piccoli 
ponti, le sue casette sul ca¬ 
nali, i suoi giardini verdi. Ad 
Hangciow ho trascorso due 
giorni. Effettivamente è un 
luogo splendido. Laghi calmi 
circondati da colline verdi, 
giardini accuratamente tenuti, 
case dalle facciate rosso scu¬ 
ro, un lungo e largo fiume 
sul quale navigano grandi e 
piccole barche, spesso costrui¬ 
te in cemento, con grandi ve¬ 
le marrone. Nel due laghi, 
dell'est e dell'ovest, piccole 
isolette cui si arriva In bar¬ 
che lunghe e sottili, con un 
solo remo, spesso manovrate 
da donne. Nelle isole, antichi 
padiglioni dalla linea tipica¬ 
mente cinese, con gli angoli a 
punta rivolti verso il cielo, 1 
tetti verdi, le colonne in rosso. 

Nei giardini di Hangciow mi 
colpisce di nuovo l’assenza di 
gente di ima certa età che fa 
la ginnastica cinese, che so¬ 
miglia molto ad una danza. 
Avevo già notato in altre cit¬ 
tà quest’assenza di una delle 
caratteristiche della nuova Ci¬ 
na e ne chiedo la ragione al 
compagni. Essi mi rispondo¬ 
no che effettivamente questa 
usanza va scomparendo. Du¬ 
rante la rivoluzione culturale 
si è pensato infatti che per 
tenere In esercizio le persone' 
di una certa età fosse meglio 
impegnarle In una « ginnasti¬ 
ca utile ». E così 11 vecchio 
cinese che danza nel giardini 
per muovere 11 corpo è sta¬ 
to sostituito dallo stesso vec¬ 
chio cinese che aiuta a ordi¬ 
nare il traffico o guida i ragaz¬ 
zi a raccogliere e bruciare fo¬ 
glie ingiallite dall’autunno che 
cadono dagli alberi oppure a 
pulir le strade della citta. Tut¬ 
to va utilizzato e tutto si uti¬ 
lizza nella Cina di oggi: e cosi 
anche le persone di età fan¬ 
no. appunto, una ginnastica 
nuova. In quanto ai giovani 
non è affatto raro incontrar¬ 
ne a gruppi che fanno una 
ginnastica più impegnativa e 
rapida nel viali delle grandi 
città, guidati in genere da un 
istruttore. I più piccoli vanfto 
e tornano da scuola spesso a 
posso di corsa. E comunque, 
per tutti, il lavoro a turno nel¬ 
le Comuni popolari o nelle 
fabbriche costituisce, oltre al 
resto, una ginnastica niente 
affatto trascurabile. 

Hangciow era prima della 
liberazione fondamentalmente 
una città di vacanze. Le sue 
celebri seterie erano piccole, 
fomite di strumenti tecnici 
molto arretrati. E anche la 
terra che produce II miglior 
thè del mondo era coltivata 
in piccola parte e con enor¬ 
me sacrificio dai contadini po¬ 
veri o mediamente poveri. I 
compagni, che hanno voluto 
considerare questa sosta a 
Hangciow fondamentalmente 
come un piccolo riposo do¬ 
po tante giornate così piene, 
cj hanno fatto tuttavia visita¬ 
re una seteria e la famosa 
brigata di produzione del thè 
del « Pozzo del dragone ». La 
seteria è quasi completamente 
automatizzata. Vi sono mac¬ 
chine in grado di stampare 
moltissimi colori contempora¬ 
neamente a una velocità incre¬ 
dibile. I prodotti di questa 
seteria sono esportati in tutto 
il mondo a pre 2 zj che nes¬ 
suno credo è In grado di bat¬ 
tere. La loro qualità è suffi¬ 
cientemente nota perchè io la 
illustri. Da queste stesse se¬ 
terie escono quadretti di vario 
formato in bianco e nero o a 
colori, di Mao. Lin Piao. Marx, 
Engels, Lenin, Stalin. 

Alla brigata dove si produ¬ 
ce il thè del « Pozzo del dra¬ 
gone » siamo stati ricevuti da 
un compagno membro del co¬ 
mitato rivoluzionario. Ci se¬ 
diamo in una vecchia casa 
piena di antichi mobili di una 
bellezza straordinaria. Era la 
casa di uno dei più ricchi pro¬ 
prietari fondiari e il salone 
nel quale cl troviamo era il 
luogo in cui. nel passato, av¬ 
veniva la contrattazione del 
thè prodotto dai contadini. Al 
piano superiore vi sono molte 
stanze. Adesso sono utilizzate 
come depositi di prodotti del¬ 
la Comune. Prima erano Stan¬ 
ze di piacere per I mercanti 
che venivano a comprare il 
thè. 

Quello del « Pozzo del dra¬ 
gone » è il migliore della Ci¬ 
na. Ed è anche la sola qua¬ 
lità lavorata completamente a 
mano a causa della estrema 
delicatezza delle sue foglie, pic¬ 
cole e verdissime. Le colline 
attorno a noi sono coltivate 
per la maggior parte per que¬ 
sto tipo di thè. La pianta è 
bassa e folta. Può dare tre 
raccolti all’anno — primavera 
estate autunno — ma il pri¬ 
mo, quello della primavera, 
è il migliore La vita di una 
pianta di thè dura da dieci a 
venti anni. Dopo di che biso¬ 
gna tagliarla alla radice e at¬ 
tendere due o tre anni prima 
che ricominci a produrre. 

II compagno cl fornisce una 
serie di dati sulla brigata e 
sulla produzione. La brigata 
possiede 1035 mn di terra col¬ 
tivata a thè e 200 a riso, ed è 
costituita da 250 famiglie con 
(ma popolazione complessiva 
di oltre 1300 persone. Prima 
della liberazione ogni mu pro¬ 
duce va 32 chili di thè «iranno. 
Nel 1952 furono organizzati 
I gruppi di aiuto reciproco: 
la produzione sali a 55 chili 
per mu. Nel 1955, con la or¬ 
ganizzazione delle cooperati¬ 
ve di produzione, al raccolse¬ 
ro 72 chili. Nel 1958, con 1* 
Comune, 90 chili. Nel 1965, HO 


chili. L’anno scorso, 13G. Que¬ 
st’anno si prevede un raccol- 
to di 140 chili per mu. Il mi¬ 
glioramento della qualità — 
dice il compagno — è pro¬ 
porzionale aU’aumcnto della 
quantità. 

Di pari passo è aumentato 
11 reddito delle famiglie con¬ 
tadine. Prima della liberazio¬ 
ne esso era di circa 200 yen 
all’anno. Subito dopo, 350. Nel 
1955, esso era di 475 Nel 1958, 
di 675 yen. Nel 1965, 750. L’an¬ 
no scorso, 1093 yen. Anche il 
fondo comune è considerevol¬ 
mente aumentato. Quest'anno 
In brigata possiede 400 mila 
yen, nonostante che tutti gli 
anni trascorsi dalla fondazio¬ 
ne della Comune vi siano sta¬ 
te grosse spese per la mecca¬ 
nizzazione, per la creazione di 
scuole, per la costruzione di 
un’officina di riparazione del¬ 
le macchine, per organizzare 
un sistema dì irrigazione e co¬ 
sì via. 

Il livello della vita è au¬ 


mentato grandemente. Rispet¬ 
to a prima della liberazione, 
ogni paragone è praticamente 
impossibile. Ma poiché ogni 
contadino cinese non rinunce- 
rh mai a raccontare a un ospi¬ 
te che cos’era la vita di prima, 
anche il compagno che cl ha 
ricevuto qui ci fa un esem¬ 
plo. Negli anni 40 un Insetto 
particolarmente nocivo fece la 
sua comparsa In queste ter¬ 
re. I contadini non erano In 
grado di combatterlo e allora 
I proprietari fondiari dissero 
loro che se avessero pagato 
essi avrebbero pregato Dio per 
far sparire l’insetto. I conta¬ 
dini pagarono e i proprietari 
fondiari li guidarono nelle 
campagne portando In proce»- 
sione piccole statuette di dèi. 
Effettivamente gli insetti 
scomparvero Ma solo perchè 
era venuto l’inverno e gli in¬ 
setti erano diventati delle lar¬ 
ve. A primavera ricomparvero 
e danneggiarono nuovamente 11 
raccolto e così negli anni suc¬ 
cessivi. 


Il disinfettante adatto 


Poi arrivò finalmente l’eser¬ 
cito popolare di liberazione che 
insegnò ai contadini come bi¬ 
sognasse combattere quel fla¬ 
gello, aiutandoli a fabbricare 
il disinfestante adatto. Quan¬ 
do 1 contadini ne sperimenta- > 
rono l’efficacia buttarono via 
le statuette degli dèi e caccia¬ 
rono 1 proprietari fondiari dal¬ 
la terra. E aggiunge: prima 
della liberazione, alle scuole 
elementari potevano accedere 
solo i figli dei proprietari 
fondiari e in tutto il vil¬ 
laggio vi era un solo studen¬ 
te delle scuole medie. Ades¬ 
so tutti frequentano le scuo¬ 
le elementari della brigata, 
molti frequentano le medie e 
vi sono nove studenti che fre¬ 
quentano l’università. 

Per le campagne cinesi è 
un progresso immenso, non 
valutabile in termini statisti¬ 
ci. Così come è un progres¬ 
so immenso l’introduzione dei 
centri di sanità tenuti dai 
« medici dai piedi nudi ». Ma 
quelli dalla brigata che visi¬ 
tiamo non sono soddisfatti. 
Dicono che bisogna conqui¬ 
stare l’autosufficienca nel cam¬ 
po cereali, attualmente ac¬ 
quistati in larga misura dallo 
Stato. Per questo hanno deci¬ 
so di strappare della terra al 
fiume. Hanno cominciato qual¬ 
che anno fa, ma hanno dovu¬ 
to registrare una serie di fal¬ 
limenti e grosse perdite. Le 
cose erano giunte l’anno scor¬ 
so a un punto tale che molti 
si erano scoraggiati e pensa¬ 
vano che fosse meglio smette¬ 
re. Ma — dicono 1 compagni 
— lo studio delle opere del 
presidente Mao (« tentare, fal¬ 
lire, tentare ancora, fallire an¬ 
cora. tentare ancora ») ha In¬ 
coraggiato altri a ricomincia¬ 
re. E così quest’anno, grazie 
all’opera di rafforzamento del¬ 
la diga, alla sua forma parti¬ 
colarmente adatta a resistere 
al crescere delle acque del 
fiume, si è avuto il primo 
raccolto di riso. Non è stato 
spettacoloso, ma ha costitui¬ 
to 11 primo passo verso l'au¬ 
tosufficienza della brigata e 
della Comune nel campo dei 


cereali. Ho ragione di rite¬ 
nere che il racconto corrispon¬ 
da alla realtà Ho avuto in¬ 
fatti modo di osservare nelle 
campagne cinesi come 11 più 
piccolo pezzo di terra vengn 
utilizzato pazientemente dai 
contadini che vi piantano ciò 
che sembra loro più adatto 
al tipo di terreno con 11 quale 
hanno a che fare. E 1 risultati 
sono spesso ben visibili Ri¬ 
portato tutto ciò alla scala 
dell’immenso territorio cinese, 
si ha la misura della grande 
utilità di questo modo di pro¬ 
cedere. 

Parliamo Infine del modo 
come viene calcolato il reddi¬ 
to e del processo attraverso 
11 quale vengono stabilite le 
remunerazioni. La brigata ven¬ 
de allo Stato tutto li thè che 
produce. Tuttavia ogni fami¬ 
glia contadina ne può tratte 
nere la quantità che serve al 
proprio consumo e 11 suo prez¬ 
zo verrà naturai mente detrat¬ 
to dalla remunerazione. Dal 
ricavato della vendita viene 
sottratto prima di tutto il 7 
per cento di tasso dovuto al¬ 
lo Stato, poi il 15 per cento 
per le spese agricole, poi il 
13 per cento per l’accumula¬ 
zione. Il restante 65 per cento 
viene diviso. 

Come? Alla fine di ogni rac¬ 
colto i contadini della briga¬ 
ta si riuniscono in gruppo 
per discutere del proprio la¬ 
voro. Ognuno si attribuisce un 
certo numero di « voti » gior¬ 
nalieri il cui massimo è die 
ci. Attraverso la discussione 
collettiva si fissa 11 « voto » 
giornaliero da ognuno merita¬ 
to sulla base di tre criteri: 
primo, il comportamento no 
litico e quello rhe I cinesi 
chiamano lo studio in modo 
creativo del pensiero di Mao 
Tse Time: secondo. Patteggia¬ 
mento verso il lavoro; terzo, 
la quantità e la qualità del 
lavoro Dieci punti al giorno 
corrispondono a 1 ven e 75 
centesimi per persona Facen¬ 
do una media di cimine minti 
— ma In realtà essa è più 
alta — ogni contadino può ri¬ 
cevere un minimo di un po’ 
meno di uno yen al giorno 


Un lavoro complicato 


Sembra poco. In realtà in 
una famiglia lavorano tutti. E 
poi il mangiare costa ve¬ 
ramente pochissimo —In cam¬ 
pagna si può mangiare benis¬ 
simo con dieci centesimi di 
yen — e cosi tutte le cose es¬ 
senziali: la casa praticamente 
nulla, luce acqua scuole nul¬ 
la. In ogni caso, rispetto al 
passato, è come toccare il cie¬ 
lo con un dito Abbiamo già 
registrato che prima della li¬ 
berazione il reddito medio 
di una famiglia di quattro o 
cinque persone era di circa 
200 yen all’anno, cioè di poco 
più di mezzo yen al giorno 
per famiglia mentre oggi è di 
quasi uno yen al giorno per 
persona. 

Chiediamo al compagno se 
anche in questa brigata ven¬ 
gono spesso studenti ad aiuta¬ 
re 1 contadini. Risponde di si. 
ma aggiunge che imparare a 
coltivare e raccogliere 11 thè 


è piuttosto complicato, così 
gli studenti fanno lavori più 
elementari. Essi non vengono 
remunerati, ma anzi pagano il 
pasto — in misura irrisoria 
— alle famiglie dei contadi¬ 
ni che li ospitano. E infine 
una considerazione Noi cine¬ 
si — dice il compagno che ci 
ha ricevuto e che ci ha gui¬ 
dato per le strade del villag¬ 
gio e per i campi di thè — sap 
piamo che il nostro prodotto 
costituisce una delle fonti Im¬ 
portanti di reddito del nostro 
Stato. Ma non vogliamo affat¬ 
to tenere per noi la nostra 
esperienza nella coltivatone 
del thè Molti nostri specia¬ 
listi vanno nei paesi africani 
che li richiedono per insegna¬ 
re a quei popoli la nostra 
tecnica E cosi li aiutiamo a 
contare sulle loro forze. 

Alberto Jacoviello 


Iniziata la visita ufficiale 


Moro a Bucarest 


BUCAREST. 12. 

* (s. m.).' Il ministro degli esteri Aldo Moro è giunto stasera a 
Bucarest direttamente dal Lussemburgo dove aveva partecipato ai 
lavori del Consiglio dei ministri dell'UEO. 

1 temi che saranno al centro dei colloqui di Moro col collega 
Manescu. il primo vice presidente del Consiglio dei ministri Verdet 
e infine col capo dello Stato Nicolae Ceausescu, possono in parte 
essere dedotti dsì brindisi che il ministro degli esteri italiano ha 
pronunciato nel corso de! pranzo ufficiale offerto in suo onore. 

« Pur registrando una diversità di valutazioni in ordine a taluni 
problemi e nella piena lealtà dei due paesi nei oonfronti delle 
rispettive alleanze — ha detto tra l'altro Moro — non possiamo 
non tenere conto dell'azione svolta dal governo romeno per raf¬ 
forzare la eooperazione internazionale e delle possibilità che si 
schiudono ad un costruttivo dialogo tra ì nostri governi al servizio 
della comune causa della pace. Riteniamo soprattutto che un 
importante contributo i nostri paesi possano e debbano dare per 
rimuovere gli ostacoli che impediscono una più ampi* e libera 
articolazione dei rapporti intereuropei e per fare definitivamente 
prevalere sul nostro continente i principi inseparabili della sicu¬ 
rezza. della giustizia e della pace ». 

* Confidiamo pertanto che ad aironi positivi eventi verificatisi 
nell’anno testò trascorso, quali il trattato tedesco sovietico e quello 
tedesco polacco, altri atti significativi possano presto seguire In 
questa prospettiva confidiamo altresì che sia possibile avviare de¬ 
cisamente un negoziato europeo inteso a garantire la sicurezza, 
promuovere la cooperazione, ridurre la minaccia e l’onere degli 
armamenti, accrescere la fiducia tra tutti I paesi europei. 

«Eventi di cosi vasta portata, quali quelli da noi auspicati, 
non possono che essere la risultanza di un processo al quale lutti 
gli stati, secondo le proprie possibilità, diano il proprio contributo. 
Italia e Romania in particolàre possono mettere al servizio di 
questo vasto processo negoziale le loro profonde conviiHkrt ori i 
loro naturali vincoli di amicizia e di solidarietà ». 
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PAG. io V fatti nel mondo 


Intervento alla conferenza dei PC occidentali 


Un incerto accordo tra la Resistenza palestinese e il governo giordano 


AMENDOLA: UN'AZIONE 
ANTIMONOPOLISTICA 
GENERALE IN EUROPA 

Questa deve accompagnare, in lutti i campi, le lotte della classe operaia nelle 
società multinazionali — L'azione parlamentare e l'ampliamento dell'intervento 
del capitale pubblico — Politica di presenza negli organismi europei 


LONDRA, 12 

Tutte le delegazioni sono 
intervenute nella seconda gior¬ 
nata della conferenza econo ¬ 
mica dei partiti comunisti del¬ 
l’Europa occidentale. In una 
relazione assai documentata, 
il delegato del Partito comu¬ 
nista spagnolo, Azcarate. ha 
trattato tra altri problemi an¬ 
che la questione dei lavoratori 
immigrati in vari paesi d’Eu- 


MONTEVIDEO, 12. 

Il governo uruguayano del pre¬ 
sidente Pacheco Areco ha so¬ 
speso per l’ennesima volta i di¬ 
ritti costituzionali nel paese a 
seguito del rapimento dell’am¬ 
basciatore britannico a Montevi¬ 
deo, Geoffrey Jackson, da parte 
di un commando dei guerriglie- 
ri c Tupamaros ». 

C’è da notare la divisione sem¬ 
pre maggiore che si è venula a 
creare in questi ultimi mesi in 
seno al parlamento uruguayano. 
a causa della posizione di in¬ 
transigenza del governo, che con¬ 
tinua a rifiutarsi di trattare con 
i « Tupamaros »; il presidente 
Pacheco Areco aveva infatti 
chiesto alla competente commis¬ 
sione parlamentare la sospen¬ 
sione dei diritti per 90 giorni, 
mentre essa è stata accettata 
solo per 40 e con una maggio¬ 
ranza minima di sei voti su un¬ 
dici. 

Il decreto ha comunque per¬ 
messo alla polizia ed all’eserci¬ 
to di iniziare una nuova vasta 
azione di rastrellamento e di per¬ 
quisizioni casa-per-casa. mentre 
il presidente uruguayano ha ri¬ 
badito la sua volontà d; non trat¬ 
tare coti i « Tupamaros ». defi¬ 
niti « criminali comuni ». 

L'esperienza insegna però clic 
tali azioni poliziesche non porta 
no quasi mai almeno in America 
Latina, allo scopo che si pre¬ 
figgono. e cioè la scoperta dei na- 


ropa, circa otto milioni in to¬ 
tale. dei quali un milione e 
mezzo di italiani, quasi altret¬ 
tanti spagnoli, settecontomila 
algerini, e poi greci, porto¬ 
ghesi. turchi proponendo la 
convocazione di una conferen¬ 
za .sull’emigrazione. 

Alla fine della mattinata si 
è avuto l'intervento del com¬ 
pagno Giorgio Amendola, che 
lia esordito indicando le con¬ 


sono in ostaggio le personalità 
rapite; il primo comunicato dei 
c Tupamaros » dopo il rapimento 
dell’ambasciatore Jackson, d’al¬ 
tronde, faceva capire molto chia¬ 
ramente che se il governo non 
si deciderà a trattare, il diplo¬ 
matico britannico rischia di fa¬ 
re la fine dell'agronomo ameri¬ 
cano Claude Fly e del console 
brasiliano Diaz Gomide, in ma¬ 
no alla guerriglia ormai da ol¬ 
tre cinque mesi. 

Nonostante la sospensione dei 
diritti civili ed il coprifuoco, co¬ 
munque. l’attività dei « Tupama¬ 
ros » continua: all'alba di ieri un 
commando guerrigliero ha ucci¬ 
so un agente dei servizi secreti 
uruguayam. Jose Leandro Villal- 
ba. mentre usciva da un bar; 
accanto al corpo del poliziotto 
è stato trovato un biglietto in cui 
si leggeva questa frase: « Con 
questa moneta si pagano le 
spie ». 

La polizia di Montevidco ha 
intanto annunciato la cattura di 
Maria Teresa Labroca Ravelli- 
no. una giovane donna che vie¬ 
ne ritenuta un importante espo¬ 
nente della guerriglia, ed alla 
quale vengono attribuite diver¬ 
se azioni contro banche e case 
da gioco e la liberazione di tre¬ 
dici detenute politiche da un 
carcere femminile; Maria La- 
broca è una delle cinquanta per¬ 
sone fermato finora nella capi¬ 
tale uruguayana. 


seguenze e i pericoli, per l’e¬ 
conomia mondiale e in parti¬ 
colare europea, di una integra¬ 
zione economica come quella in 
corso sotto il controllo dei 
gruppi monopolistici multino 
zinnali, date le possibilità di 
pressione e di ricatto di que¬ 
sti ultimi, per frenare gli svi¬ 
luppi dei vari paesi verso la 
autonomia e il socialismo. Non 
basta la denuncia: occorre 
controbattere l’azione dei grup¬ 
pi monopolistici. Né basta una 
lottii qualsiasi. L’esperienza 
ha provato che le azioni di re 
troguardia. per la difesa di ri¬ 
strette autonomie o posizioni 
regionali, mobilitano momen¬ 
taneamente le masse, ma han¬ 
no scarsa efficacia sull’anda¬ 
mento generale dell economia. 

La conferenza ha posto in 
rilievo la necessità della so¬ 
lidarietà internazionale tra i 
partiti e tra i sindacati, e di 
un’azione coordinata tra gli 
operai delle società multimi 
zinnali nei vari paesi ove esse 
agiscono, per imporre il ri¬ 
spetto delle leggi e dei con¬ 
tratti conquistati dai lavora¬ 
tori. Questi episodi di lotta non 
debbono rimanere isolati set¬ 
torialmente. Occorre un’azione 
generale che investa tutti i 
campi. 

I più diversi strumenti pos¬ 
sono essere utilizzati per di¬ 
fendere l'indipeiulen/.a dei vari 
paesi. Gli organi democratici, 
in particolare i parlamenti, 
possono esercitare un controllo 
sugli interventi dei monopoli 
multinazionali, sul movimento 
dei capitali. suH’ingresso di 
queste società nei rispettivi 
paesi. Certo, questa azione lui 
dei limiti, anche in Italia, non 
solo per la politica seguita dai 
governi, ma anche per la man¬ 
canza d'informazione e spesso 
di larghezza di vedute dei par¬ 
lamenti. Altro modo d’inter¬ 
vento è l’aHargamento della 
azione dei poteri pubblici nel¬ 
l’economia. Si possono impor¬ 
re nuove nazionalizzazioni e 
un controllo rigoroso elei capi¬ 
tali. nel quadro della program¬ 
mazione democratica. 

Ma il problema si pone an¬ 
che e soprattutto fuori delle 
nostre rispettive frontiere. Qui 
si avverte l’elemento nuovo, 
originale, costituito dalla no¬ 
stra presenza in tutte le sedi 
internazionali, in cui si deci¬ 
dono questi problemi. Abbiamo 
liquidato l’astensionismo, ca¬ 
ratteristico dei primordi del 
movimento operaio internazio¬ 
nale. e die aveva contrasse¬ 
gnato anche la nascita del par¬ 
tilo comunista italiano: quella 
posizione nudista, così forte¬ 
mente condannata da Lenin nel 
1920. Dohbiamo essere sempre 
presenti, non nell'illusione che 
la nostra presenza di per sé 
valga a cambiare le situazio¬ 
ni. ma per poter lottare met¬ 
tendo a profitto le sempre 
nuove contraddizioni che sor¬ 
gono dal processo stesso di 
integrazione: per imporre, per 
sempio, la revisione del trat¬ 
tato di Roma, base della CEE. 

II Partito comunista italiano 
è all’assemblea di Strasburgo 
da due anni. Molte cose sono 
cambiate. Certo il MFC fun¬ 
ziona sempre nel quadro della 
NATO; e i nostalgici della 
guerra fredda sono ben pre¬ 
senti a Strasburgo. Ma l’A¬ 
merica dell’inflazione degli eu¬ 
rodollari. che ha imposto i 
rialzi dei saggi d'interessi, su¬ 
scita contrasti anche in seno 
al MEC. Oggi la CEE si va di¬ 
stinguendo dall’America. Si ac¬ 
cetta l'idea, prima sempre re¬ 
spinta. ili una conferenza per 
la sicurezza europea. Qualco¬ 
sa è cambiato, e non solo per 
gli accordi tra paesi sociali¬ 
sti e alcune società multina¬ 
zionali. 

Amendola ha segnalato an¬ 
cora altri problemi. Bisogna, 
ad esempio, arrivare all'ele¬ 
zione diretta del parlamento 
europeo, a suffragio universa¬ 
le e proporzionale: ciò eìimi- 
nereblx? la discriminazione an¬ 
ticomunista. Quanto alla e- 
stensione della CEE ad altri 
-paesi, non si tratta di avere 
necessariamente delle posizioni 
uniformi, dì dire semplice- 
mente un sì o un no: ogni 
partito può avere una posizio¬ 
ne diversa. perché i problemi 
si pongono diversamente nei 
vari paesi. Amendola ha rile 
vato infine l'esistenza di un 
importante organismo, più ta¬ 
sto della CEE: la Commissione 
economica dell’ONl? per la 
Europa. Corto, essa è ancora 
dominata dai paesi capitalisti. 
Ma ' rappresenta tuttavia un 
più largo terreno di lotta. A- 
mendola ha concluso sottoli¬ 
neando come non vi siano pro¬ 
blemi per i quali la nostra 
presenza non sia necessaria; 
se una questione riguarda il 
capitalismo, riguarda neces¬ 
sariamente anche la classe o 
peraia. 

Domani si concluderanno 1 
lavori della conferenza. 

• Loris Gallico 
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Manifestazione 
a La Paz 
contro la destra 


LA PAZ, 12. 

Il presidente boliviano Juan 
Jose Torres, il cui governo 
ha soffocato Ieri sul nascere 
un tentativo di colpo di sta¬ 
to organizzato da un gruppo 
di ufficiali di destra, ha af¬ 
fermato oggi che procederà 
Immediatamente all’esame del¬ 
l’inclusione di rappresentanti 
dei lavoratori in seno al go¬ 
verno. 

La dichiarazione è stata fat¬ 
ta da Torres durante una ma¬ 
nifestazione di solidarietà a La 
Paz. cui hanno preso parte 
diverse migliaia di persone, in 
prevalenza operai e studenti; 
i manifestanti, molti dei qua¬ 
li armati, hanno sfilato in cor¬ 
teo per le vie della capitale 
e si sono diretti quindi ver¬ 
so la residenza presidenziale. 

Insieme agli slogans « mor¬ 
te ai fascismo militare » e «so¬ 
cialismo». dalla folla si sono 
levate numerose grida per la 
espulsione dalla Bolivia della 
« missione per gli aiuti mili¬ 
tari » americana, della CIA e 
del «corpo della pace». 

Durante il suo discorso, il 
presidente Torres si è impe¬ 
gnato ad espellere dal paese 


qualunque missione straniera 
die neghi di fatto alla Boli¬ 
via il diritto all’autodetermi¬ 
nazione, ed ha affermato che 
il suo governo acquisterà nel 
prossimi mesi armi e stru¬ 
menti da lavoro da distribui¬ 
re agli operai ed ai conta¬ 
dini. 

La dichiarazione di Torres 
ha voluto essere una rispo¬ 
sta alle richieste dei «coman¬ 
do politico-popolare » che, po¬ 
che ore dopo il fallito tentati¬ 
vo di colpo di stato, aveva 
emesso un comunicato nel 
quale, dopo aver ribadito lo 
appoggio della classe lavora¬ 
trice al generale Torres, solle¬ 
citava il governo ad include¬ 
re nelle proprie file alcuni 
esponenti del mondo del la¬ 
voro ed ad armare il popolo: 
« Il fucile nelle mani del po¬ 
polo — si legge nel comunica¬ 
to — è uno strumento di vit¬ 
toria ». 

Sembra che le persone ar¬ 
restate in relazione al tentati¬ 
vo golpista della notte scor¬ 
sa siano un centinaio, men¬ 
tre altre persone si sono ri¬ 
fugiate nelle sedi di alcune am¬ 
basciate straniere per sfuggi¬ 
re alla polizia. 


Uruguay: nuova 
sospensione 
dei diritti civili 


Tregua carica di tensione ad flmman 



BEIRUT — Un dirigente palestinese, Abu Yussef, parla alla folla durante la forle ma¬ 
nifestazione svoltasi ieri nella capitale del Libano, a sostegno della Resistenza palestinese 
e contro il regime di re Hussein. Alla manifestazione hanno preso parte oltre 10.000 persone 

I commenti alle Nazioni Unite 

Una trattativa «a due» 
tra Hussein e la Meir? 

II monarca hascemita preparerebbe, attraverso il massacro dei 
« feddayn », un rovesciamento di alleanze — Ricordata la piena 

intesa raggiunta a Washington quattro settimane fa 

t 

Portavoce dei capi di Stato arabi 

Bah! Ladgham a. Londra 
si è incontrato con il monarca 


NEW YORK. 12 

Gli sviluppi della massiccia 
offensiva lanciata da re Hus¬ 
sein contro il movimento di li¬ 
berazione palestinese vengono 
seguiti con estrema attenzione 
alle Nazioni Unite, dove sì rile¬ 
va che un successo deU'attacco 
potrebbe modificare drastica¬ 
mente l’intero quadro medio- 
orientale. l.e delegazioni statu¬ 
nitense e israeliana non hanno 
rilasciato dichiarazioni ma nu¬ 
merosi osservatori hanno stabi¬ 
lito mi collegamento tra gli av¬ 
venimenti in Giordania e l'inte¬ 
sa che coronò quattro settima¬ 
ne orsono. i colloqui tra Nixon 
e il monarca hascemita. 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta a conclusioite degli incon¬ 
tri, Hussein, come si ricorderà, 
si disse « molto incoraggiato » 
per le accoglienze e le promesse 
ricevute. La visita del monarca 
a Washington aveva coinciso, dei 
resto, con un altro « round » di 
attacchi delle forze giordane ai 
feddayn e con voci insistenti di 
un possibile « negoziato a due » 
tra Amman e Tel Aviv, con 
conseguente isolamento della 
K.\U. Hussein eluse allora le 
domande concernenti tale even¬ 
tualità. ma si espresse nei con¬ 
fronti dei dirigenti israeliani e 
del generale Dayan (che si re¬ 
cò a sua volta da Nixon poche 
ore (k>po) in termini tali da in¬ 
durre la stampa a parlare di 
un « clima nuovo » nelle rela¬ 
zioni tra le «lue capitali. 

Nella stessa occasione. Hus¬ 
sein dichiari» di avere allo stu¬ 
dio progetti intesi a realizzare, 
eventualmente, lino e Stato pale¬ 
stinese indipendente » sul terri¬ 
torio giordano, secondo una 
formula che. mentre contraddice 
frontjlmente il programma del¬ 
la resistenza palestinese, ha 
punti di contatto obbiettivi con 
le idee ripetutamente ventilate 
m Israele oer quanto riguarda 
la soluzione del problema na¬ 
zionale palestinese. Gli israe¬ 
liani hanno anche accennato, in 
pii» di un'occasione, alla possi¬ 
bilità di una « federazione » tra 
il loro Stato, la monarchia ha¬ 
scemita e uno « Stato palestine¬ 
se » che potrebt>e essere retto «la 
cV-iiH-nti moderati, optili alla re¬ 
sistenza annata. 

Gli os-ervatori al «palazzo di 
vetro » hanno anche richiama!»», 
in connessione con questi prece¬ 
denti e con gli attuali avve-n.- 
menti di Giordania, lo recenti 
dichiarazioni israeliane seomio 
le quali il negoziato Jamng do 
irebbe dare la pre<x\lenza a 
t una soluz.one per i profusili 
palestinesi * piuttosto che alla 
questione del ritiro delle tnipjx' 
israeliane «lai territori sottratti 
agli Stati arabi. 

Di ritorno da Gerusalemme, 
Jarnng ha ripreso nelle ultime 
ore i suoi contatti con i rappre¬ 
sentanti egiziano e giordani». 
Mentre la delegazione isr.iel.ana 
«crea di accreditare l'idea che 
Golda Meir abbia avanzato 
« proteste costruttive », la Tass 
parla oggi di « una posizione 
« soluzione » che gli israeliani 
hanno in mente non può che 
essere una soluzione liquidato- 
ria, d si chiede se la «coope¬ 
razione * israelo-giordana de- 
nundata dai palestinesi non ab¬ 
bia di mira, appunto, questo ob¬ 
biettivo. . 


LONDRA, 12. 

E’ giunto a Londra, prove¬ 
niente dal Cairo, il presidente 
del comitato superiore arabo 
per l'applicazione degli accordi 
giordano-palestinesi. Balli Lad 
gham. iì quale si è incontrato 
con re Hussein di Giordania 
ricoverato dai 19 dicembre 
scorso in una clinica londinese, 
per una serie di controlli medici. 

Il colloquio è durato circa 
un'ora e mezza e al termine 
laulghatn si è - limitato a «lire 
di aver presentato al sovrano 
un rapporto sulla missione affi 
datagli dal consiglio superiore 
interarabo; si è poi rifiutato «ii 
rispondere ad altre domande 
ed ha anche annullato una <N>n- 
forenza stampa che era stata 
organizzata all'amba.sciata ili 
Tunisia. 

Il diplomatico tunisino ha pro¬ 


li. CAIRO. 12. 

Il ministro • degli Esteri egi¬ 
ziano Mahmoud Riad. rientrato 
ieri sera al Cairo da! suo vrag¬ 
gio di nove giorni a landra. 
Bangi e Roma. h3 riferito sta¬ 
sera al presidente Sadat sui 
colloqui avut» nelle tre capitali 
occidentali. In mento a tal: col¬ 
loqui « Al Abram * seme oggi 
che Ri.id ha riscontrato un at- 
tezgumento «incoraggiante* da 
parie dei dirigenti inglesi, frar» 
cesi ed italiani ai quali ha e«po- 
slr. la tesi egiziana sulla soli» 
z:one del conflitto arabo israe¬ 
liani». Riad — prosegue il gior¬ 
nale — ha insistito presso 1 suoi 
mterlo.-uton suiìa necessità d: 
un intervento dell’ONU e delle 
quattro grandi potenze "per « ini 
porre la pace » ad Israele. 

« .Ai Ahram » precisa che Riad 
ha esposto a Bangi. Londra e 
Roma l’idea di un piano glo¬ 
bale per l’applicazione delta ri¬ 
soluzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU prima del 5 feb¬ 
braio alio scopo di ottenere la 
evacuazione israeliana dai ter¬ 
ritori arabi occupati. Il piano 
egiziano — dice il giornale — 
affida alle quattro grandi po¬ 
tenze o al Consiglio di sicurezza 
il compito di indicare a Jarring 
le linee generali per l'applica- 


sieduto nei giorni scorsi al Cai¬ 
ro una riunione degli ambascia¬ 
tori dei paesi arabi. Al termine 
di essa, in una conferenza stam¬ 
pa. egli ha denunciato la re 
sponsabililà del governo gior¬ 
dano. dichiarando che abbando¬ 
nerà l’incarico se Hussein non 
impone una immediata cessa¬ 
zione degli attacchi. 

* Membri delia mia commis¬ 
sione hanno sollecitato Hussein 
— lia detto laulgham — ad ordi¬ 
nare una immediata cessazione 
del fuoco e a ritirare le sue 
forze. Ho fatto tutto quel che 
potevo. Ora la prossima mossa 
spetta a Hussein ». 

La massa successiva è stata 
l’attacco alle basi palestinesi, 
coordinato con l’aviazione israe¬ 
liana. che lascia ben poche spe¬ 
ranze per un ripensamento con¬ 
forme alle richieste degli altri 
capi arabi. 


zione delie risoluzioni del Con 
siglio. Il diplomatico svedese 
dovrebbe quindi, entro un mese, 
presentare un rapporto al Con¬ 
siglio di sicurezza suda riusc.ta 
delta su.» missione. 

Il PSIUP: sosteniamo 
il popolo palestinese 

Li direzione del PSIUP ha 
proso posizione sulTattaeco di 
ilusseiu alla Resistenza pale 
‘Umese con un documento nel 
quale s; afferma fra l'altro che 
appare si mure più chiaramente 
che la divisone passa in ter¬ 
mini <h classe tra USA. Israele 
e le forze reazionarie arabe «la 
un Iato e dad'aitn» i movimen¬ 
ti |x>po!ari arabi che pur tra 
contraddizioni sì muovono in 
direzione «ii una lotta di libera- 
. ztone contro l'imperialismo. 
Contro il governo fascista di 
Hussein, per la rivoluzione pa¬ 
lestinese e araba, contro il 
complotto dcirimperialismo. il 
PSIUP fa appellò ai lavorato¬ 
ri, agli studenti, a tutte le for¬ 
ze democratiche perchè mani¬ 
festino in tutte le forme il loro 
appoggio a sostegno del popo¬ 
lo palestinese in lotta ». 


(Dalla prima pagina) 

to il fuoco per pruno. Le 
strade sono tornate di nuovo 
deserte. Le sparatorie, a in¬ 
tervalli più o meno grandi, 
sono continuate fino a sera, 
quando nella capitale è tor¬ 
nata la calma e quando fonti 
in contatto sia con i palesti¬ 
nesi che con il governo han¬ 
no riferito i particolari dei- 
raccordo raggiunto in inatti- 
nata. 

Le stesse fonti hanno an¬ 
nunciato clic rappresentanti 
delle due parti hanno comin¬ 
ciato mi giro di ispezioni nel¬ 
le basi situate attorno alla 
capitale, mentre il punto prin¬ 
cipale dell’accordo prevede il 
ritorno dei guerriglieri alle 
basi attorno alla città di 
Sali conquistata dopo aspri 
combattimenti dall'esercito. 
Si è appreso anche che nel 
corso di ima riunione a por¬ 
te chiuse del parlamento, il 
premier Tali lui ammesso che 
la « milizia di difesa popo¬ 
lare tin’orgaiii/zazione para- 
militare governativa, lui avu¬ 
to la responsabilità neH'iniz.io 
degli incidenti. Quest'ammis¬ 
sione — che è stata resa no¬ 
ta da fonti solitamente tiene 
informate — è significativa 
poiché é la dimostrazione che 
il governo di Amman si è as¬ 
sunto esplicitamente la re¬ 
sponsabilità dei sanguinosi 
scontri. La calma che è tor¬ 
nata in serata è comunque 
carica di tensione e gli os- 
ì servatoli fanno notare che 
anche durante la crisi di set¬ 
tembre accordi simili furono 
raggiunti, ina restarono lette 
ra morta. 

In mattinata l’UUìcio di Al 
Folk aveva reso noto che 
quanto avvenuto ieri, cioè il 
bombardamento di basi pale¬ 
stinesi ad open di giordani 
e di israeliani, si è ripetuto 
nel nord del Paese; un por¬ 
tavoce ha precisato clic un 
attacco coordinato delle arti¬ 
glierie di Tel Aviv e delle 
truppe di Hussein è comincia¬ 
to stanotte verso le 2.20 e era 
ancora in corso alle 10..10 di 
stamane. 1 combattimenti, ha 
dotto il portavoce sono con¬ 
centrati nelle zone di Salini) 
KI-Kassarat e Aqraba. a una 
novantina di chilometri da 
Animali e in prossimità del 
collibie siriano. 

Ijo notizie sulla situazione 
ad Amman sono frammenta¬ 
rie. La vita nella capitale è 
paralizzata. Nel centro della 
città ieri sono rimaste uccise, 
a quanto si alTenna. sette per¬ 
sone mentre altre cinque so¬ 
no rimaste ferite. Tre sono 
disperse. La maggior parte 
dei quartieri della città vec¬ 
chia è controllata da guerri¬ 
glieri palestinesi; in questo 
settore. la grande moschea Al 
Hussein è occupata da qua¬ 
ranta donne palestinesi che 
da lunedi fanno lo sciopero 
della fame. Un reparto del¬ 
l’esercito giordano è stato vi¬ 
sto prendere posizione non 
lontano dalla moschea. Le 
truppe governative, ad ogni 
modo, evitano di mostrarsi 
nelle strade, se non a bordo 
di mezzi blindati o di jeep ar¬ 
mate di mitragliatrice. Nel 
corso delle sparatorie di que¬ 
sta notte, la residenza del 
nuovo ambasciatore america¬ 
no ad Amman. Lewis Dian 
Brown. è stata colpita da nu¬ 
merosi proiettili di armi auto¬ 
matiche: non vi sono state vit¬ 
time e i danni sono lievi. 

« Quanto sta avvenendo in 
Giordania non è solo un com 
plotto contro la resistenza pa¬ 
lestinese. ma anche contro il 
popolo palestinese e la nazio 
ne araba» ha dichiarato oggi 
Abu Yussef. uno dei leader 
delI'OLP. ad una folla di ol 
tre diecimila dimostranti ra¬ 
dunatasi a Beirut per prote¬ 
stare contro «il tradimento del 
re di Giordania ». L'esistenza 
di un complotto imperialista 
elio ha i su«h centri a Wa¬ 
shington. a Tel Aviv e ad Am¬ 
man e che mira a liquidare 
la resistenza palestinese e a 
rompere l'unità del fronte 
araba portando la Giordania 
a una pace separata con 
Israele, era già stata denun 
ciati) ieri da Yasser Arafat. 
Abu Yussef ha quindi lancia¬ 
to un appello ai Paesi arabi, 
in particolare a quelli che 
aiutano finanziariamente la 
Giordania, invitandoli a ces¬ 
sare ogni rapporto con Hus¬ 
sein e a sostenere, d’ora in 
avanti, l’azione delia resisten¬ 
za: « Noi chiediamo ai dirì¬ 
genti arabi — ha detto — di 
adottare un atteggiamento po¬ 
sitivo che traduca il diritto dei 
popoli a disporre di sé stes¬ 
si ». L'oratore ha dichiarato 
in«»ltre che un mutamento del 
regime giordano è necessario 
affinché gli arabi possano con¬ 
centrare le loro risorse nel 
conflitti» con Israele. 

E' da rilevare che una rap¬ 
presaglia economica contro la 
Giordania è stata annunciata 
stamane dal Kuweit: questo 
Paese ha deciso di sospende¬ 
re gli aiuti finanziari al regi¬ 
me di Amman (38 milioni di 
dollari all’anno) fino a quan¬ 
do il capo delia commissione 
interaraba. il tunisino Bahi 
Ladgham. non dichiarerà che 
le autorità giordane, come i 
palestinesi, si considerano pie¬ 
namente vincolate dall'accor¬ 
do del Cairo che pose fine alla 
crisi di settembre. 


La profesta 

La segreteria della CGIL ha 
protestato contro le repressioni 
dell’esercito giordano, che ha 
attaccato i fedda/in. Ecco il 
testo del comunicato: 

t La Segreteria della CGIL, 
di fronte alla ripresa dell’attac- 
co indiscriminato contro le for¬ 
ze della Resistenza palestinese 
da parte (leH’eseroito monarchi¬ 
co giordano, senza riguardo per 
inermi imputazioni che rischiano 
«li essere massacrate nei cam¬ 
pì profughi, eleva la propria 
ferma protesta per questo ten¬ 
tativo di liquidare un popolo 
che ha il sacrosanto diritto al 
ruutoJctcrmina/.ioiic. Li ricerca 
di una giusta pace in Medio 
Oriente ira gli stati arabi e 
Israele richiede il pieno rico¬ 
noscimento dei diritti alla vita 
«lei pojHilo e della nazione pale¬ 
stinese. come di ogni altro po¬ 
polo che vive in quella zona 
del mondo. Soltanto resistenza 
di collegamenti tra i regimi feu¬ 
datari ancora esistenti in certi 
pae.M arabi e la reazione inter¬ 
nazionale può spiegare il crimi¬ 
noso tentativo di risolvere la 
questione palestinese con un ge 
nocidio. I lavoratori italiani non 
possono che esprimere la loro 
profonda indigna/ione e ribadi¬ 
re la loro piena solidarietà con 
i lavoratori progressisti arabi e 
palestinesi, a sostegno della lo 
ro lotta per una giusta pace e 
il progresso civile o sociale >. 

L'on. Granelli, della Com- 
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si è svolta anche una assem¬ 
blea unitaria sui temi della 
legge tributaria, il Consiglio 
comunale ha approvato a larga 
maggioranza (favorevoli FUI, 
MS A, DC. USI e PSIUP; con¬ 
trari PSU e PLI) un documen¬ 
to con il quale si fanno voti 
affinché « il Parlamento vari 
mia riforma tributaria in cui 
le autonomie locali . concepite 
conte elementi costitutivi es¬ 
senziali dello stato democra- i 
fico, trovino la loro (/insta col- ' 
locazione secondo una conce¬ 
zione della finanza pubblica 
unitaria ed articolata, demo¬ 
craticamente strutturata e (je- 
stita ». 

Il direttivo del gruppo dei 
deputati del PSIUP ha deciso 
di opporre & ferme e costrut¬ 
tive proposte » sili punti qua¬ 
lificanti della legge fiscale. 
Esse riguardano il rapporto 
tra imposte dirette ed impo¬ 
ste indirette, la progressivi¬ 
tà, l’esenzione per i salari e 
le fasce più basse del reddito 
fisso, la diminuzione delle ali¬ 
quote per coltivatori diretti e 
artigiani, la democratizzazione 
del processo fiscale facendo 
posto al ruolo indispensabile 
degli enti locali II direttivo 
dei deputati del PSIUP — af¬ 
ferma il comunicato — è im¬ 
pennato a fondo nello sforzo 
di modificare sostanzialmente 
il testo del governo e nel ri¬ 
cercare tutte le possibili inte¬ 
se con le forze di sinistra in¬ 
terne ed esterne al governo ». 

11 PSU insiste, dal canto 
suo. nel sostenere l'esigenza 
di far quadrato intorno alla 
legge Preti, per evitare modi¬ 
fiche sostanziali. 11 capo grup¬ 
po Orlandi ha detto ieri che 
sulla definizione della legge 
tributaria « si misurerà il gra¬ 
do di omogeneità della mag¬ 
gioranza ». I socialdemocrati¬ 
ci. in questo tentativo, si pos¬ 
sono far forti, per adesso, 
solo dell’appoggio della Dire¬ 
zione repubblicana, che ha 
volato un documento impron¬ 
tato a criteri di esasperato 
centralismo. 

Il governo è frattanto inve¬ 
stito da altre questioni. Que¬ 
sta mattina Colombo — che ieri 
si è incontrato con Preti e 
Misasi — presiederà una 
riunione interministeriale de¬ 
dicata al trasferimento dei 
poteri allo Regioni e nel 
pomeriggio prenderà parte a 
un incontro sulla riforma sa¬ 
nitaria. Verso la fine della set¬ 
timana o al massimo all’inizio 
della settimana prossima, il 
Consiglio dei ministri dovreb¬ 
be varare la legge sul Mezzo¬ 
giorno (allo stesso tema è de 
dicata la riunione di venerdì 
della Direzione de). 

Sulla politica della casa, la 
corrente della sinistra di Ba¬ 
se della DC (De Mita, Galloni. 
Granelli) ha reso pubblico ieri 
un ampio documento, riassun¬ 
to in sette punti. I basisti par¬ 
tono dall’affermazione che la 
casa è un « serrizio sociale *. 
per giungere ad affermare la 
necessità di una nuova legi¬ 
slazione che separi il diritto 
di costruire dal diritto di prò 
prietà; della formazione — at¬ 
traverso l’esproprio — di un 
ampio demanio dei suoli; del 
coordinamento degli interventi 
su scala coniprensoriale; del¬ 
la definizione dei criteri per 
l’equo canone; della program¬ 
mazione deU'intervento pubbli¬ 
co nel settore della casa. 

Concludendo il proprio ciclo 
di riunioni, la Direzione repub¬ 
blicana ha reso pubblico un 
lungo documento sulla rifor¬ 
ma universitaria. Il PRI ri¬ 
prende l’attacco al principio 


della CGIl 


missione esteri della Ca. • a 
ed esponente della sinistra Ir 
di » Base ». ha rilasciato suda 
situazione in Medio Oriente la 
seguente dichiarazione: * Non »i 
può non essere fortenunte 
preoccupati per raggravarsi 
della situazione in Giordania. 
La Resistenza palestinese è di 
nuovo di fronte a dure provo, 
("è dii augurarsi che le incer¬ 
te notizie sul cessate il fuoco 
trovino conferma. 

* Non si risolve nulla con la 
guerra e con il massacro. La 
tregua è importante nel momen¬ 
to in cui si lenta, tra molte 
difficoltà, di portare avanti un 
dialogo di pace nel Medio 
Oriente: ma è opportuno ricor¬ 
dare che Tintesa tra Israele e 
gli Stati arabi non può igno¬ 
rare, pena il suo stesso falli¬ 
mento. il problema palestinese, 
che richiede oggi il riconosci¬ 
mento politico di una realtà 
irreversibile più che nuove pro¬ 
messe* di assistenza ai pro¬ 
fughi. 

« In un momento così diffici¬ 
le è dunque dovere di tutti i 
democratici, dello stesso gover¬ 
no italiano, di accompagnare 
gli appelli alla tregua con ini¬ 
ziativa* concrete per un asset¬ 
to nel Medio Oriente che ten¬ 
ga conto, assieme al principio 
della libertà e della autodeter- 
mnazione dei popoli, di tuff* 
le componenti della situazione*. 


ilei docente unico ». che già 
fu al centro di vivaci polemi¬ 
che alcuni mesi fa- 

PETRILLI E SINDACATI u 

polemica sulla situazione eco¬ 
nomica o le questioni della 
dialettica sindacale continua, 
intanto a più voci. 

Dopo le polemiche dei giorni 
scorsi riguardo ai contenuto 
della lettera inviata dal prof. 
Petrilli a Colombo e pubbli¬ 
cata dal Corriere della sera in 
calce al testo di un’intervista 
del ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali. Piccoli, il presi¬ 
dente deiriRI ha sentito la ne¬ 
cessità di chiarire il proprio 
atteggiamento con una lunga 
intervista aH’Espre.sso. « Quan¬ 
do il capo di un’azienda pub¬ 
blica — afferma Petrilli — 
dovesse ritenere che lo Stato, 
cioè l'ente che egli rappresen- 
ta e di cui è mandatario (le 
polemiche avevano riguarda¬ 
to. come si ricorderà, anche 
la configurazione « istituziona¬ 
le » del ruolo dei « grandi 
commessi » dell'Industria pub¬ 
blica - NdR), non ha più au 
lurità e non è più in grado 
di esprimere una politica ef¬ 
ficace. quell’uomo avrebbe una 
sola cosa da fare: dimettersi 
dalla carica che ricopre. Se 
non lo fa, vuol dire che la sua 
fiducia nelle scelte politiche è 
intatta. Le due lettere che ho 
indirizzato al presidente del 
Consiglio — prosegue Petrilli 
—. tuia Vii novembre e l'al¬ 
tra il 5 gennaio, per fare il 
punto della situazione delle 
aziende del gruppo 1RI. sono 
entrambe fondate su questo 
presupposto, senza il quale 
non si capirebbe neppure la 
ragione per cui sono state 
scritte. Chi mi attribuisce dun¬ 
que una disperata sf iducia nel¬ 
lo Stato non mi conosce o non 
mi ha capilo ». 

Al presidente dellTUI è sta¬ 
ta rivolta anche una doman¬ 
da die è affiorata nel corso 
della polemica, prima di tut¬ 
to da parte dei .socialisti. Gli 
è stato chiesto perché egli ha 
voluto riconiare a Colombo, 
nella lettera del 5 scorso, al¬ 
cuni episodi che riguarda™» 
lotte già concluse con accordi 
positivi (altri avevano osser¬ 
vato che le direzioni delle 
aziende IRI avevano dato tal¬ 
volta l’impressione di volere 
inasprire i rapporti sindacali, 
alla ricerca, appunto, di epi¬ 
sodi del genere, da sfrattare 
poi — come in effetti c stato 
fatto — sul piano della pro¬ 
paganda contro gli operai). In 
questo caso la risposta di Pe¬ 
trilli non è stata molto pre¬ 
cisa: ha detto che egli vole¬ 
va rinfrescare la memoria 
del presidente del Consiglio 
« sul perpetuarsi, in alcune 
aziende, d'un metodo di cio- 
lenza di per sè inaccettabile ». 
Ha aggiunto die egli vuole 
respingere l'interpretazione se¬ 
condo cui. attraverso le inizia¬ 
tive nel novero delle quali si 
colloca anche la sua lettera. 
« si sia inteso preavvertire il 
governo che così continuando 
le cose non sussista più lo 
spazio economico per le ri¬ 
forme ». 

Rispondendo p< demica mente 
all'intervista del presidente 
della Confindustria il segreta¬ 
rio della CISL. Armato, ha 
affermato che la cosa più se¬ 
ria oggi » é fare le riforme 
per consentire tra l'altro una 
più rapida ripresa produttiva, 
e dimostrare che è possibile 
superare il dato ineluttabile, 
tipico dclVevoluzinne italiana, 
di uno sviluppo senza ri¬ 
forme ». 
pei 

rjl — Oggi si riunirà ia Di¬ 
rezione del PSI. Secondo una 
indiscrezione deirADN-fCronai. 
verrà proposto il nome di De 
Martino per la presidmut del 
CC socialista. 


Incontro al Cairo con Sadat 

Riad riferisce sui colloqui 
di Londra, Parigi e Roma 


I Comuni contro 
la legge Preti 


















